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LA GIUNTA MILITARE ACCETTA FINALMENTE LE CONDIZIONI DI RESA 


CESSATE LE OSTILITÀ IN TUTTA L'ARGENTINA 


IL GENERALE LONARDI ASSUME OGGI IL GOVERNO PROVVISORIO 


Peron è ancora bloccato a bordo della cannoniera paraguaiana a Buenos Aires 


Una sanguinosa notte nel centro della capitale: centinaia di vittime fra i peronisti 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 21 


Le ostilità jra governativi e 
insorti sono cessate. L’'insurre- 
zione ha trionfato e la sua pit 
toria ha ricevuto il crisma uf- 
ficiale da un comunicato di 
Radio Buenos Aires col quale 
la «giunta militare», a conclu- 
sione delle trattative con i ri 
belli, si presenta dimissionaria: 
da domani funzionerà un Go- 
verno provvisorio capeggiato 
dal gen. Lonardi, uno degli ispi- 
ratori della rivolta. 

«La «giunta militare» — dice 
il comunicato — in virtù della 
autorità assunta. dopo le di- 
‘missioni presentate da Sua Ec- 
cellenza il Presidente della na- 
zione, ha raggiunto un com- 
pleto accordo col comando del- 
l'opposizione e ha accettato i 
munti stipulati dai suoi rappre- 
sentanti. Im data 22 settembre, 
il generale don Eduardo Lonar- 
di assumerà la direzione del 
Governo provvisorio». 

Dopo la lettura del comuni 
cato, la Radio di Buenos Aires, 
in collegamento con tutte le 
stazioni della Repubblica per 
la prima volta dopo l'esplosio- 
me della rivolta, ha trasmesso 
l’inno nazionale. 

Quanto a Peron, le ultime no- 
tizie sono che il dittatore si 
trova ancora sulla cannoniera 
paraguaiana sulla quale aveva 
preso imbarco ieri per cercare 
rifugio ad Asuncion. La flotta 
degli insorti la tiene tuttora 
bloccata mell’estuario. del fiu- 
me; dinanzi alla capitale. L'ac- 
cordo fra le Repubbliche della 
‘America Latina che prevede 
«protezione: diplomatica agli 
esponenti politici» dovrebbe ga- 
rantire a Peron una serena ju- 
ga verso il Paraguay, ma le 
emittenti rivoluzionarie che tui- 
tora trasmettono da Bahia 
Blanca, da Puerto Belgrano, da 
‘Rio Santiago e da numerose 
‘alirelocalità, reclamano, jurio. 
samente la Cattura del ditta 
tore, 

La conclusione delle trattati- 
ve fra insorti e governativi e 
il ristabilimento della pace han- 
no ridato fiducia alla popola- 
zione dopo una giornata ‘cari. 
ca di minacciose avvisaglie di 
lotta. 

Stamane difatti, la radio de- 
gli insorti annunciava da Cor- 
doba che i governativi aveva- 
no rotto la tregua d’armi e che 
di conseguenza le jorze arma- 
te della rivoluzione avevano 
deciso di riprendere in grande 
stile le operazioni di sfonda- 
mento. L'emittente informava 
anche di aver appreso da Rio 
Santiago, al largo della quale 
era ancorato l'incrociatore su 
cui erano state avviate le trat- 
tative con i governativi, che i 
negoziati erano falliti: accusa 
va mel contempo la «giunta mi- 
litare» di Buenos Aires di aver 
cercato di approfittare del ne- 
goziato per mettere a punto un 
piano di attacco contro le roc- 
cheforti degli insorti. Radio 
Cordoba invitava quindi tutte 
le guarnigioni rivoluzionarie a 
tenersi pronte alla totale ripre- 
sa delle ostilità. Annunciava 
anche che a Cordoba era stato 
costituito un Governo provvi- 
sorio rivoluzionario, presieduto 
dal generale Lonardi, coman- 
dante di quella piazza, che si 
sarebbe trasferito a Buenos Ai- 
res appena la capitale fosse 
stata «liberata». 

Da Buenos Aires queste al- 
larmanti notizie venivano 
smentite tempestivamente, ma 
le radio degli insorti lanciava- 
no un bollettino dopo l'altro 
per annunciare defezioni di re- 
parti governativi. 

Poi, all'improvviso, radio Cor- 
doba comunicava che le tratta- 
tive erano state riprese e an- 
nullava gli ordini di mobilita- 
zione, ma esortava ugualmente 
le truppe della rivoluzione a 

iatimanere vigilanti». 

Nella capitale l'allarme era 
| maggiore che altrove, poichè 
durante la notte la città era 
stata messa in subbuglio da un 
sinistro rombare di cannoni e 

‘fto crepitare di mitra= 
ici. La gente, bloccata in 
casa dal coprifuoco, era convin- 
ta che si trattasse di un investi» 
mento della capitale ad opera 
delle trtipne degli insorti: Pala 
larine si è ‘moltiplicato quando 
l'oscurità è stata rotta dal ri- 
verbero di un furioso incendio 
divampante nel centro della 
capitale. A ristabilire in parte 
la calma ha provveduto un 
comunicato straordinario della 
radio statale, con il quale la 
«giunta militare» annunciava 
che era în corso un'azione di- 
retta ad ottenere la resa di 
«perturbatori dell'ordine pub- 
blico» asserragliati in un edifi- 
cio del centro. 

I «perturbatori» erano alcune 
centinaia di elementi peroni- 
sti, quelli dell'ala destra del 
partito inquadrati nella «Alian- 
za libertadora nacionalista», i 
quali da ieri pomeriggio erano 
andati ad arroccarsi a difesa 
nella sede centrale del loro mo- 
vimento, in un edificio della 
calle San Martin all'angolo 
con lAvenida Corrientes (in 
pieno centro, cioè). Giù ieri sera 
la agiunta» li aveva esortativa 
non Jare colpi di testa e dal: 
l'edificio erano usciti, sotto mi- 
naccia di bombardamento, nu- 
merosi barricadieri. Fu detto 
che nessuno era rimasto nel- 
Pedificio. Invece, più tardi si 
apprese ehe ancora un mezzo 


migliaio di elementi dell'eA- 
lianza» erano asserragliati nel- 
loi stabile: la «giunta» ordinò 
la loro resa con un «ultimatum» 
con scadenza all'una dopo mez- 
zanotte: dopo di che, persisten- 
do; la resistenza; l'edificio sa- 
rebbe stato mitragliato e bom- 
bardato. Un cordone di truppa 
ju teso attorno allo stabile: 
quelli dell'eAlianzi» risposero 
fucendo fuoco ad intermittenza 
contro la truppa assediante. 
All'una e dieci, dopo un ultimo 
perentorio invito alla resa, lo 
edificio è stato investito da ùn 
serrato fuoco dei cannoni di 
quattro carri armati, Per venti 
minuti il centro di Buenos A 
res è stato un campo di batta- 
glia. Poi dall'edificio si sono ll 
vate le prime fiamme: la ‘poli- 
zia continuava’ ad intimare la 
tesa a mezzo di. altoparlanti 
montati su automezzi. All'inti- 
mazione hanno obbedito soltan- 
to una cinquantina di uomini 
che sono usciti tenendo alte sul- 
la testa le armi, Altri, invece, 
hanno tentato di fuggire atira- 
verso il tetto per raggiungere le 


In seconda pagina 
l’esito e il resocon- 
to del match fra 
Rocky Marciano e 
Archie Moore 


terrazze di uno stabile attiguo 
ma sono stati raggiunti da raf: 
fiche di mitragliatrici. All'una 
@ mezzo, l'intero edificio che o: 
spitava l'cAlianza» ardeva come 
‘tnarfornace-e ‘si-moltipticavano 
le defiagrazioni dovute senza al 
cun dubbio alle esplosioni delle 
casse di munizioni con le quali 
i peronisti contavano di alimen: 
tare la resistenza. 

I pompieri hanno manovrato 
vigorosamente per salvare dal: 
l'incendio lo stabile attiguo; nel 
quale sì trovano gli uffici reda- 
zionali del giornale «La Na- 
cion» e gli uffici di corrispon: 
denza di varie agenzie giornali 
stiche nonchè i locali dell’«Ital; 
cable». Il sipario di acqua cala- 
to dagli idranti ha salvato lo 
stabile della «Nacion», lasciando 
‘peraltro le fiamme libere di sfo- 
garsi în quello dell' «Alianza» 
che è andato totalmente distrut: 
to. Quanta gente abbia trovato 
la morte nel rogo non è stato 
possibile sapere. La polizia ha 
detto «molte persone». Da fonti 
attendibili si è appreso che, ol 
tre alla cinquantina di persone 
arresesi prima che le fiamme av- 
volgessero completamente lo 
stabile, sono stati arrestati tre. 
dici uomini e due donne-mentre 
cercavano di fuggire. Se è vero, 
e sinora mon ci sono smentite, 
che nell'edificio si trovavano 
asserragliate circa cinquecento 
‘persone, è da ritenere che tutte 
o\quasi tutte hanno trovato una 


drammatica fine. Da «giunta» 
non ha confermato né ha smen- 
tito, limitandosi a comunicare 
che sono in corso accertamenti. 

Fatta eccezione per gli estre- 
misti dell’«Alianza libertadora 
nacional», i peronisti hanno e- 
vitato di attuare è ventilati pia- 
ni di controrivolta. Anche i di- 
rigenti della Confederazione del 
lavoro, che progettavano uno 
sciopero generale, si danno da 
jare per la distensione. Hugo de 
Pietro, Segretario generale del- 
la Conjederazione,: ha parlato 
oggi ai microfoni di Radio Bue- 
nos Aires per esortare i lavora- 
tori ad «essere calmi ed a con- 
tinuare a lavorare per il bene 
della nazione». 

Poi è arrivato, a rasserenare 
la gente, il comunicato col qua- 
le la «giunta militare» annun- 
cia la conclusione dell'accordo 
con gli insorti e la fine delle 
ostilità. La «giunta» ha unche 
ordinato stasera la scarcerazio- 
ne degli ammiragli Olivieri € 
Taranzo Calderon arrestati su- 
bito dopo la fallita insurrezio. 
ne del giugno scorso; E’ stata 
ordinata pure la ‘scarcerazione 
di tutti gli altri ufficiali coin- 
volti in quella rivolta. Alle 
truppe che si sono battute mei 
giorni scorsi a sostegno del re- 
gime, la «giunta» ha detto di 
tenersi pronte u rientrare nel- 
le caserme. I comunicati della 
«giunta» portano. la firma del 
generale Josè Domingo Moli- 
na, il quale passerà domani le 
consegne al Governo provviso- 
rio capeggiato dal generale E- 
duardo Lonardi, il cui arrivo è 
previsto per stanotte a Buenos 
Aires, All'ultimo momento però 
si apprende che l’arrivo, e la 
conseguente assunzione dei po- 
teri da Lonardi sono stati ri- 
tardati di qualche ora. 

Lonardi ha 59 anni, proviene 
dall'Accademia militare, fu no- 
minato generale nel 1947 e quai- 
tro anni dopo dette le dimis- 
sioni, ritirandosi w vita privata 
dopo. aver scritto una brusca 
lettera a Peron per protestare 
contro la candidatura di Evita 
alla. vicepresidenza della Re- 
pubblica. E’ un uomo di media 
statura, calmo, riservato, intel- 
ligente: Il suo nome, dopo an- 
ni di silenzio, fu citato dalla 
radio di Cordoba, quattro gior- 
ni fa, all’inizio della. insurre- 
zione: si apprese allora che Lo- 
nardi comandava la guarnigio- 
ne ‘rivoluzionaria di quella piaz- 
za ed era uno dei capi della 
«rivoluzione liberatrice». 

Non si conoscono i nomi dei 
militari che entreranno a. jar 
parte del Governo provvisorio, 
ma fra i più quotati sì citano 
quelli dell'amm. Isauc Rojas, 
dell'amm. Casal e dei generali 
Julio Lagos e Leon Bengoa, 

Stasera è stato annunciato 
che il blocco navale imposto 
dalla flotta rivoluzionaria. due 
giorni ‘fa a tutti i porti della 
Repubblica è stato rimosso. Ciò 
potrebbe comportare fra l'al 
tro la partenza della cannonie- 
ra paraguaiana sulla quale si 
trova Peron. Ma non è possi 
bile avere informazioni in pro- 
‘posito, 

Sulle origini della insurrezio: 
ne che oggi ha visto ufficial- 
mente consacrata la sua vitto- 


ria è da segnalare una voce 
secondo cui la rivolta fu deci- 
sa in seguito ad un asserito 
proposito di Peron di sovverti- 
re l'ordinamento. costituzionale 
dell'Argentina: il dittatore a- 
veva deciso di fare dell'Argen- 
tina uno «stato popolare sinda- 
cale», l’esercito sarebbe stato 
disciolto e la difesa del paese 
sarebbe stata affidata a milizie 
popolari. Per la realizzazione di 
tale asserito piano Peron avreb- 
be progettato di mobilitare le 
masse operaie per una travol- 
gente e spettacolare marcia sul- 
la capitale. I capi militari, avu! 
to sentore di questo piano, a- 
vrebbero anticipato l'insurrezi 
ne con la quale contavano di 
rifarsi dello scacco sofferto nel 
giugno scorso. 

“Alle 13 locali (18 ora ituliana) 
la situazione a Buenos Aires si 
andava gradatamente assestan- 
do. La rudio governativa tra- 
smette a brevi intervalli l'ordi 
ne con il quale il generale Mo- 
lina vieta ai dipendenti pub- 
blici di distruggere o nascon- 
dere documenti e minaccia gri 
vi sanzioni per i trasgressori. 

In città perdura ancora viva 
l'impressione per -i violenti 
scontri avvenuti la scorsa notte 
tra la polizia e membri del» 
l'Alleanza nazionalista nella se- 
de centrale di detto movimen= 
to. L'afliire sul posto di cen- 
tinaia di ambulanze e di squa- 
dre di pompieri, dopo la distr. 
zione dell’edificio, conferma l'i- 
potesi che molte siano state le 
vittime di questo episodio, pro- 
babilmente il più drammatico 
tra quanti se ne sono verificati 
in questi ultimi giorni. Non è 
Jacile comprendere bene quale 
parte abbia avuto nella vicen- 
da il capo dell'Alleanza nazio- 
nalista Guillermo Kelly, il qua 
le si trova ora detenuto presso 
il primo commissariato di poli= 
zia. Ieri egli aveva fatto alcune 
dichiarazioni dalle quali risul- 
tava che i suoi uomini si sq- 
rebbero battuti fino all'ultimo 
sangue. «Non è detto che l'ul- 
tima parola non sia la nostra», 
egli aveva aggiunto prima di 
recarsi ad ispezionare le sedi 
rionali dell'organizzazione. 

E' bene ricordare che nel 1945, 
in analoghe circostanze, vomini 
armati scesero nelle ‘strade e 
nelle piazze assumendo il con- 
trollo della capitale e provocan- 
do la liverazione di Peron, al- 
lora confinato nell'isola di Mur- 
tin Garcia. Ieri sera Kelly, il 
quale è un oriundo irlandese, 
rientrava nela sede dell'eAlia; 
20% prima dell'inizio del copi 
fuoco; e poco dopo la polizit 
rinnovava il suo ultimatum ai 
nazionalisti asserragliati nello 
edificio. Non si comprende co- 
me Kelly sia scampato alla fine 
toccata ai suoi uomini. Secondo 
una versione egli sarebbe uscito 
per parlamentare, ma la jorza 
pubblica lo avrebbe subito fer- 
mato. 

Stasera alcuni aderenti alla 
alleanza nazionalista sfuggiti 
all'azione di rastrellamento 
compiuta nella notte dalla po- 
lizia, e riunitisi nelle adiacenze 
della stazione «Retiro» hanno 
sparato contro gruppi dî perso- 
ne che partecipavano a una di- 
mostrasione pacifica inneggian- 


do alla libertà. Molte persone 
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LA CONFERENZA. DI GINEVRA 


Il sottile gioco di Mosca 
per opporre Bonn a Pankow 


Oggi Adenauer parla dinanzi al Bundestag 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 21 

Non uno, ima due saranno gli 
accordi di Mosca su cui il Can- 
celliere Adenauer dovrà espor- 
te il punto di vista del Governo 
di Bonn neila dichiarazione go- 
vernativa sulla po:tica estera 
che egli tenè domani al Bun- 
destag nella, prima; seduta dopo 
le vacanze estive. All’accordo 
che egli stesso ha sottoscritto 
nella cao’tale sovietica otto 
giorni‘ or sono si aggiunge in- 
Tatti, da ventiquattr'ore, il nuo- 
vo_ tratt concluso tra il 
Cremlino e 31 Governo di Pan- 
kow, in cui Mosca riconosce 
la_ sovrani*à della | Germania 
Orientale. 7 

Il Presidente de: Consiglio 
della Repubblica democratica 
tedesca, Otto Grotewohl, rien- 
trando a Berlino Est insieme 
alla delegazione che egli aveva 
guidato a Mosca, ha dichiara- 
to questo vomeriggio, all’aero- 
porto, che a Mosca ambo le 
parti si erano prefisse come o- 
biettivo principale i. raggiungi 
mento di una soluzione pacifi- 
ca per tuta la Germania e la 
conclusione di un trattato di 
pace, ed he affermato che la 
Tiunificazione tedesca potrebbe 
venir realizzata immediatamen- 
te, solo se Bonn rinunciasse ai 
trattati di Farigi 

Il segretario del partito co- 
munista. !'bricht ha anch'egli 
‘sottolineato che «progressi ne' 
la questione della riunificazio- 
ne dipen‘ono dal Governo di 
Bonn», Alia cerimonia per il 


ritorno del'a, delegazione, che 
porta con sè il permesso di Mo- 


sca di creare un vero esercito, 
era ‘appa:so anche il roman: 
dante in capo delle truppe rus- 
se în Germenia, gen. Gretschko. 

Mentre i circoli politici di 
Bonn mantengono il riserbo su 
questo nuovo passo nelle rela- 
zioni russo-tedesche, la stampa 
‘ha accolto la notizia senza so- 
verchia emozione, Da più parti 
si è constatato che il trattato 
segue da vicino la convenzione 
con cui a Parigi îa Repubblica 
federale ricttenne la sovranità. 
Nessuno, si fa illusioni tutta- 
via che taie sovranità jmpedi- 
rebbe ai sev‘etici d’intervenire 
se nuovi sollevamenti popolari 
avessero luogo nella; Germania 
Orientale, commenta il «Gene- 
ral Anzeiger» di Bonn. , 

E” chiaro, sottolineano diver- 
sì giornal, che Mosca vuole 
contrapporre Fankow come Sta- 
to sovrano e paritetico a Bonn 
nella conferenza di Ginevra che 
avrà luogo il mese prossimo. La 
forza di Pankow è adesso di 
aver in mano i controlli sulle 
vie di comunicazione tra la Re- 
pubblica federale e Berlino. Per 
queste ed altre ragioni, conclu- 
de-la stampa socialdemocrati- 
ca; bisognerà prima o poi trat- 
tare con Pankow, mentre i 
giornali democristiani vogliono 
che si ponga la pregiudiziale di 
libere elezioni in tutta la Ger- 
mania. 

L'on. Scelba ha assistito. og- 
gi a una riunione del grup- 
po democristiano, Peli ha plaù- 
dito ai suosessi politici ed eco- 
nomici della muova Germania 
ed ha esortato qtiesta a persi» 
stere sulla via dell'unificazione. 


Ha risposto, ringraziando, il 
presidente del’ gruppo parla: 
mentare, Heinrich Krone. Nel 
la stessa riunione si è deciso 
di non accertare l'invito che il 
Governo sovietico aveva rivolto 
a singoli deoutati democristia- 
ni e liberali di recarsi in visita 
a Mosca. 
Vice 


oe a. 


Kefauver è convinto 
della «sincerità di Tito 


Belgrado, 21 


Il maresciallo Tito ha oggi 
ricevuto e intrattenuto a col: 
loquio nella sua riserva di cac- 
cia di Belje in'Croazia il se- 
natore americano Kefauver. Il 
senatore americano è ripartito 
in serata dalla Jugoslavia. 

‘Kefauver ha dichiarato a un 
giornalista che, a suo giudi 
zio, la recente normalizzazione 
non ha modificato l’atteggia. 
mento di Tito nei confronti 
del mondo occidentale. <B' mia 
impressione — egli ha detto — 
che Tito si accinga nel futuro 
a rendere anche più stretti i 
legami con. l'Occidente. Tito è 
un amico fidato ed un sincero 
alleato». 

Kefauver ha poi soggiunto. 
che Tito «era di ottimo umo- 
re perchè stamane aveva uo- 
ciso l'orso più grosso della sta- 
gione di caccia», 

Si apprende frattanto che il 
Vicepresidente del Consiglio 
sovietico Mikoyan è giunto 
oggi a Zagabria. 


sono state colpite, Sul posto si 
è immediatamenie recato un 
reparto di gendarmi che ha ini- 
ziato una operazione contro i 
nazionalisti, molti dei quali so- 
no rimasti uccisi. 

A.P. 


Un giornalista a bordo 
dell'unità del: Paraguay 


Buenos Aires, 21 

Le notizie che corrono a 
Buenos Aires sulla sorte. di Pe- 
Ton sono ancora contrastanti. 
‘Se si deve credere alla maggio- 
ranza delle fonti di informa- 
zione l'ex dittatore è ‘a bordo 
della cannoniera «Paraguay» e 
attende impazientemente il mo- 
mento di lasciare il paese. 

Un giornalista dell'eAssocia- 
ted Press» afferma di essere 
riuscito a salire sulla canno- 
niera dopo aver superato una 
serie di sbarramenti di polizia. 
Egli scrive di aver parlato con 
un ufficiale il quale gli ha 


detto: «L'ex Presidente Peron 
si trova a bordo di questa na- 
ve che è territorio del Para- 
guay. Forse non dispone di tut 
fe le comodità necessarie, ma 
è più al sicuro che altrove per- 
chè noi paraguaiani abbiamo 
l'obbligo, in base al diritto in- 
ternazionale, di proteggere i 
rifugiati che in questo caso s0- 
no i nostri fratelli argentini 
Il plurale «nostri fratelli» è 
stato interpretato come una 
indicazione che a bordo della 
«Paraguay» si trova anche lo 
aiutante di Peron, un maggiore 
dell'esercito. Il comandante 
della nave non ha parlato con 
il giornalista il quale ha so- 
‘stato sul ponte della cannonie: 
ra sul quale fanno la guardia 
marinai armati. La nave si 
trova ancorata fra due mercan- 
tili, il «Glasgow» e l'eLastland», 
olandesi. 

Questo dispaccio smentisce 
una notizia circolata nel pome- 
riggio e ripresa da tutte le a- 
genzie, secondo cui Peron era 
Stato fatto sbarcare dalla can- 
noniera da un gruppo di ribel- 


li i quali lo avevano. arrestato 
e consegnato al comando rivo- 
luzionario per farlo processa- 
re, La notizia era stata diffusa 
dalla «Murual Broadcasting 
System», una radio americana, 
è aveva destato un certo entu- 
siasmo negli ambienti antipe- 
ronisti della capitale; forse la 
sua veridicità non è stata con- 
trollata con attenzione, ma la 
trascuratezza è spiegabile nel- 
l'atmosfera incerta che regna- 
va in questi giorni in Argenti- 
n., A smentirla, come se non 
bastasse il dispaccio dell'A.P., 
è giunta anche una dichiara: 
zione dell'Ambasciatore para- 
guaiano Chavez il quale sostie- 
ne sempre che Peron si trova 
sulla cannoniera, Chavez ha 
anche aggiunto che l’ex Pres- 
dente non fa che ripetere: «Non 
voglio aver più niente a che fa- 
re con il Governo, Ho già ri- 
munciato e non me ne voglio 
più occupare», 

Interessante è la versione 
sulla sosta della cannoniere 
«Paraguay: a Buenos Aires, 


fornita dallo stesso Ambascia- 


tore. Egli dice infatti che l'uni- 
tà si trova ferma per riparazio- 
ni oltre che per obbedire al 
blocco navale istituito dal co- 
mando rivoluzionario. Ora per 
altro si attendono comunica 
zioni sulle decisioni del nuovo 
Presidente Lonardi circa la 
sorte di Peron; non è escluso 
che venga riconosciuto lo stato 
di rifugiato politico all'ex dit- 
tatore e che alla cannoniera 
venga permesso di lasciare il 
porto per risalire il Paranà. 
Queste. dichiarazioni tuttavia si 
possono interpretare come un 
desiderio paraguaiano di ri- 
spettare le decisioni del nuovo 
Governo, in' tutti i casi, Quin- 
di, anche se verrà deciso che 
l’ex_dittatore debba rimanere 
in Patria e affrontare il pro: 
cesso. 

A Buenos Aires tutti i ritrat- 
ti di Peron e gi Evita sono sta- 
ti tolti dal Palazzo di Giustizia, 
scaraventati dalle finestre e 
bruriati sulla strada ad opera 
di un gruppo di avvocati i qua: 
li si sono recati poi dai giudici 


ron) e li hanno costretti ad al- 
zarsi in piedi e a inneggiare 
alla libertà, 

Da numerose capitali stra- 
niere si apprende che i diplo- 
matici argentini, quasi tutti 
della nuova classe fedele a Pe 
ron stanno preparandosi a ras- 
segnare le dimissioni in vista 
della creazione del nuovo Go- 
‘verno provvisorio che sarà pre- 
sieduto dal generale Lonardi. 
D'altra parte si ha notizia che 
Washington e Londra stanno 
considerando l'opportunità di 
riconoscere ufficialmente il 
nuovo Governo argentino. 


FERMA A MONTEVIDEO 


la motonave «Giulio Cesare» 


Genova, 21 

La Socistà «Italia» comunica 
che, in segu.to agli avvenimen- 
ti argentini, la motonave «Giu- 
lio Cesare» si trova tuttora a 
Montevideo e che tutti i pas 


(quasi tutti nominati da Pe- 


seggeri godrno ottima salute. 


= 


I DEPUTATI SONO TORNATI A MONTECITORIO DOPO LE FERIE ESTIVE 


Riprende l’attività parlamentare 
con l’atteso dibattito sulla politica estera 


Lungo colloquio dell’on. Fanfani al Quirinale con il Presidente della Repubblica 
Oggî si terrà una nuova riunione interministeriale per il problema degli statali 


Roma, 21 

Tniziatasi nel pomeriggio, 
come tema di apertura. della 
sessione autunnale della Came- 
ra, la discussione sul bilancio 
degli Esteri proseguirà doma- 
ni e dopodomani per concluder- 
si con il voto al massimo mar- 
tedì sera. Tempo da record, se 
si considera che i deputati non 
rinunceranno alla consueta va- 
canza di fine settimana. Ma su 
questo — come abbiamo detto 
ieri — tutti sono d'accordo: lo 
esame dei problemi di caratte- 
Te sociale ed economico, che 
formano parte integrante del 
programma del Governo Segni, 
è, se non più urgente, almeno 
tanto urgente quanto l'esame 
dei bilanci. 

Il numero degli oratori che 
si ripropongono di intervenire 
in tema di politica estera non è 
molto cresciuto rispetto a quello 
iniziale. Ma il numero limitato 
degli interventi e la celerità 
della discussione — secondo al- 
cuni — non dovrebbe togliere 
nulla del mordente di essa. An- 
zi c'è chi prevede che le sini 
stre, nel corso del dibattito, 
tenteranno di trarre vantaggi 
propagandistici e di inserire 
motivi di politica interna nella 

iscussione sulla politica inter- 
nazionale del nostro paese. In 
ogni caso, per oggi non si può 

che ci siano state avvisa- 
glie di battaglia. L'aula era se- 
mivuota e l'atmosfera fiacca, e 
ll discorso di maggior rilievo 
è stato considerato quello del 
monarchico Cantalupo, il quale 
ha chiarito il concetto che, in 
tema di politica internazionale, 
ha il centro-destra della «oppo: 
sizione costruttiva». 

Per non uscir di argomento 
diremo che i socialcomunisti 
non hanno ancora abbandona: 
to il loro atteggiamento in or- 
dine al viaggio di Nenni: a 
Pechino e a Mosca, atteggia- 
mento che sembra ayvalorare 
la tesi che il leader socialista 
Nel suo viaggio avrebbe anche 
il compito di rendersi compar- 
tecipe di una manovra prope 
gandistica dei comunisti che 
consisterebbe nella promessa 
da parte dell'URSS di ritirare 
il veto nei riguardi dell'ammis: 
sione del nostro paese all'ONU. 

E intanto la polemica susci- 
tata dai colloqui che Nenni ha 
avuto con Segni e con Martino 
Înon accenna ad esaurirsi e si 
‘alimenta anche dell'incontro a 
tre avvenuto ieri tra il Presi- 
dente dei Consiglio, il Vicepre- 
sidente e il Ministro degli Esti 
ti, per sostenere che Saragat si 
sarebbe mostrato piuttosto sec- 
cato per i cordiali ricevimenti 
di Nenni, In effetti non è un 
mistero che i socialdemocratici 
si dolgano delle iniziative prese 
dalla DC per un tentativo di 
avvicinamento al PSI ma dal- 
l'altra parte sì risponde che ta- 
li tentativi non esistono, che la 
questione del colloquio è defini- 
tivamente superata in senso 
preclusivo e che, certamente, 
contatti o colloqui avvenuti su 
un piano esclusivo di cortesia 
parlamentare, non autorizzano 
decisioni democristiane per 0q 
a dubitare della fermezza del- 
le decisioni democristiane per 
quel che riguarda i rapporti 
con i socialisti. 

La cronaca politica registra 
un lungo colloquio tra il Pre- 
sidente della Repubblica e il 
segretario della DO, avvenuto 
nella mattinata. L’on. Fanfani 
da tempo non aveva avuto oc- 
casione di vedere il Capo dello 
Stato, ed eppare naturale per: 
tanto che abbia chiesto di es- 
sere ricevuto per metterlo, al 
corrente degli svilupi della si- 
tuazione politica, oltre che sul- 


l'orientamento della DC relati- 
yamente ai principali argomen- 
ti all'ordine del giorna dell’at: 
tuale momento politico. L'in- 
contro ha destato un notevole 
interesse anche perchè — sì è 
notato — ha avuto luogo ad 
appena ventiquattrore di. di- 
stanza dal colloquio che Fanfa- 
ni aveva avuto con l’on. Segni, 

Il Presidente del Consiglio 
ha avuto oggi due colloqui; 
uno con il presidente della 
Camera e l’altro con il capo 
del gruppo dei deputati de- 
mocristiani. Secondo attendibi- 
li informazioni in entrambe le 
conversazioni si sarebbe! trat- 
tato del problema relativo alla 
elezione di un nuovo segretario 
dell'ufficio dî presidenza della 
Assemblea in sostituzione del- 
l'on. Mazza. E si sarebbe an- 
che parlato della elezione dei 
giudici della Corte costituzio- 
nale per la quale, come è noto, 
è fissata una seduta comune 
dei due rami del Parlamento 
per il 9 novembre. 

In attesa della riunione del 
Consiglio dei Ministri che po- 
trebbe tenersi venerdì o saba- 
to, domani mattina si discute 
rà da parte dell'apposito co- 
mitato di Ministri, presente lo 
on. Segni, ancora la questione 
del conglobamento agli statali 
che già è stato ampiamente 


trattato nel colloquio che il 
Presidente del Consiglio ha a- 
vuto stamane con il Ministro 
del Bilancio. Dal canto suo il 
Ministro Gonella avrebbe già 
fatto sapere ai rappresentanti 
delle tre organizzazioni sinda- 
cali che conta di incontrarsi 
con loro subito dopo le previ- 
ste riunioni! collegiali. 

Altro problema che si fa di 
sempre ‘maggiore attualità è 
quello dello sfruttamento del- 
le risorse petrolifere, a propo- 
sito del quale si apprende che 
venerdì mattina la commissio- 
ne dell'industria della Came- 
ra riprenderà i lavori e si pre- 
vede che, per quanto chiama- 
ta ad occuparsi del bilanciò 
in sede referente, non manche. 
tà di occuparsi in modo parti: 
colare della questione petroli- 
fera. Infatti è intenzione del 
relatore il proporre che — nel- 
l'attesa che il Governo pre 
senti gli emendamenti al te- 
sto Malvestiti attualmente in 
esame — venga disposto la re- 
voca del divieto di sfrutta- 


deciso dal Ministro Villabruna. 
Infatti l’on. Dosi ritiene, spe- 
cialmente dopo il nuovo rinve. 
nimento di petrolio nel sotto- 
suolo abruzzese, che non deb- 


ba tenersi chiuso il prezioso 
liquido sotto terra per un 


mento di nuovi giacimenti già |}; 


principio di carattere genera 
le e non perchè il ritrovamen- 
to è stato effettuato da un 
ente di Stato. 

Mentre il Governo, come sì 
vede, torna ad essere in piena 
attività, gli osservatori politici 
seguono con vigile. interesse 
quello che avviene nel campo 
delle destre a proposito del pat- 
to di unità d'azione monarchi- 
co-missino. Oggi si è saputo che, 
malgrado le proteste, gli ono: 
revoli Micnerini e Covelli han- 
no proceduto alla formazione 
di commissioni miste di depi 
tati e senatori dei due partiti 
che dovranno coordinare i ri- 
spettivi inierventi nella discus- 
sione, dei blanci e del disegno 
di legge sulle competenze dei 
Tribunali militari. Ciò mentre 
il fermento di opposizione al- 
l'intesa continua e si ha nol 
zia — non confermata comun- 
que — che i deputati missini 
Cesare Pozzo e Fabio De Feli- 
ce avrebbero rassegnato le di- 
missioni da. partito investendo 
il gruppo parlamentare degli 
sviluppi deîla questione in quel- 

e corre voce della even- 
tualità di una formazione di un 
muovo sru»po parlamentare 
composto dagli elementi con- 
trari al patto d'i 

In merito a quest'ultima vo- 
ce, secondo Ja quale Filosa e 
Foschini intenderebbero aderi- 


CANTALUPO, PINTUS, COLITTO E BARTESAGHI 


QUATTRO DISCORSI 
NELLA PRIMA GIORNATA 


La distensione è frutto della fermezza degli occidentali 


Roma, 21 

Con { quattro discorsi di oggi 
alla Camera si è ripresa l’atti- 
vità parlamentare e si è inizia 
to il dibattito sul bilancio degli 
Esteri. Come consuetudine si è 
cominciato in sordina, con po- 
chi deputati sui banchi di Mon- 
tecitorio. 

Primo a prendere la parola è 
stato l'on. CANTALUPO, del 
P.N.M., il quale ‘ha sollecitato 
ìl Governo a caratterizzare di 
più la sua azione internaziona. 
le, cominciando con il far cono- 
scere il suo punto di vista sul 
problema della unificazione te- 
desca. L'Italia — ha detto — 
non può sottrarsi dall’assume- 
re le posizioni rispondenti alla 
sua tradizione storica e al 
la sua importanza geografica. 
Cantalupo ha dato invece atto 
al Governo di essersi ben com- 
portato nell'opporsi  risoluta- 
mente a quel patto balcanico 
che sla pure velatamente era 
concepito in funzione ‘antita 
liana e che per fortuna si è gie 
sgretolato, 

Parlando ‘dell'opposizione co- 
struttiva della sua parte politi 
ca, il deputato monarchico ha 
consigliato il Governo di corr 
sultare in politica estera anche 
le minoranze, nel suo stesso in- 
teresse, così come fanno i Go 
verni degli Stati Uniti, l'Inghil- 
terra e anche della Germania 
occidentale. Ha infine sostenu- 
to che l’Italia non deve lasciare 


‘mere una certa libertà d'azione. 

Il democristiano PINTUS ha 
riaffermato la necessità per i 
popoli europei di rafforzare la 
loro solidarietà, di intensificare 
la collaborazione economica e 
di unirsi strettamente nella di- 
fesa del comune patrimonio di 
civiltà. La coesistenza fra 
blocchi e regimi diversi è un 
ideale a cui tutti dobbiamo con- 
tribuire, ma dobbiamo essere 
estremamente vigilanti e. pru- 
denti per non lasciarsi addor- 
mentare dall’etere sottile della 
smobilitazione degli spiriti. Non 
dobbiamo cioè dimenticare che 
solo la politica di fermezza e 
dì riarmo dell'Occidente ha 
portato. all'attuale fase di di- 
stensione. 

Il deputato democristiano ha 
concluso auspicando che l’Ita- 
lia si inserisca con maggiore 
autorità nel dibattito interna- 
zionale per riacquistare sulla 
scena mondiale quel peso che 
un paese di cinquanta milioni 
di abitanti al centro del Medi- 
terraneo ha diritto di avere. 

TI }iberale COLTTTO ha trat- 
tato il problema dell’infegrazio- 
ne europea «che giustamente 
— egli ha detto — è il eaposal- 
do della politica estera del Go- 
verno. Per giungere all’integra- 
zione politica è necessario pas: 
sare attraverso l'integrazione 
economica. E. per realizzare 
questo bisogna istituire un mer- 
cato comune; bisogna comin- 
ciare intanto con il coordinare 


alla Jugoslavia la funzione di 
mediatrice fra Oriente e Occi- 
dente. Sia pure nell’ambito del- 


le alleanze, l’Italia deve assu 


le politiche nazionali in ma- 
teria di scambi di moneta e di 


un fondo, comune di investi- 
menti da utilizzare per il pro- 
gresso economico di tutta la co- 
munità europea. 

L'avvenire dirà se l'idea euro- 
pea è divenuta. un'idea-forza. 
Noi liberali nutriamo al riguar- 
do le migliori speranze nell'in- 
teresse del Paese e del popolo 
italiano». 

Per ultimo ha parlato Von. 
BARTESAGHI, in veste di in- 
diperidente, sostenendo che la 
politica dell'integrazione euro- 
pea rappresenta un pericolo 
per la pace perchè rivolta con- 
tro la Russia, 


Messaggio di Bulganin 
a Flen sul disarmo 


Londra, 21 

L'Incaricato d'Affari russo a 
Londra ha fatto visita oggi po- 
meriggio al numero 10 di Dow- 
ning Street al Primo Ministro 
britannico Sir Anthony Eden, 
consegnandogli un messaggio 
personale del Primo Ministro 
russo Maresciallo Bulganin. E” 
stato dichiarato ufficialmente 
che il messaggio riguardava la 
questione del disarmo. 

‘A quanto risulta st tratta di 
un documento assai lungo, in 
cui Bulganin deplora la situa- 
zione derivante dal punto mor- 
to in cui sono giunte le discus- 
sioni svoltesi nelle ultime setti- 
mane in seno al sottocomitato 
dell'ONU per il disarmo a New 


re ad una formazione del gene. 
re, l'on, Roberti, presidente del 
gruppo del MSI, ha dichiarato 
che «la aotizia è priva di qual: 
siasi fondamento ed è anzi ten- 
denziosa». Infatti, ha prosegui 
to Roberti, l'on. Foschini è da 
oltre quindici giorni nel Nord 
America e quindi impossibili: 
tato a partecipare ad'iniziative 
del genere, mentre l'on. Filosa 
ha formalmente smentito la vo- 
ce. Roberti ha affermato che 
è ‘anche faritastica Ia notizia 
di pretesi provvedimenti disci: 
plinari. contro l'on. Jannelli. TI 
gruppo del MSI, ha concluso 
‘Roberti, è regolarmente convo- 
cato per giovedì 29: corrente co- 
me normalmente ayviene ad 
ogni riprèsa parlamentare. 


La crisi marocchina 


IL GEN. LATOUR TENTA 
di lormare il Consiglio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
t Parigi, 21 

1 Residente generale Latour 
ha lasciato in aereo Parigi ed 
ha raggiunto Rabat. A lui il 
Presidente del Consiglio ha af- 
fidato l'incarico di completare 
la composizione del Consiglio di 
reggenza con la scelta del ter- 
zo elemento. Domani stesso il 
gen. Latour avrà i primi ab- 
boccamenti con le persone de 
signate e solo dopo l'accordo 
sulla composizione del Consi- 
‘glio di reggenza, egli procederà 
all'applicazione del piano Fau- 
re, di cui il primo punto, come 
si ricorderà, concerne l’allonta- 
namento dal trono di Ben Ara- 
fa. Sulle intenzioni del Sultano 
non si hanno notizie precise. Si 
sa soltanto che quindici passa» 
porti sono stati rilasciati dalla 
Residenza alle persone del suo 
seguito. Il Sultano tuttavia con- 
tinua a rimanere silenzioso. Le 
sue intenzioni sono impenetra- 

i: 

Intorno al palizzo imperiale 
alcuni gruppi compatti di fran- 
cesì della «Presénce francaise» 
hanno cominciato a montare la 
guardia con. il pretesto di voler 
«proteggere» il Sultano e impe- 
dirgli di partire. Questa matti 
na essi hanno invitato 150 Caid 
Sciorfa (membri delle famiglie 
discendenti del Profeta) a ren- 
dere visita a Ben Arafa e assi 
curarlo della loro fedeltà. Ma 
soltanto 15 di essi hanno rispo- 
sto all'invito e sono stati rice- 
vuti in udienza dal Sultano alle 
undici di stamane. Ben Arafa, 
durante l'udienza, non ha par 
lato dei suoi propositi: ha sol- 
tanto ringraziato i 15 Caid, di- 
cendo che ricorderà il loro gesto. 
‘A Rabat ieri una bomba è 
scoppiata in un quartiere euro- 
peo, ferendo venti persone, di 
cui due sono in stato grave. A 
Marrakesh alcuni volantini so- 
no stati distribuiti alla popola 
zione, invitandola a fare scio 
pero in segno di «impazienza». 
A Parigi, invece, la giornata 
è trascorsa nella calma e nella 
fiducia ed è la prime giornata 
del genere da quando è comim- 
ciata la crisi marocchina. I rap- 
presentanti dell'Istialal stanno 
facendo le valigie per rientrare 
in Marocco. Alcuni sono partiti 
stamane, altri seguiranno do- 
mani. L'unico neo è dato dalla 
attività di alcuni deputati che 
vorrebbero'far convocare il Par- 
lamento per aprire la. discussio- 
ne sulla crisi marocchina e su 
quella algerina, di cui da doma- 
ni il Presidente del Consiglio 
intenderà occuparsi con il Go- 
vernatore generale, Soustelle, 
atteso domani a Parigi 


fonti di energia, armonizzare le 
diverse politiche sociali e creare 


York. 
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IL. PICCOLO 


Giovedì, 22 settembre 1955 


LO SCANDALO DIPLOMATICO BURGESS E MAC. LEAN 


Misteriosi retroscena 
Sul Caso delle due spie 


Una strana telefonata con gli Stati Uniti che ‘spiegherebbe 
alcuni lati oscuri della vicenda - La riunione del Governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Il testo del Libro Bianco sul- 
Jo scandalo dei «cue diploma- 
tici», che verrà probabilmente 

ubblicato copodomani, è sta- 
b esaminato oggi dal Consi 
glio di Gabmetto, svoltosi. sot- 
to la presidenza di Eden al nu- 
mero 10 di Downing Street. 

Un secondo Consiglio di Ga- 
‘binetto, dedicato alla situazione 
economica, discussa, peraltro 
anche nella seduta odierna, si 
svolgerà domani. Si preannun- 
ciano notevoli economie nelle 
spese di Governo e in quelle 
delle autorità locali. E’ anche 
probabile che venga ennuncia- 
to tra breve un rimpasto mini- 
steriale. 

La tempesta di accuse, con- 
troaccuse e spiegazioni, scate- 
nata dalle rivelazioni fatte do- 
‘menica scorsa dall’ex spia rus- 
sa Petroy sull'attività spionisti- 
ca dei due alti funzionari del 
Ministero degli Esteri inglese 
Burgess e Mac Lean, scompar- 
sì misteriosamente quattro an- 
ni fa, non accenna a scemare 
d’intensità. Si dice che Eden in 
persona prenderà le difese del 
Dipartimento, a capo del quale 
è stato per tanto tempo, e cer- 
cherà dì sciegare sia il fatto 
che le due spie abbiano potuto 
svolgere la loro attività, sia lo 
inspiegabile silenzio del Fo- 
Teign Office stesso dopo la scom- 
parsa dei due. Intanto l'ex Mi 
nistro. degli Esteri laburista 
‘Morrison ha chiesto che venga 
compiuta un’esauriente inchie- 
sta sull'organizzazione del Fo- 
reign Office, inchiesta che, egli 
ha detto, «la mia esperienza di 
sette mesi al Foreign Office mi 
convinse essere quanto mai ne- 
cessaria». 

I problemi che interessano 
di più l'opinione pubblica bri- 
tannica sono però quelli ri 
guardanti slcuni punti ancora 
‘scuri dell'intera vicenda. Pri- 
ma di tutto‘ ci si chiede come 
siano sorti i primi sospetti su 
Buîgess e Mac Lean e come 
mai questi sospetti abbiano avu- 
to la loro prima manifestazio- 
ne apparente soltanto nell’apri- 
le del 1951 

Un fotografo che abitava a 
'Wesferham, nel Kent, dove i 
Mac Lean avevano la loro vil- 
la, ha rivelato che Mac Lean 
fin dal 1948 aveva l'abitudine 
di servirsi della sua «camera 
oscura» per svilupoare pellico- 
le cinemaivgrafiche e fotogra- 
fiche, Il fotografo, un certo si 
gnor Ernest White, afferma di 
aver avuto fin da allora sospet- 
ti su Mac Lean e di aver avvi- 
sato della cosa il «Servizio se- 
greto». Se questo è vero (ma 
‘ufficialmente ?e affermazioni del 
fotografo don trovano alcuna 
conferma) allora come mai nul- 
la di conersto fù fatto fino al- 
la primavera del '51? 

‘Questo è il primo interroga- 
tivo, a cui forse il Libro Bian- 
co potrà dare risposta. Il se- 
condo, © di Lon minore impor- 
tanza, riguarda il modo in cui 
le due spie furono avvisate del- 
l’inchiesta in corso nei loro 
confronti. i}na delle ipotesi che 
sono state fette è che Mac Lean 
SÌ sia semplicemente accorto 
che i documenti segreti non gli 


venivano più comunicati (che |legn 


così fosse è stato confermato 
ufficialmente). Può darsi. che 
egli si sia insospettito e abbia 
deciso di iuggire. 

Secondo sitre fonti però vi 
sarebbe stato un «terzo uomo» 
che informò î due funzionari 
traditori di quanto stava acca- 
dendo: Il giornele londinese 
«Daily Express» afferma che eil 
terzo uomo era un funzionario 
inglese a Washington», il qua. 
le, dopo aver scoperto che una 
inchiesta. era în corso, si sareb- 
be messo 2 contatto con un a- 
gente segreto russo, che a sua 
volta avrebbe informato Bur- 
gess e Mac Lean. E i due a- 
‘vrebbero saputo soltanto; allo 
ta per la prima volta con si- 
curezza di essere ambedue a- 
genti pagati del Governo russo. 

Chi era questo terzo uomo? 
E che cosa è successo di lui? 
Questo si chiede 11 «Daily Ex- 
press», che afferma di sapere 
che Burgess avrebbe fatto, po- 
co prima di sparire dall’Inghil- 
terra, una telefonata transa- 
tlantica, parlando con eun ami- 
co» che si fiovava in America 
(e lasciando poi ragare il con- 
to della telefonata, che ammon- 


tava a sette sterline, a un ab 
tro amico: cosa, questa, tipica 
del suo mioio di fare). Il terzo 
uomo potrebbe essere questo 
ignoto interlocutore di Burgess. 

Infine ci sì chiede sempre più 
insistentemente che parte ab- 
bia avuto, rell'intera faccenda, 
la signora Melinda Mac Lean: 
«Possibile —- si chiede sempre 
Îl «Daily Express, in un art 
colo di fondo — che questa 
donna, spossta a Donald Mac 
Lean da undici anni, non aves- 
se mai saputo nulla delle sue 
aftività spionistiche?s. Sembra 
abbastanza chiaro, dice il gior- 
nale, che Melinda Mac Lean non 
fu affatto la «patetica vittima» 
del comportamento irresponsa- 
bile di suo marito, ma anzi ne 


fu complice. 
Arrigo Levi 


Esce dalla CGIL e dal POI 
per entrare nella CISL 


Roma, 21 

Dopo le dimissioni, registra- 
te qualche giorno fa, del segre- 
tario della Federterra, è 12 vole 
ta oggi di quelle del segretario 
nazionale deli Sindacato dei pe- 
scatori il quale è uscito con- 
temporaneamente dalla CGIL 
e dal PCI. Si tratta del sinda- 
calista Umberto Bastiotto, il 
quale in data 20 settembre, cioà 
ieri, ha indirizzato alla segre- 
ria’ generale della CGIL una 
lettera in cui motivando la 
propria decisione di dimettersi 
dalla carica, denuncia i fini po- 
litici e i metodi demagogici del- 
la Confederazione, ed annuncia 
il passaggio alla CISL, Il Ba- 


stiotto è un profugo giuliano, 
e fu partigiano delle. Brigate 
Garibaldi, Dal 1948 al 1949 fu 
organizzatore del PCI in pro- 
vincia di Forlì, Poi entrava nel 
direttivo nazionale! del Sinda- 
cato della pesca nel quale dal 
1952 ricopriva la carica di se- 
gretario nazionale. 


Mattacchione presiederà 
il processo Montesi 


Roma, 21 

Il voluminoso incartamento 
dell’affare Montesi è stato tra- 
sfetito dalla cancelleria della 
Sezione istruttoria della Corte 
di appello al sottostante piano 
di Palazzo di Giustizia, nei lo- 
cali della caticelleria del Tribu- 
nale di Roma Si prevede che 
il processo Montesi sarà asse- 
gnato alla prima Sezione del 
Tribunale di Roma presieduta 
dal dott. Mattsacchione, Il pro- 
cesso, data ia mole degli in- 
cartamenti che dovranno esse- 
re attentamente studiati dal 
presidente del ‘Tribunale, si 
svolgerà probabilmente ira pa- 
recchi mesi. 

La voce che il processo a ca- 
rico di Piero Piccioni, Ugo Mon- 
tagna e Saverio Polito sì svol 
gerebbe a Macerata verso i pri- 
imi del prossimo novembre è 
priva di fondamento. Infatti la 
sentenza istruttoria non risulta 
ancora notificata al Pubblico 
Ministero e comunque non ri- 
sulta che la Procura generale 
abbia fatto istanza alla Corte 
suprema di Cassazione per 
chiedere che il processo si svol- 


ga fuori di Roma, 


— 


LE TRAGEDIE PROVOCATE DALL'ALCOOLISMO 


Crisi di follia 
di un profugo giuliano 


Tenta di asfissiare nel sonno i due giovani figli 


Ricoverato all'ospedale 


psichiatrico di Collegno 


Torino, 21 

Un drammatico episodio è 

accaduto in un padiglione del- 
le casermette San Paolo. Il pro- 
fugo giuliano Giacomo Stoliz: 
za, di 54 anri, decoratore, in 
una crisi di follia per poco non 
ha causato una spaventosa tra- 
gedia e provocato la morte di 
due creature. Inconscio dei suoi 
gesti, con la mente annebbiata 
dall'alcool, luomo hà staccata 
il bocchettone del gas lascian- 
do che le esalazioni invadesse- 
To l’ambiente in cui dormivano 
i suoi due figli. Fortunatamen- 
te il caratteristico odore è sta- 
to avvertito in tempo da altre 
persone. I ragezzi sono stati 
salvati e l’uomo portato alla 
espedale psichiatrico di Col 
0. 
Tutti alle casermette San 
Paolo conoscevano Giacomo 
Stolizza, s'unto da Pola nel '4f 
assieme alla moglie Maria, che 
ora ha 42 auni, ed ai figli Ne 
rina, che ne ha 14 ed Attilio, 
di 1i. Sembrava una brava par 
sta d'uomo. Piuttosto preoccu: 
pato di non trovare lavoro che 
saltuariamente, cercava nel vi- 
no un rifugio alle sue malin- 
conie. Però appena aveva alza- 
to un po’ il gomito diventava 
intrattabile e, in mancanza di 
‘altri, se la prendeva con i figli 
e con la moglie. Un mese fa 
giunse a minacciarla dappres- 
So con un coltello da cucina, 
Fortunatamente anche in quel 
T'occasione i vicini accorsero in 
tempo. 

Teri sera alle 21.30 la donna 
era ancora fuor: a cercare il 
marito: le avevano detto di a- 
verlo visto in una bettola delle 
vicinanze, già ubriaco, e voleva 
trascinarlo a casa, Ma il marito 
Ja precedette e rientrò prima di 
lei. Che cosa sia avvenuto non 
si sa. Qualcuno afferma che lo 
Stolizza, in un accesso di paz: 


zia, abbia del'beratamente stac- 
cato il tubo gel gas; altri cre- 


= 


— ni 


SCIAGURA STRADALE 


A MARINA DI RIMINI 


Nella vettura in fiamme 
periti un uomo e una donna 


Rimini, 21 

Due persone, un uomo è una 
donna, sono rimaste carboniz- 
zate in seguito allo scontro tra 
una «500» e un autotreno, av- 
venuto questa notte verso l'una 
al crocevia di Santo Spirito a 
‘Marina di Rimini, È o) 

La vetturetta, una utilitaria 
targata Milano, è andata a 
schiantarsi contro l'autotreno 
proprio fra la motrice e il ri- 
morchio, Prima che gli autisti 
dell'autotreno o altri passanti 
potessero portare soccorso, "una 
«splosione ha scosso la vettu- 
getta e quindi alte lingue di 
fuoco si sono levate da essa 
trasformandola ben presto in 
ana torcia, Per i due occupan: 
ti la macchina non c'è stato 
più nulla da fare. Quando si è 
Tiusciti a domare l'incendio, di 
essi non erano rimasti che po- 
chi resti, Le vittime sono: An 
gelo Preti di 28 anni, abitante 
‘a Milano e la dott. Bruna Gui- 
detti, di 34 anni, da San Laz: 
zaro Parmensi 


Fatale il tentativo 


di superare il camion 
Milano, 21 

Sulla provinciale di Abbiate 

grasso, in località Cappelletta, 

ha perduto la vita-un giovane 


‘motociclista di Mortara, il ven- 
tiduenne Francesco Rapelli. I) 
giovane aveva tentato di supe- 
rare un camion, targato MI 
267083 e guidato da Antonio 
Lozzati di 49 anni, ma proprio 
mentre il motociclista si trova- 
va tutto spostato all’esterno, il 
pesante automezzo svoltava 
sulla sinistra. L’urto è stato 
inevitabile. La moto andava a 
incastrarsi nel radiatore del ca- 
mion e il povero motociclista 
‘veniva sbalzato di sella e piom- 
bava sull'asfalto con un volo di 
venti metri, rimanendo ucciso 
sul colpo. L'autista dell’auto- 
carro si è dato alla fuga. v 
Un altro grave incidente, sì 
è avuto a lamentare sulla Mi- 
dano-Bergamo. Una macchina 
sulla quale viaggiavano il ven- 
tisettenne Leonida Cassitto di 
Modena e Alfredo Minervini di 
29 anni vice brigadiere dei ca- 
rabinieri di stanza a Varese, in 
regolare permesso, dopo aver 
sbandato per cause ancora im- 
precisate, andava a cozzare 
contro il cavalcavia al km. 23 
in località Omate di Agrate 
Brianza. Dei due occupanti 1a 
vettura trasportati immediata- 
mente all'ospedale, il Cassitto, 
che'era alla guida, versa in gra- 
vissime condizioni, mentre me-- 


dono che il bocchettone sia 
stato inavvertitamente sfilato 
dal tubo du qualche gesto scom- 
‘posto dell'ubriaco. Stadi fatto 
che poco dopo lo Stolizza uscì 
dal ‘padiglione, scese sullo 
spiazzo e cominciò a farneti- 
care e a sbraitare. Intanto il 
gas defluiva calle, bombola. 

Primo ad accorgersene fu il 
custode del padiglione che .udi 
le grida del pazzoide e, presa- 
gendo qualcosa di grave, andò 
Nella stanza a vedere che cosa 
era successo, Proprio in quel 
momento giunse aziche la mo- 
glie del. decoratore, I due si pre- 
cipitarono a chiudere il rubi 
netto della hombola e a spa 
lancare le finestre. Era tempo: 
Nerina ed Attilio avevano co- 
‘minciato a tossire. Intanto era- 
No accorsi anche gli agenti di 
P. S. e Giacomo Stolizza fu im- 
mobilizzato. Il medico munici- 
pale, chiamato a visitarlo, ha 
confermato quanto tutti sape- 
vano: folla dovuta ad uno sta: 
to di etilismo subacuto. 

Lo sventurato profugo è ora 
all'ospedale neuropsichiatrico di 
Collegno, sottoposto alle cure 
opportune. I due figli ‘non ri- 
sentono di slcuna conseguenza, 
grazie alla tempestività dell'i 
tervento salvatore. Non è la pri- 
ma volta che l'alcooi causa una 
tragedia nella famiglia Stoliz- 
za, Anni addietro la mamma 
del decoratore. a Pola, era mor- 
ta precipitando lungo le scale, 
in stato di ubriachezza: 


Smarrisce il marito 
che la seguiva in moto 


Tortona, 21 
La turista tedesca Maria 
Gerstle residente a Rosenhein 
(Baviera) ha smarrito oggi il 
marito Franz Kuper di 40 anni 
con il quale era diretta a Tor 
tona. I coniugi Kuper che viag. 
giavano su due motociclette, 
avevano lasciato nella mattina: 
ta Diano Marina, dove aveva 
no soggiornato dualche setti: 
mana e insieme avevano per: 
corso la :camionale di Serraval- 
le ‘Scrivia. Quindi la signora 
imboccava la strada che attra» 
versa la città, ma poco dopo si; 
‘accorgeva che il marito non era 
dietro di lei. Ritenendo che a- 
vesse scelto la circonvallazione 
lo ha atteso per parecchio 
tempo all'uscita della città. So: 
lo alle 18 di questa sera si è 
decisa 2 denunciare ia scom- 
persa ai carabinieri, che hanno 
diramato ordini di ricerca. La 
moto del Kuper è targata «B 
60886 Ds. La signora Kuper, 
che tra l’altro è rimasta senza 
passaporto, ha ora preso allog- 
gio in un albergo di Tortona. 
Tl viaggio avrebbe dovuto pro- 
seguire per Tortona, Piacenza, 
Cremona, Mantova ‘e lago di 
Garda fino al Brennero. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su Sardegna e Sicilia cielo da 
nuvoloso a coperto con precipitazio- 
ni sparse, Sulle regioni della pent- 
Sola nuvolosità irregolare localmer- 
te intensa con isolate precipitazio 
ni, Sulla Val Padana Mmitatamen- 
te nelle ore mattutine sì potranno 
verificare locali ‘nebbie. T'empera- 
ture senza notevoli variazioni. Ma. 
ri di Sardegna e canale di Sicilia 
mossi o localmente agitati; gli al- 
tri mari leggermente mossi 'o calmi. 
‘Temperature minime e massimi 
Bolzano 8.9 22.5; Trento 12, 25. 
Venezia 14, 24; Milano 129; 
Torino 10, ‘23.4; Genova 17.2, 24. 
Bologna 14.4, 95.8; Firenze 11, 
27.2; Pisa 12/2, 26.8; Ancona 15.8; 
6; Perugia 13,6, 28,2; Pescara 
‘29.6: L'Aquila 12,5, 23: Roma 
Campobasso ‘10,3, 2 
Bari 18.6, 224; Napoli 15.1, 24. 
Potenza 9.4, 20.8; Reggio Calabria 
15.3, 125.2; Messina 17.5, 24.5; Pi 


no preoccupante è lo &ato del 
vice brigadiere dei carabinieri. 


Jermo 18.6, 24.5: Catania 16.8, 25.5; 
Cagliari 18.5, 21.2, 


SUL RING DEL GREMITO STADIO DI NEW YORK 


MARCIANO ABBATTE MOORE 
all’inizio del nono «round» 


Fatale per il negro la settima ripresa: sballottato sulle corde e ridotto 
alla completa mercè del campione - Salvato dal gong all’ottavo tempo 
Foster Dulles, Jack Dempsey, Joe Louis, Gregory Peck fra i presenti 


New York, 23 mattino 


Un pubblico enorme è presen- 
te allo Yankee Stadium in at- 
tesa dell'incontro jra Rocky 
Marciano ed Archie Moore per 
il titolo mondiale dei massimi. 
Gli ‘organizzatori, prima degli 
incontri preliminari, hanno di- 
chiarato che le prénotazioni, 
prima dell'apertura degli spor- 
telli erano state di 780.000 
dollari, cioè 30/000 dollari più 
delle loro previsioni. Hanno ng- 
giunto che in 73 dei 129 teatri 
in cui l’incontro verrà trasmes- 
so per televisione i biglietti era- 
no già stati tutti venduti. 

Lo stadio presenta un magni- 
fico colpo d'occhio. Le luci sono 
concentrate sul ting, che è piaz- 
zato esattamente sulla seconda 
base del campo di baseball. Fra 
i presenti sì notano il Segre- 
tario di Stato John Foster Dul- 
les con la moglie, l'ex campio- 
ne Jack Dempsey ed i divi del 
cinema George Raft e Gregory 
Peck. > 

Marciano è stato il primo ad 
arrivare allo stadio. Moore è 
arrivato più tar. 

Al momento in cui quattro 
degli incontri preliminari sono 
terminati si calcola che gli spet- 
tatori presenti raggiungano i 
50 mila e molti altri stanno fa- 
cendo ressa agli ingressi. Il ma- 
mager Markson Ra dichiarato 
che la cifra degli incassi ha su- 
perato î 900 mila dollari. 

Nella «sala nera», Marciano 
sta realizzando alcune riprese 
di «shadow boring». Al Weill, 
suo manager, ha dichiarato che 
il campione salirà sul quadrato 
«scaldato» per avere ‘modo di 
porge a fondo sin dall'inizio. 

fa aggiunto che Marciano è 
nel meglio della forma e del 
‘morale. 

Fra i presenti si notano an- 
che Barney Ross, er campione 
mondiale dei pesi, leggeri e wel- 
ters e Tony Canzoneri, ex cam 
pione mondiale dei leggeri. 

Prima che si inizi l’incontro 
principale fanno ingresso ai po- 
sti di ring altri tre ex campio- 
ni dei pesi massimi: Joe Louis, 
James J, Braddock e Max Baer. 

E’ chiaro che il rinvio di 24 
ore ha favorito gli organizzato- 
ri dal punto di vista dell'incas- 
so. Esso supera quello del se- 
condo incontro del 1948 tra Joe 
Louis e Joe Walcott, ma è lon- 
tano dal più alto incasso che fu 
quello del secondo incontro tra 
Joe Louis e Billy Conn che rag- 
giunse 1.925.564 dollari. 

Poco prima dell'entrata dei 
pugili fa ingresso ai posti di 
Ting il ricco industriale dell’ac- 
ciaio Harry Kessler che molti 
credono possa essere l'arbitro 
dell'incontro Marciano-Moore. 
Gli allenatori dei pugili hanno 
dichiarato che essi suliranno sul 
quadrato con Un pesa minore di 
quello denunciato ieri. Marcia- 
no peserà 188 libbre ed un quar- 
to e Moore 188. 

Un momento prima che l'in- 
no «Star Spangled Banner» ri-. 
suoni nello stadio Harry Kess- 
ler fa ingresso fra le corde. E° 
la prima volta che egli arbitra 
un incontro di campionato dei 
pesi massimi, 

Il primo ad entrare sul ring 
è Marciano che indossa un ac- 
cappatoio blu e pantaloncini 
pure blu. Moore indossa una ve- 
staglia nera con. i bordi dorati. 
Egli ha la testa avvolta in un 
asciugamano. I secondi di Moo- 
re vanno verso l'angolo di Mar- 
ciano per assicurarsi della lega- 


tura dei guantoni. I guanti di 
Moore erano stati legati e con- 
trollati mezzo minuto prima. 
Primo round: Rocky Marcia- 
no inizia con un diretto ma sba- 
glia bersaglio. Quindi i due pu- 
gilt entrano in corpo a corpo. 
Tanto Marciano quanto Moore 
sbagliano il bersaglio con dei 
diretti sinistri. Rocky colpisce 
‘con un forte sinistro una tempia 
di Moore mentre quest'ultimo 
cerca di allontanarsi. Quindi vi 
è uno scambio di colpi. Moore 
riesce a colpire alla mascella 
Marciano con un diretto sini- 
stro. Moore quindi riceve due 
diretti ed un destro al corpo. Il 
negro quindi riesce a colpire 
con due diretti alla testa Mar- 
ciano e questi risponde con un 
sinistro che colpisce al braccio 
sinistro Moore. La campana 
della fine del primo round vede 
Marciano che colpisce con un 
corto destro mentre î due pu- 
gilé combattono a distanza rav- 
vicinata. Round per Moore. 
Secondo round: IL destro di 
Marciano è bloccato parzial- 
mente da Moore ma il campio- 
me del mondo segue con un de- 
stro al corpo ed un uncino si- 
nistro sempre al corpo. Moore 
si lancia quindi contro Marcia- 
no € lo colpisce con un corto 
destro alla iesta. Archie insiste 
ancora nell’offensiva con un po- 
tente. destro. alla mascella 
Marciano, Quindi Archie indi 
tizza un ‘altro destro verso la 
mascella di Rocky il quale va 
al suolo per il conto di quattro. 
Marciano sanguina dal naso e 
presenta eochimosi sotto gli oc- 
chi. 
‘Terzo round: Marciano rie- 
sce a colpire con.un uncino si- 
nistro ma riceve um corto ‘de 
stro ed un sinistro alla mascel 
la. Ora il campione presenta 
ferite sotto tutti e due gli cc- 
chi. Sopra il suo occhio sinistro 


Funziona il Tribunale del! calciatori 


ARCE SQUALIFICATO 
MULTATO BERNARDI 


Tre settimane. a Farina del 
Treviso - Dal 2 ottobre inizio 
delle gare allo ore 15,30 


Milano, 21 


La Lega Nazionale della F.I. 
G.C. ha deliberato che & par- 
tire da domenica 2 ottobre, tut- 
te le gare di divisione nazio- 
nale abbiano inizio alle 15.20, 

Provvedimenti: disciplinari: 
squalicati per tre giornate: Fi 
rina (Treviso); una ‘giornata: 
‘Arce (Novara), Rebizzi (Bre- 
scia), Alfier (Parma), Ammoni- 
ti ‘i giocatori Ferrario. (Inter), 
Muccinelli (Lazio), Zorzin (Pa- 
dova), Russi (Alessandria), 
‘Riccomini | (Empoli), Villani 
(Piombino), Giratton (Messina), 
e Semplici (Piombino). Multa 
dii lire 30 mila al Padova, mul- 
ta di lire 2 mila a Miglioranza 
(Treviso). Per proteste nei con- 
fronti dell'arbitro sono stati 
imultati di lire 9 mila Armano 
(Inter), di lire 6 mila Corso 
(Genoa), Savioni (Novara), 
Grava (Torino), Bernardini 
(Triestina), Gimona (Pro Pa- 
tria) e Virgili (Fiorentina). DI 
lire 3 mila è stato multato l'al- 
lenatore dell’Alessandria Sca- 
muzzi. 


sembra vi sia un leggero taglio. 
‘Rocky cerca di colpire con un 
forte sinistro ed un destro la 
‘mascella di Moore ma sembra 
che il viso di quest’ultimo non 
sia neppure stato sfiorato. Roc- 
ky riesce a rimediare con un 
corto sinistro alla mascella ma 
in cambio riceve un destro al 
mento. Moore colpisce ancora 
con un corto destro alla ma- 
scella Marciano ed il campio- 
ne Teagisce con un forte swing 
destro che colpisce Moore, 


Settimo round: Il negro si ja 
@l centro del ring sorridendo e 
tocca con un destro ed un sini- 
stro Marciano al corpo. Questi 
risponde con un forte destro 
alla testa del negro, che a sua 
volta tocca con un leggero si- 
nistro al corpo. Ma Marciano 
lo prende d'incontro con un di- 
retto di sinistro, Il negro porta 
un forte destro alla jaccia e 
nuovamente Marciano riprende 
a sanguinare dal naso. Tocca 
ancora Moore con un altro de- 


stro alla mascella, ma Marcia- 
no risponde con un sinistro al- 
la. bocca e getta Moore alle 
corde con un destro alla guan- 
cia, IL campione colpisce poi 
con un forte destro alla guan- 
cia ed il negro mette nuova- 
mente un ginocchio a terra per 
il conto di tre secondi, ma lo 
urbitro stabilisce che è stata 
una scivolata e non un atter- 
ramento. Il: negro blocca un si. 
nistro di Marciano, ma questi 
tocca poi con due sinistri alla 


Tr 


GIUOCHERÀ DOMENICA CONTRO LA TRIESTINA? 


Dal Brasile in volo alla Juve 
la famosa mezz’ ala Nardo Colella 


Ha appena 25 anni ed è stato il titolare del Corinthias- Un grave 
infortunio l’ha privato del ruolo - Quale il suo valore attuale ? 


Torino, 21 

Stasera, con un aereo del 
l'Alitalia, è giunto all’aeropor- 
to della Malpensa il calciatore 
brasiliano Nardo Colella, in- 
gaggiato dalla Juventus, dopo 
il rifiuto di trasferirsi in Ita 
lia del connazionale Gino Or- 
lando, Il venticinquenne Colel 
la, figlio di italiani provenienti 
da Polignano Mare in provin 
cia di Bari, ha cominciato la 
sua attività nelle file del Co- 
rinthias di S. Paulo. Dopo una 
lunga permanenza nelle squa- 
dre minori, dove ebbe modo di 
farsi le ossa, Nardo nel 1952 
Venne promosso titolare del 
ruolo di mezzo sinistro e più 
Volte si alternò poi al centro 
dell'attacco col famoso negro 
Baltazar, 

Nel corso di una tournée in 
Huropa, Colella ebbe inoltre 
modo di mettersi in luce, Nel 
la stagione successiva le sua 
quotazioni salirono al massi- 
mo e ciò avvenne in occasione 
del torneo di Rio vinto dal Co- 
rinthias, Nella, partita col Va- 
sco de Gama. segnò due memo- 
rabili reti, per cui fu portata 
in trionfo, Nel 1954 in uno 
Scontro con un avversario ri 
portò un grave infortunio alla 
caviglia, che lo costrinse ad un 
lungo periodo di inattività. 
Nelle file della sua squadra 
venne allora sostituito da Ra- 
fael, il quale conservò il posta 
anche a guarigione avvenuta 
del titolare, 

In questa stagione Colella 
aveva chiesto di essere messa 
in lista di trasferimento e pa- 
recchie società si erano già in- 
teressate a lui, allorchè giun- 
sero gli incaricati della Juven- 
tus, che non fardarono a rag- 
giungere l'accordo. Infatti, era 
già nelle intenzioni del gioca- 
tore trasferirsi in Italia. Se- 
condo alcune indiscrezioni, il 
trasferimento del giocatore sa- 
rebbe costato alla Juventus 
venti milioni di lire, E di cui 
egli avrebbe percepito circa la 
metà. Nardo Colella è sposato 
e ha una bambina di due mesi, 

Tn /attesa che il brasiliano 
possa ambientarsi Puppo sta 


studiando la formazione da 
mettere in campo domenica 
prossima a ‘Trieste, Dopo le in- 
certezze denunciate da alcuni 
elementi nella partita con la 
Spal { soliti bene informati 
confermano il rientro di Cor- 
radi nel ruolo di ala destra, 
quello di Praest all'estrema si. 
nistra e l'innesto di Emoli, or- 
mai ristabilito, al posto di Co- 
Jombo, al quale le autorità mi- 
litari continuano a limitargli i 
permessi, Una prima risposta 
a questi interrogativi si avrà 
tuttavia domani, in occasione 
della settimanale partita di al- 
lenamento. 


e ——. 


Ogi. la. Triestina ‘a Gorizia 
in partita d'allenamento 


La Triestina, che ieri ha cu 
rato la preparazione atletica 
con un allenamento antimeri- 
diano svoltosi allo stadio di 
Valmaura, perfezionerà la pre- 
parazione per l'incontro con la 
Juventus disputando oggi una 
partita amichevole col Pro Go- 
rizia allo stadio Baiamonti. Tra 
i rossoalabardati figurano tutti 
gli undici giocatori: che dome- 
nica scorsa con valore pari alla 
sfortuna hanno affrontato la 
Samp. allo stadio di Marassi, 
La lista comprende: Soldan, 
Belloni, Toso, Fontana, Bernar- 
din, Dorigo, Lucentini, Zaro, 
‘Brighenti, Pasarin e Brach; 
Tutti i nominati sono in nor 
mali condizioni fisiche. 


Tnter-Grasshopners 2a 


Zurigo, 21 

L'Inter ha battuto il Gras. 
shoppers per 2 a 1. Hanno se- 
gnato per l'Inter Orlandi al #, 
‘Armano al 35° e per il Gras: 
shoppers Vonlanthen al 36° del 
primo tempo. 

La squadra italiana si è così 
schierata (tra parentesi i mu- 
tamenti della ripresa): Ghezzi 
(Lombardi), Fongaro (Vincen- 
zi), Giacomazzi; Masiero (Bo- 


Il calendario completo del calcio 


Peco il. calendario completo del 
campionato di calcio - Divisioni 
nazionali. 


Serie A 


1.a giornata: 

Atalanta-Milan; Bologna-Genoa; 
Inter-Novara; Juventus-Spal; Na- 
poli-Porino; Padova-Lazio: Roma- 
Lanerossi; Sampdoria-Triestina; 
Pro Patria-Fiorentina, 


2.a giornata: 
Fiorentina-Padova; 


ter; Milan-Sampdoria; 
poli; Torino-Bologna: 


Triestina» 
Juventus; Spal-Pro Patria. 


8.a giornata: 

Atalanta-Porino; Bologna-Nova- 
ra; Inter-Pro Patria; Juventus= 
Fiorentina; Napoli-Genoa; Padova= 
Milani Roma-Spal; Sampdoria- 
Lanerossi; Triestina-Lazio. 


4.3 giornata: 

Fiorentina-Inter; Genoa-Atalan: 
i, Lazio-Sampdoria; Lanerossi. 
‘adova; Milan-Napoli; Novara-Ro- 
ma; Torino-Juventus; Pro Patria 
Bologna; Spal-Triestina. 


5.8 giornata: 

Atalanta-Triestina; Bologna-Fio- 
rentina:  Inter-Milan; Nupoli-Pro 
Novara-Spnl; Padova-Ge- 
non; Roma-Lazio; Sampdoria-Ju- 
ventus; Torino-Lanerossi. 


6.a giornata: 
Fiorentina - Atalanta; 
Sampdoria; Inter-Torino; Juven- 
tus-Novara; Lazio-Lanerossi: Na- 
poli-Roma; ‘Padova-Pro Patria; 
Triestina-Milan; Spal-Bologna, 


"a giornata: 

‘Atalanta-Napoli; Bologna-Lazio; 
Lanerossi-Fiorentina: Milan-Spal; 
Novara-Padova; Roma-Juventus: 
Sampdoria-Inter; Torino-Triestina; 
Pro Patria-Gienoa, 


Genoa - 


8:a giornata: 

Fiorentina-Torino; Genon-Milan; 
Inter- Lazio; Juventus - Atalanta: 
Lanerossi-Novara; Napoli-Bologna; 
‘Roma- Padova; Spal-Sampdoria: 
friestina-Pro Patria. 


9a giornata: 

‘Atalanta - Spal; Bologna - Inter, 
Juyentus-Genoa; | Milan-Lanerosi 
Novara-Fiorentina; Padoya-Triesti- 
na; Sampdoria-Napoli; Pro Patrio- 


10.a giornata: 
Atalanta-Bologna; Lanerassi-Ge- 
noa; Milan-Fiorentina; Napoli-Ju- 
ventus; Roma-Inter; ‘ Sampdoria- 
Padova; Spal-Lazio: Torino-Pro 
Patria; riestina-Novara. 

dH.a giornata: 

Bologna-Triestina; Fiorentina 
Roma; Genoa-Torino; Inter-Ata- 
lanta; Juventus-Padova; Lazio 
Napoli; Lanerossi-Spal; Novara 
Sampdoria; Pro Patria-Milan. 


12.2 giornata: 

Atalanta-Sampdoria; Miorentina- 
rlestina; Genoa-Inter;: Lazio-No- 
vara; Milan-Juventus; Padova-Bo= 
logna; Pro Patria-Lanerossi; Spal- 
Napoli; Torino-Roma. 


13.2 giornati 
Inter-Padova; Juventus-Lazio; 
Lanerossi-Bologna; Napoli-Fioren: 
tina; Novara-Milan; Roma-Atalai 
ta; Sampeoria-Pro Patria; Triesti 


na-Gerfoa; Spai-Porino, 

dt. giornata: 
Atalanta - Lanerossi; Bologna - 
Sampdoria; Florentina-Spal;  Ge- 
noa-Novara; Juventus-Inter;  La- 
zio-Pro Patria; Milan-Roma; Pa- 


dova-Torino; Triestina-Napoli. 
15.a giornata: 
Fiorentina-Sampdorla; Genoa-La- 
zio; Inter-Triestina; Lanerossi-Na- 
poli; Novara-Atalanta; Pro Patria- 
Juventus; Roma-Bologna; Torino 
Milan; Spal-Padova. 


16.3 giornata: 
Juventus-Lanerossi; — Lazio-Flo- 
rentina;  Milan-Bologna;  Napoli- 
Inter; Padova-Atalanta; Sampdo- 


tia-Torino: Triestina-Roma; Pro 
Patria-Novara; Spal-Genoa. 

17\a giornata: 

Atalanta<Pro Patria; Bologna- 


Juventus; Fiorentina-Génos; Inter. 
Spal; Lazio-Milan; Lanerossi-Mrie- 
stina; Napoli-Padova; Sampdoria- 


‘Roma; Torino-Novara, 


Serie B 
1.a giornata: 
Alessandria-Verona; Bari-Saler 


nitana; Como-Monza; Catania-Le- 
gnano; Cagliari-Messina; Livorno- 
Modena; Marzotto-Brescia; Taran- 
to-Palermo; Udinese-Parma, 


Ria giornata; 


Bari-Taranto; 
Cagliari-Modena; 
Monza-Alessandria; 


Brescia-Messina; 
Catania-Como; 
Palermo-Le- 


gnano; Parma-Marzotto; Salerni 
tana-Udineso; Verona-Livorno. 
3.2 giornata: 


‘Alessandria-Cagliari; Brescia-Ca- 
tania; Legnano-Monza; Marzotto 
Livorno;  Modena-Barl; ‘Messina- 

i Palermo-Como: Parma» 
Taranto-Salernitana, 


Verona; 


4a giornata; 


‘Alessandria-Legnano;  Barl-Bre- 
soia; Como-Taranto; Livorno-Ca- 
glieri;  Messina-Parma; Modena- 


Catania; Monza-Verona; Salernita- 
na-Marzotto; Udinese-Palermo. 


Sia giornate: 

Cagliari-Monza; Legnano-Messi- 
na; Livorno-Alessandria; Marzobto- 
Palermo; Udinese-Bari; Taranto- 
Brescia; Verona-Modena: Catania- 
Parma; Como-Salernitane. 


Gia giornata: 


Alessandria-Messina; Brescia-U- 
‘dinese; Legnano-Salemnitana; Mar- 
sotto-Cagliati; Modena-Como; Mon- 
za-Bari; Palermo-Verona; Parma- 
Livorno; Catania-Taranto, 


©.a giornati 
Alessandria-Catania;  Barl-Mar- 
sotto;  Livorno-Legnano; Monza- 


Taranto: Messina-Verona; Paler- 
mo-Parma; Udinese-Cagliari; | Sa- 
lernitana-Modena; Como-Brescia. 


Bia giornata: 

Brescia-Alessandria; Cagliari-Co- 
Legnano-Ud!nese; Livorno» 
Modena-Palermo; Messina- 
Monza; Salernitana-Parma; Taran- 


to-Marzotto; Verona-Catania, 


9.a giornata: È 
Bari-Palermo;  Cagliari-Brescia; 
Marzotto-Legnano;. Modena-Messi 
na; Parma-Taranto; Udinese-A- 
lessandria; —Verona-Salernitana; 
Catania-Monza; Como-Livorno, 
10.2 giornata: 

Alessandria-Bari; Brescia-Parma: 
Legnano-Como; Livorno-Udinese: 
Monza-Modena; Palermo-Messina* 
Salemnitana-Cagliari; Taranto-Ve- 
tona; Catania-Marzotto. 


ila giorni 


‘Brescia-Livorno; 
Como-Alessandria; —Messina-Mar- 
zotto; Palermo-Cagliari; Perma- 
Legnano; Udinese-Catania; Saler- 
nitana-Monza; Taranto-Modena. 


12.2 giornata: 

Cagliari-Catania; 
Livorno-Salemitana; Marzotto- A- 
lessandria; Modena-Parma; Mon- 
za-Palermo; Messina-Como; Udine- 
‘se-Taranto; Verona-Brescia. 


13,2 giornata: 
‘Alessandria-Palermo; Bari-Como; 
‘Brescia-Modena; Cagliari-Parma; 
Legnano-Taranto; Livorno-Messi: 
na; Monza-Udinese; Verona-Mar- 
Zotto; Catania-Salernitana. 

1a giornata: 

Como-Verona; Marzotto-Udinese; 
Modena-Legnano; —Messima-Bari; 
Palermo-Brescia; Parma-Monza; 
Salernitana-Alessandria; ‘Taranto. 
Cagliari; Catania-Livorno 


15.a giornata: 
Gaghan Drlo Ereola caleniao 
na; Messine-Catania; Monza-Mar- 
zotto;  Palermo-Livorno; Parma- 
Como; Udinese-Modena; Taranto 
‘Alessandria; Legnano-Verona. 


16.a giornata: 

Alessandria-Modena; Bari- Par- 
maj Brescia-Monza; Cagliari-Le- 
Livorno-Taranto; Marzot- 
; Salernitana-Messina; Cn- 


Legnano-Bari; 


Bari-Catania; Legnano-Brescia; 
Modena-Marzotto; Parma-Alessan: 
dria; Monza-Livorno; Palermo-Sh. 
lernitana; Taranto-Messina; Vero- 


ne-Cagliari; Como-Udinese. 


nifaci), Ferrario, Nesti (Masie- 
10); Armano (Fongaro), Celio, 
‘Bonifaci (Fraschini), Skoglund 
(Campagnoli), Orlandi. Arbi- 
tro: Paul Wissling di Zurigo. 


Stasera a Montebello 


Edimburgo alfronta 
Barbano e Fiordaliso 


Il convegno trottistico. che, st 
svolgerà questa sera all'ippodro- 
mo di Montebello, con inizio alle 
20.30, si annuncia di grande inte 
tesse per la presenza al centro del 
programma di una competizione 
che terrebbe benissimo fl ruolo 
principale in una riunione di gala. 
Si tratte del. Premio, di Settembre 
il cui campo comprenderà i se 
guenti cavalli: Vassallo (A. Qua 
dri), Fiordaliso (A. Baldi), Bar: 
bano (M. Petrini), Taro (G. Zeu- 
gna), Edimburgo (R. Feraboli), 
tutti’ a m, 2050. 

I nostri favoriti. Premio delle 
Foglie: Malfattore, Fedro. Premio 

i Bryan, Prepra, Po- 
degli Orissonti: 
Laurasca, Rio! della Grana, Bon- 
nie Volo. Premio dei Paesaggi: Al- 
‘difà, Nocina, Ringo. Campionato 
amatori: Mariolo, Marengo, Ron- 
della. Premio di Settembre: Ddim- 
burgo, Barbano. Premio delle Pas- 
seggiate: Contessa Aurora, Bo- 
naccia, Limpopo. 


La Festa della bieicletta 
De Santi ner una società 
di San Pier d'Isonzo 


Guido De Santi, costretto al ri- 
poso in seguito ad un provvedi- 
mento disciplinare adottato dalla 
sua Casa, non è rimasto completa: 
mente inattivo in questo periodo. 
A San Pier d'Isonzo, presso Redi. 
Duglia, è sorto un gruppo ciclisti» 
co che s'intitola al suo nome. 550 
raccoglie le giovani forze del pe- 
dale di quella zona, finora rimaste 
completamente abbandonate, De 
Santi ha voluto aiutarle, accet- 
tando con entusiasmo l'invito di 
seguirle da vicino, 

Intanto, quale primo atto di vita 
aelinuovo sodalizio; regolarmente 
affiliato all'UVI, è stata varata con 
la collaborazione della «Bartali» di 
Trieste, la seconda edizione della 
«Festa della bicicletta», manifesta- 
zione; che prevede la corsa a cop: 
pie di un veterano e di un allievo, 
Pesa avrà luogo sulle strade del 
territorio di Trieste, con partenza 
da. Servola, domenica 30 ottobra. 


testa e con un destro allo sto= — 


maco. Egli colpisce ancora Moo- 
fe con in altro destro alla 
guancia e di nuovo il negro è 
ulle corde mentre Marciano lo 
colpisce a volontà, Il campione 
bombarda l'avversario con colpi 
selvaggi e questi non combatte 
più, ma si mantiene contro le 
corde e copre con i guanti la 
testa mentre suona la campana. 

Ottavo round: All'inizio di 
questo round l'occhio destro di 
Moore è quasi chiuso. Dopo uno 
scambio di colpi Rocky colpi» 
sce la mascella del negrò con 
due destri. Archie è costretto 
per l'ennesima volta alle corde 
ma riesce @ liberarsi con un 
destro seguito da un sinistro. 
Vi è ora uno scambio nel mez 
zo del ring mentre Moore sem- 
bra spendere le ultime energie 
per far fronte a Marciano. Roc- 
ky invece sembra ancora nel 
pieno delle sue jorze e spedi- 
sce ancora alle corde il negro. 
4 questo punto Marciano man: 
da al tappeto per la terza vol. 
ta l'avversario ed il suono del 
gong giunge mentre il conto 
dell'arbitro è arrivato @ sette. 

Nono round: Al suono della 
campana il campione del mon- 
do attacca violentemente Moo- 
te che sembra ormai alla fine. 
Rocky sembra una furia scat 
nata e colpisce di destro e si- 
nistro. Diretti, uncini, swing, 
giungono come gragnuole al 
capo e al corpo del negro. Ad 
un certo punto Moore trova an 
cora la forza di reagire con due 
forti destri. Ma la risposta di 
Marciano è pronta: e, siamo 
al 1°19” di questa ripresa quan- 
do il negro viene gettato al 
tappeto per il conto totale. 

La folla è scattata in piedi 
quando Marciano ha messo juo- 
ri combattimento Moore, Nel 
secondo round Marciano era 
stato messo al tappeto per 4* 
da un corto destro che lo ave- 
va colpito d'improvviso alla te- 
sta. E° la seconda volta che il 
campione del mondo viene mes- 
so al tappeto in 49 incontri da 
lui disputati e-che' l'hanno vi= 
sto vincitore. Questa di Mar- 
ciano è la 43.ma vittoria per 
&. o., e la sesta volta che Mar- 
ciano saliva sul ring per difen- 
dere il titolo che aveva tolto a 
Joe Walcott îl 23 settembre del 
1952 a Filadelfia, 


Prossima presentazione 
pei cestisti della S.6.T. 


La squadra cestistica della Gin 
nastica Triestina sì presenterà per 
la prime volta davanti al suo pub- 
blico, nella presente stagione nella 
aeratà di sabato 1.0 ottobre, in oc- 
casione dell'incontro; con la Jung: 
hans di Venezia. Esso sarà gioca- 
to al Palazzo dello Sport di Monte- 
bello, con inizio alle ore 21.30: în 
precedenza si esibiranno le for- 
mazioni Juniores delle stesse so. 
cietà. 

Teri sera intanto è proseguita la 
preparazione agli ordini di Zar 
in vista della partite di domenica 
prossima a Portogruaro, per l'an 
nunciata partita con la Reyer. Na- 
talini, Magrini e compagni Hanno 
sfoggiato Ja volontà che li distin- 
‘gue in questo periodo delicato, oc- 
cupando | intensamente fl tempo 
dell'allenamento secondo le istru- 
zioni dell'allenatore. 

Per soddisfare le richieste giun- 
te da varie parti, la Ginnastica 
Triestina ha organizzato una gita 
in pullman alla volta di Portogrua- 
ro, al seguito della squadra. La 
partenza ayrà luogo alle 18.90, di 
domenica da piazza San Giovanni. 


A. I. A. - Sezione «G. Godina» 
‘Trieste, Questa seta, alle ore 20 in 
second convocazione, avrà luogo 
presso la sede sociale di via del 
Teatro 1, l'assemblea ordinaria se- 
ionale per la stagione 1954-55 con 
fa relazione morale e finanziaria e 
Tapporto del sindaci. 


bill _—r__—————————————1k 
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L'AMERICA INIZIALE 


I parla molto di americaniz. 
zazione dell’Europa. E” que: 
sto un tema appassionante su cui 
ferve, costantemente la discussio- 
ne per lo più nutrita di formule 
convenzionali e di osservazioni 
superficiali che trovano un po- 
tente ausilio nella immaginaz 
ne giornalistica e cinematogra 
ca, sulla quale tutti si arrangia- 
no a recitare la stessa canzone. 
Il fatto è che un movimento di 
sistole. e diastole si è sempre 
svolto fra i due mondi, E° storia 
che tutti sanno o dovrebbero sa- 
pere che fino ad mn certo punta 
il Nuovo Mondo mantenne defe- 
renza e devozione verso il Vee- 
chio che lo aveva generato, ma 
con l'andare del tempo il pro- 
gressivo adattamento di quegli 
emigrati alle condizioni del 
continente. conquistato accrebbe 
straordinariamente ililoro spiù 
to di lotta e di indipendenza sì 
che finirono per distaccarsene e 
foggiarsi ‘un loro originale tipo 
di vita creato dai marciatori del 
West. Infatti è il West che giuo- 
‘ca sempre wna parte preponde- 
rante dell’idea che l'americano 
si fa di se stesso, mentre la let- 
teratura dei «cow-boys» rappre- 
senta per questo secolo quella 
che è stata la poesia pastorale 
per la Rinascenza enropea. 

Ora, fenomeno nuovo è che, a 
misura che il tempo passa, le 
somiglianze fra Europa e Ame- 
rica tendono ad accentuarsi e le 
differenze ad attennarsi. 

Rimane, tuttavia, qualcosa di 
intrasferibilmente americano che 
appartiene alla carta dell’impal- 
abile. E' la cosiddetta «puritan 
tradition» che ha avuto sempre 
negli Stati Uniti quasi valore di 
fede nfficiale per quanto non s0- 
lo i Puritani nordici ma anche 
i Virginiani meridionali, abbia- 
no creato la nova patria ed ab- 
biano aperto al lavoro umano.il 
Medio Ovest facendone la ma- 
trice etnico-storica degli. Stati 
Uniti attuali. 

La epuritan tradition» viene 
dalle iniziali emigrazioni anglo- 
sassoni di dissidenti religiosi e 
di squallidi settari in rivolta 
contro i vecchi modi di vivere; 
discende dalle primitive società 
coloniali caratterizzate da una 
élite piccola ma singolarmente e- 
nergica e compatta, equipaggia» 
ta poco più che della sna fede 
e delle sue braccia per affronta- 
re la inimicizia di una natura 
sproporzionata alla misura um 
na, e le cui irruenze e le cui 
sorse erano e sono strabocche- 
voli. 

Come poi la tesi calvinista del- 
la inesorabile’ predestinazione 
delle anime, onde era tutta im- 
bevuta la teocrazia della Nuova 
Inghilterra abbia potuto scatena 
re un attivismo. tanto material- 
mente produttivo ed attuarsi pa- 
radossalmente în una tecnica p: 
gana soggetta ad incalcolabili 
schi spirituali, è fenomeno che 
si inquadra nella evoluzione di 
tutto il Cristianesimo moderno 
tendente a portare il cielo sulla 
terra, senza oscurare il cielo; ed 
a tradurre la contemplazione in 
azione. Da un singolare processo 
di allotropia, comunque, del pu- 
ritanesimo iniziale in ottimismo 
attivo nacque qualcosa di indefi- 
njto e di futuro, nacque una 
grande speranza. 

1 Padri Pellegrini erano degli 
inesorabili settari che consegna- 
vano al diavolo ì nove decimi 
della natura umana; Preghiera, 
rinuncia, povertà era il loro pa- 
ne quotidiano. Questa severa re- 
ligione non poteva essere anche 
religione di pionieri. Infatti co- 
me arrivarono sempre nuove ed 
eterogenee migrazioni di profu- 
ghi e di derilitti del vecchio 
mondo, passarono anche î tempi 
delle crociate mistiche. Quando 
poi, le tredici colonie originarie, 
resesi indipendenti. si diedero 
una Costituzione che nel suo 
preambolo decretava essere fine 
dal governo la ricerca della feli- 
cità, cthe pursuit of happiness», 
Calvino. perdette per sempre la 
sua causa. La Costituzione fu 
una epitome della mentalità po- 
litica e dell’ottimismo psicologi= 
co del Settecento europeo che 
pose gli Stati Uniti in grado di 
trarre dal viluppo laocoonteo dei 
sistemi politici tradizionali una 
società organica e libera, facen- 
do di tutte le importazioni eu- 
ropee, talvolta rielaborate e tal- 
volta imbalsamate, una sintesi 
originale che è a sua volta una 
ereazione. Ma con questo l’om- 


© bra dei Padri Pellegrini non spa- 


ivamente dall’oriz- 


«do mai defini 
zonte americano, perchè la su- 


premazia accordata dalla società 
calvinista ad nn senso individua- 
le paradossalmente misto a sp: 
rito gregario, e pertanto indivi. 
dualismo che oggi si dice sociale, 
aveva già plasmato in modo in: 
delebile uno dei tratti fondamen- 
tali del carattere americano che 
consiste nella volontà di collabo- 
tare per vie fiere ed individnali 
ad un compito comune. Tanta è 
stata, poi, la forza assimilatrice 
e plasmatrice della apuritan tra- 
dition» che, cambiate le circo- 
stanze di eccezione nella quale 
era nata, si è avuto il fenomeno 
più straordinario della storia 
moderna, e cioè che la gigante- 
sca emigrazione della famiglia 
‘umana che ha travetsato l’ocea- 
no negli ultimi cento anni, è 
riuscita a modificare ‘in parte la 
personalità etnico-storica dei pri- 
mitivi Stati. Uniti spostandola 
sensibilmente dall'asse nordico 
© protestante e introducendovi il 
fattore mediterraneo e cattolico, 
ta ha dovuto innanzitutto con- 
formarsi a modelli sociali e si 
stemi legali. ed amministrativi 
concepiti dai primi giuristi go- 
vernatori teologi e poligrafi per 
tutt'altro tipo di società presto 
sparita. 

Quei lontani principi si ritro» 
«vano presenti nell'America o- 
dierna intesa come formula na- 
zionale di azione collettiva nel- 


la quale si traduce uno straordi» 
nario spirito di servizievolezza 
sociale, il famoso «service», che 
è parola intraducibile in itali 
no, ma sostanzialmente vuol di 
re che la ricompensa per quanto 
si fa sia adeguatamente distri- 
buita, e che nessuna attività sia 
permesso prosperare se di' essa 
non beneficia tutta la comunità. 
E’ «service», ripetiamo, parola 
intraducibile in italiano, è co- 
munque inapplicabile alle nostre 
sopravvivenze fendali più o me- 
no riverniciate di «istanze socia- 
li e di dilettantismi ideologici». 
Quanto poi al fatto dominan= 
te che le maggiori ‘differenze tra 
l'Europa e l'America tendono ad 
attennarsi è di osservatori su: 
perficiali attribuirlo ad una de- 
liberata penetrazione della ‘aa 
merican way of life» nella nostra 
vecchia cultura, La vera spiega= 
zione è che anche noi siamo en: 
tirati in uno. stato di estrema 
fois sociale e di crescente an- 
tagonismo fra l’uomo e Ja natu 
ra che implicano straordinarie 
forme di tensione, ossia ‘nuovi 
modi di vivere che traggono 
vantaggio dalla esperienza dogli 
Stati Uniti, i quali, dopo aver 
messo in opera gli elementi es: 
senziali della cività occidentale 
che li ha generati, hanno! saputo 
magnificamente svilupparli in un 
teatro naturale nuovo ed immen- 
samente grandioso di operazioni 
e, infine, comporli in nn ordine 
imprevisto fondato sulla fede 
dell’uomo e nel sno divenire. 


Beniamino de Ritis 


La bellissima principessa quindicenne Ira Fuerstenberg che 


TL PICCOLO 


ieri a Venezia ha sposato il principe Alfonso Hohenlohe 
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AL MATRIMONIO DI VENEZIA PRINCIPI DI MEZZA EUROPA 


CENTO GONDOLE INFIORATE 
PER IRA, SPOSA QUINDICENNE 


Festosi. applausi della folla accorsa davanti alla Chiesa di San Sebastiano 
Oltre. trecento invitati (+, La partenza; per. il (lungo viaggio ‘verso il Messico 


T 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 21 

Con suna pompa snusitata, 
nella chiesa di San Sebastiano 
di Venezia, il pittoresco tempio 
nel quale fa spicco un possente 
ciclo pittorico del Veronese, 
sono state celebrate oggi le noz- 
ze Hohenlohe-Furstenberg. Mai 
avvenimento svoltosi | nell’in- 
comparabile cornice di Venezia 
ha visto, come oggi, un così 
folto raduno di principi e di 
aristocratici, richiamati da ogni 
parte d'Europa perchè faces- 
sero corona alla coppia di spo- 
si, entrambi discendenti da no- 
bili lombi. 

Della quindicenne Principes- 
sa Virginia Ira Puerstenberg, 
la sposa, il Gotha indica che 
le origini degli antenati di lei 
risalgono, attraverso l'intrec- 
cio con grandi casate, alla fer- 
rea età del Sacro romano im: 
pero e si saldano ai conti U- 
rach, derivati a loro volta dai 
conti di Brisgovia. Un Urach, 
verso la metà del XIII secolo, 
dopo aver attraversato la Fo- 
resta Nera ed averla liberata 
dai nemici, dalle streghe e da- 
gli spettri (come è annotato 
diligentemente nel Gotha), vi 
costruì il famoso forte di Fuer- 
stenberg, da cui prese nome 


UNA MANIFESTAZIONE D'ARTE DI ALTISSIMO LIVELLO 


Il simposio musicale di Perugia 
nell’ampia visuale della X Sagra Umbra 


Orchestre: Filarmonica di New York; Wiener Sinphoniker, Orchestra del Maggio Fiorentino 
Complessi corali: Singakademie; Coro del Maggio Fiorentino e il Wiener Kammerkor 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, settembre 

Gli angeli musicanti della 
Chiesa di San Bernardino, con 
viole d'amore e liuti e trombe 
e cennamelle, suonano già il 
mistico preludio alla X Sagra 
perugina; preludio di perfetta 
letizia e di celeste consolazione 
al programma quest'anno più 
ricco e sostanzioso di quelli de- 
gli anni decorsi, ma ognora te- 
nuto sul tema base della mu- 
sica sacra, nella molteplicità 
delle forme e della caratteri» 
stica ‘dei tempi; ‘programma 
affidato alla realizzazione» di 
eminenti direttori: William 
Steinberg, Dimitri Mitropulos 
Lorin Maazel, Arturo Rodzit 
sky, Sergiu Celibidache, Emi 
dio Tieri e Bruno Bartoletti; 
ed alla collaborazione di ven 
tre orchestre di altissima clas- 
se: la Wiener Sinphoniker, la 
Filarmonica di New York e la 
orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino, alle quali vanno 
aggiunti tre complessi. corali 
altrettanto prestigiosi: la Wie- 
ner Singakademie, il Wiener 
Kammerkor e il coro del Mag: 
gio Musicale Fiorentino. Al 
quadro veramente sontuoso dei 
complessi strumentali e corali, 
s'intona, armoniosamente, il 
quadro delle opere sinfoniche, 
degli Oratori, delle Messe e di 
un'opera lirica russa: «IL cone 
vitato di pietrav, composta da 
Alerander Sergiewitsch Dargo- 
misky su testo di Puskyn. 

L'opera venne già eseguita 
la: prima volta a Firenze, e il 
successo ju tanto fervido che il 
Sovrintendente della sagra um- 
bra, maestro Francesco Sicilia» 
ni, al quale si deve la genia- 
le composizione ‘artistica delle 
mianifestazioni umbre, ha rite- 
nuto di inserire l’opera di Dar- 
gomisky anche nell'attuale sta- 
gione perugina, ajfidandone'la 
regia a Tatiana Pavlova, che 
Ju la triopfatrice dell'esecu- 
zione fiorentina.  Dargomisky 
non appartiene ai «cinque» 
grandi russi che vollero la na- 
zionalizzazione della musica; 
egli ne è stato sotto certi a- 
spetti un precursore, per quan- 
to timido, e il suo vero carat 
tere consiste nell'aver indicato 
a Moussorgsky la strada per il 
recitativo drammatico, «Il con- 
vitato di pietray che avrà co- 
me direttore il maestro Emidio 
Tieri, è stato strumeniato da 
Rimsky Korsakojf. A questa 
Opera, di penetrante intimità, 
che verrà data sulle scene del- 
l'ottocentesco Teatro Morlac- 
chi, seguirà, nella Basilica di 
S. Pietro, un'opera Oratorio di 
forme scultoree: il «Saul» di G. 
F. Haendel, che insieme a Bach 
è la maggiore figura del classi- 
cismo tedesco nella ‘musica 
chiesastica. 


«San di Haendel 


«Saul» è un Oratorio; forte 
mente drammatico, che nelle 
forme contrastanti, arie, duet- 
ti, improntate di melodia ita- 
liana e di plastica energia nei 
recitativi, oltre che ricche qi 
colore, e vibranti. nell’impeto 
corale, ci ricorda qualcosa del 
Carissimi. Nonostante. il pale- 
se influsso italiano, nell'Orato- 
rio di Haendel, ampio di re- 
Spiro mistico, gotica- barocco 
mella costruzione, si effonde il 
sentimento tedesco nella carat- 
terizzazione delle figure. e nel 
l’interpretazione solistica. Alla 
gravità e solennità luterana di 
Haendel seguirà, sempre nel 
campo oratoriale, l’idealità cat- 
tolica e il concetto musicale 
tutto concertistico del «Chri- 
stusn dì Franz Liset, il compo- 
sitore polinazionale, nel quale 
‘si rispecchiano la complessità 
della formazione letteraria, e 
l'internazionalismo tedesco, un- 
gherese, francese. italiano € 
gregoriano del suo pensiero 
musicale, Il «Christus» insieme 
all’Oratorio «San Stanislao» vi 
de la luce in Roma, tra il 
1862 e il 1863, negli anni in 
cui Liszt attendeva il consenso 
papale per sposare una princi- 


pessa polacca che lo credeva il 
nuovo Palestrina della Chiesa 
cattolica. veramente, nel 
«Christus», Liset creò qualcosa 
di nuovo e di insolito nella 
forma gregoriana; e senza di 
lui jorse non avremmo cono- 
sciuto la costruzione armonica 
del «Tristano» come pure il te- 
matismo del «Parsifal»; per- 
tanto quando si dice che Liszt, 
come Bruckner, ju sinfonista 
del tempo wagneriano, occorre 
aggiungere che il creatore del 
poema sinfonico ‘si proiettò 
nell'avvenire ed allargò l'oriz- 
zonte musicale illuminandolo 
fino ai giorni mostri. 


Da Liszt. Bruckner 


Il «Christus, per soli, coro 
e'orchestra, verrà eseguito nel 
la Chiesa di San Pietro, con la 
direzione del maestro Lorin 
Maazel, e ci mostrerà l'essenza 
religiosa di Liszt e il suo fon- 
damento spirituale, accanto al 
rigore dogmatico di Antonio 
Bruckner, del quale ‘si darà, 
sempre nella Chiesa di San 
Pietro, lu Grosse Messe. Se 
Liset ‘si proietta, musicalmenì 
te, nell'avvenire, Bruckner, di 
temperamenta quasi ‘ascetico, 
solitario e fuori del suo tempo, 
si ricollega aivclassici tedeschi 
dell'età bachiana, ai contrap- 
puntisti e clavicembalisti del 
‘Seicento, alla coralità grego- 
riana che spira, nonchè nelle 
sue Messe, anche nelle sue sin: 
fonie. 

La «Grosse Messe che verrà 
diretta da Sergiu Celibidache, 
è per molti aspetti la cellula 
germinale delle più importanti 
sinfonie di Bruckner, e. costi- 
tuisce la sintesi delle sue ja- 
coltà di sinfonista e di melodi- 
sta, che ha saputo conservare 
alla musica religiosa un carat- 
tere concertistico,, senza tutta- 
via privarla del sentimento mi- 
stico e del fervore evangelico. Il 
«Christusn di Liset e la Grosse 
Messe di Bruckner acquista- 
no pertanto un valore espres- 
sivo di particolare significato 
storico, sia per la forma sinjo- 
nico-corale, sia per il carattere 
concertistico che hanno în co- 
mune, pur . differenziandosi 
l'uno ‘e. l'altra attraverso» l'in- 
dividualità dei loro autori e 
nell'intimo della loro essenza 
musicale. 4 


Se per molti compositori del- 
1'800 romantico e postramanti- 
co, l'Oratorio e la Messa han- 
no un carattere romantico, 
quasi operistico, pur mani 
mendo essi intatto lo spirito re- 
ligioso che ne accresce la forza 
espressiva, e ne accentua, in 
determinati episodi, la dram- 
maticità, per Claudio Monte. 
verdi, compositore del prima 
Seicento, avviene lo stesso fe- 
nomeno di trasferimento spon- 
taneo, degli affetti e dei senti- 
menti contenuti nella mono- 
dia, » operisticamente ispirata 
ed” elaborata come musica 
istrumentale,. entro la cornice 
tradizionale dell'ujficio liturgi- 
co. L'esecuzione del «Vespro 
della Beata Vergine» nella 
Chiesa di San Pietro, con la 
direzione di Arturo. Rodzinsky, 
rivelerà appunto il genio im- 
mortale di Monteverdì che pur 
movendosi musicalmente tra 
due mondi — quello chiesastico 
del canto gregoriano con co- 
struzione polifonica e quelto 
madrigalesco. titto soggettivo 
e legato a impulsi, concitazio. 
ni e forme recitative del tutto 
nuove — inclina liberamente 
verso quest’ultimo, 

Con il «Vespro della Beata 
Vergine», Monteverdì compie il 
capolavoro della musica chie- 
sastica con vero ardimento e 
con spirito rivoluzionario. La 
Jorma tradizionale dei vecchi 
Salmi, degli Inni e delle Anti 
fone viene spezzata e colmata 
coi sentimenti e gli ardori e le 
passioni della nuova opera, del 
tecitar cantando, nata nella 
Camerata Fiorentina, e da 
Monteverdì portata alla mag- 
gior perfezione, attraverso la 
creazione della’ musica stru- 


mentale, nella quale sì riflette 
insieme ‘al canto monodico, la 
interpretazione delle parole col 
loro, valore verbale e poetico, 
La Sagra musicale umbra, che 
ha il culto di Monteverdì, e che 
ricorda. l’opera. immortale del 
primo creatore del melodram- 
ma italiano, ha voluto in que- 
sta stagione  riaccostarsi alla 
massima sua opera chiesastica 
per dimostrare che nelle opere 
musicali. del. grande rinasci- 
mento umanistico, avvenuto 
tra la fine del ‘500 e il prin- 
cipio del ‘600, è conseguita la 
unità estetica e l'unità religio- 
sa ira la vecchia composizione 
chiesastica e la nuova forma 
da cui ebbero vita il Madriga- 
le e l’Operas-unità in cui si 
sono plasmati e consolidati i 
due. caratteri musicali, 


La contrapposizione e quindi 
la comparazione tra ‘musiche 
sacre antiche e musiche sacre 
moderne, costituisce uno degli 
aspetti d'informazione e di ay- 
giornamento del programma 
artistico della Sagra. Questa 
contrapposizione ‘conduce alla 
conoscenza dell'evoluzione è 
della particolare fisionomia che 
la musica chiesastica o musica 
composta su soggetti sacri, ha 
assunto nel nostro secolo. Così 
avremo modo di conoscere la 
«Missa pro Pacis» del com 
pianto Alfredo Casella, già de- 
gnamente ricordato come sim: 
fonista al Festival di Venezia 
nella attuale stazione, «esle'«Li- 
tanie Gaudiose» di Ghedini, che 
troveranno — esecuzione nella 
Chiesa di San Pietro con la 
direzione di Bruno Bartoletti, 

Compositore sinfonico e ope: 
rista di stile semplice e lucido, 
di cantabilità pronta e ispira: 
ta e sempre legata alla no 
stra tradizione melodrammati- 
ca, Alfredo Casella, rigoroso 
contrappuntista e severamente 
educato nella forma,» ci appa- 
rirà ricordato anche come com- 
positore di stile sacro, con le 
caratteristiche non solo del suo 
strumentalismo sinfonico, ma 
anche con la confessione del 
suo contenuto religioso, Anche 
Ghedini, suggestivo. creatore di 
atmosfere, sempre passionale 
nell'espressione, apparirà in 
questa X Sagra come composi- 
tore su testi sacri; mentre le 
prestazioni dell’ Orchestra Fi- 
larmonica di New York: avran- 
no carattere esclusivamente 
sinfonico, con musiche classi- 
che e romantiche, di Beetho- 
ven, Verdi, Mendelssoha, e con 
la partecipazione di uno tra i 
maggiori maestri della costel: 
lazione direttoriale contempo- 
ranea: Dimitri Mitropulos che 
porta per la prima volta la sua 
orchestra in Italia, 


La Sagra attuale ci offre no- 
ve’ giorni di musiche insigni, 
ci rivela maestri che vengono 
per la prima volta eseguiti in 
Italia, ci conduce attraverso 
strade e momenti e caratteri 
musicali finora sconosciuti, cì 
inizia alle molteplici caratte- 
rizzazioni stilistiche dal '600 al 
‘900, con l'esecuzione di un pro- 
gramma denso e significativo 
di musiche che vengono affi 
date a direttori ed a comples- 
si di rinomanza mondiale e 
che si ‘avvicenderanno sul po- 
dio da sabato 27 settembre a 
domenica 2 ottobre. Perciò gli 
angeli musicanti: della Chiesa 
di San Bernardino stanno pre- 
ludiando al grande simposio 
musicale perugino. 


Vittorio Tranquilli 


quella dinastia che sfornava, 
consegnandoli alla storia, una 
ventina tra condottieri, cano 
nici, vescovi e diplomatici. 

Virginia ‘Ira  Fuerstenberg 
proveniendo da una casa 
così alto lignaggio che, sul tar: 
di, non mancò di godere anche 
le' simpatie del. Kaiser, ovvia- 
‘mente non poteva accasarsi con 
un uomo che fosse di origini 
meno cariche di prestigio. Il 
Principe. Alfonso Hohenlohe 
Lagenburg, che conobbe Ira 
un anno fa alle nozze d'una 
sua congiunta e che alcuni me- 
sî dopo ritornò in Italia dal 
Messico per chiederne la ma- 
no, è un uomo la cui casata 
non sta per niente al disotto 
di quella dei Fuerstenberg. Il 
nome, degli Hohenlohe venne 
pronunciato con molto rispet- 
to, qui in Italia, in occasione 
della calata del Barbarossa. La 
famiglia, è originaria della 
Franconia, ove, a Uffenstein, 
sorge l’avito maniero degli Hi 
henlohe, i cui masti. formi 
dabili hanno rocce e: boscaglie 
per fondali. Il trascorrere dei 
secoli ha frantumato il. casato 
in un gran numero di linee, 
oggi presenti in molte parti del 
mondo (un Hohenlohe, ad e- 
sempio, è oggi tipografo in un 
giornale di Buenos Aires; un 
altro fa il «signore di campa- 
gna» nella  remotissima  Au- 
stralia). 

Lo «sposo dell’anno», come è 
stato battezzato a Venezia il 
principe Alfonso Hohenlohe 
Langeburg, ha abbandonato 'o- 
gni bardatura: dei suoi, antena- 
ti per darsi alla grande indu- 
stria, tant'è vero che, lasciata 
la madre in Spagna ad ammi- 
nistrare.i, molti beni e un:gran- 
de albergo che la famiglia pos! 
siede colà, sì trasferì a Città 
del’ Messico, assumendo per il 
Messico stesso e Ja California 
la rappresentanza divuna. gra 
de ‘casa tedesca; di automobili 

Per il matrimonio odierno è 
stato necessario che Ja famiglia 
‘della principessina, di ben se- 
dici anni più giovane dello spo* 
50, chiedesse alla ‘Santa Sede 
la prescritta. dispensa. Lo scar- 
to degli anni, tuttavia, non 
mette alcuna mota di contrasto 
fra i due sposi, essendo en- 
trambi dotati di una simpati- 
ca carica di giovanile disinyol 
tura, talchè, a ragione, la gen- 
te commentava che l’uno sem- 
bra fatto apposta per l'altra, 


L'unica cosa della cerimonia, 
che ha ricordato trattarsi ‘di 
un, matrimonio. edifficile», è 
stata la volontà espressa sta- 
mane dalla principessa Fuer- 
sbenberg di non sfilare in gon- 
dola nel Canal Grande per re 
carsi alla chiesa. 

Ha accettato la cerimonia che 
all'inizio. non! avrebbe voluto, 
ha accettato i trecento invi* 
tati, mezza aristocrazia ai 


stro-ungarica in tight e 
lindro, la «high società» ve 


neziana, la presenza di nu- 
merosi personaggi di’ rilievo 
dell'industria italiana, ha ace 
cettato le gondole da gran fe- 
sta e, ancora, la grande festa 
di fiori nella chiesa di San 
Sebastiano, non si è opposta 
alle luci di cento candele che 
rischiarano di bagliori le tele 
del. Veronese, il. vestito bianco 
di tulle da gran rito vene- 
ziano. 


Come una fiaba 


Alla fine, però, impaurita 
dai suoi quindici anni, ha pre- 
ferito raggiungere attraverso 
i canali interni la chiesa che 
sorge non lontano dalla lagu- 
na di Fusina. La gondola che 
la portava, sotto ai ponti bassi 
delle calli laterali di San Bar- 
naba, tra biancheria distesa, 
marinai oziosi e donne sba- 
lordite, ha evitato l'itinerario 
più festoso: ed è giusto. Nella 
gondola nera che andava verso 
l'altare c'era una sposa bambi- 
na. E' spregiudicata, coraggio- 
sa, molto bella: guarda con 
occhi. maturi, accesi; ha un 
corpo flessibile, senza l’acerba 
fierezza dell'adolescente. 

La celebrazione delle fastose 
nozze era stata, fissata per le 
11.30, ma già un'ora prima la 
Fondamenta San Baseggio, pro- 
spiciente la chiesa, e che fa 
argine al canale San Sebastia- 
no dove giungevano in gondo- 
la sposi ed invitati, eta stipata 
di folla. Il quadro degli invi 
tati si presentava davvero im- 
ponente. Sono. sfilati /tutti i 
bei nomi dell’aristocrazia mon- 


diale, presi d’assalto, da uno 
stuolo di fotografi, operatori ci- 
nematografici e della televisio 
ne, quale finora non ci era sta- 
to mai dato di vedere. Ad oc- 
chio e croce potremmo dire che 
i reporters armati di macchi- 
na da presa 0 fotografica sa- 
ranno stati circa duecento, la 
gran parte dei quali venuti ad- 
dirittura appositamente dall’A- 
merica, moltissimi dalla Ger- 
mania, dall’Austria, dall’Inghil- 
terra, dalla Francia e dalla 
Spagna, cioè dai paesi dove gli 
sposi contano grosse parentele 
o amicizie, 

«Sembra una fiaban, era la 
espressione più corrente che si 
sentiva dire stamane dalla gen- 
te che gremiva le fondamenta 
e le calli e che addirittura si 
era accampata sui tetti delle 
case antistanti ]a chiesa, ar- 
mata di canocchiali per meglio, 
seguire le fasi della cerimonia. 

Qualcuno, puntando l’indice 
verso lo sposo che giungeva in 
gondola unitamente alla ma- 
dre, gridò: «Ecco che arriva il 
pronipote di Barbarossa». La 
gente semplice, le donne del 
popolino che non vanno tanto 
per il sottile in fatto di «casa- 
de», s'industria a spiegarsi in 
varia guisa, anche con la sem- 
plicità di un solo riferimento, 

Per dire l'interesse destato 
dal matrimonio soprattutto aì- 
l'estero basterà ricordare che 
parecchie ore prima dell'inizio 
del rito sono state collegate 
con Londra le linee telefoto per 
la trasmissione delle fotografie 
in modo che le linee stesse per 


parecchie ore — mentre natu- 


Alcuni fattorini motociclisti di Los Angeles hanno adottato 
questa maschera per difendersi dalla nebbia mefitica che so- 


vrasta l’area industriale, E 


brutta, ma salva i polmoni 


NOSTALGIA DELLA PROP 


RIA TERRA 


Viaggio ideale in Istria 
attraverso le pagine di Bassi 


Da un quarto di secolo vive nel Brasile e si consola ab calore 
dei ricordi: i giorni lontani vissuti a Pinguente e a Portole 


I 

Mi. giungono dal lontano 
Brasile alcune pagine commos 
se, Sono di un istriano che da 
5 anni vive a San Paolo. In 
lui s'è acuito, in questi ultimi 
tempi, quel sentimento, di no: 
stalgià che sempre accompa- 
gna l’emigrato, sì da sentire il 
bisogno di scrivere della pro- 
pria terra, di consolarsi al ca- 
lore dei ricordi. 

A questo proposito mì soy- 
viene che una volta, davanti 
a una bancarella di Napoli, mi 
ero fermata a leggere dei fo- 
glietti stampati che un vec- 
chietto m’aveva gentilmente 
messo tra le mani: erano delle 
strofe napoletane da canzone 
popolare, piene di struggente 
nostalgia, così belle da indur- 
mi a chiedere chi ne fosse lo 
autore: «Chi è il poeta di que- 
sti versi? — domandai — sono 
molto belli», «Signora mia, bei 
versi, dite! Queste son lacrime 
vere! Vengono dalla lontana 
America!» «Dall America? — 
dissi — e perchè? e da chi?». 


In sella a un bianchissimo «pony» Miss Texas ha aperto 
il’ corteo delle bellezze americane alla selezione finale. 


«Tutta gente nostra — mi ri- 
spose il vecchietto con voce 
commossa, gente di Napule, 
Surriente, Castellammare: e 
migranti che si struggono di 
nostalgia; a loro chiediamo le 
parole che fan piangere il co- 
Te; chi sta qui, davanti a ten- 
ta' bellezza, nu potrebbe chia- 
gnere accusì bene!» Devo con- 
fessare che quanto mi disse 
con tanta semplicità il popo- 
lano di Napoli mi ha chiarito 
qualche cosa di fondamentale 
sulla poesia. 

La nostalgia della propria 
terra è un sentimento che im- 
beve l'anima di coloro che son 
costretti a viverne lontani. Si 
ha un bel dire: «Tutto il mon- 
do è paese, basta poter man- 
giare!», finchè si è in patria, 
Ma quando se ne è staccati, 
più passano gli anni e più si 
sente che non esiste al mondo 
che un solo paese: il proprio 
paese. E il proprio paese è tut- 
to riassunto entro i limiti del- 
la propria particolare terra che 
ha visto la nostra fanciullez- 
za, l'età delle fresche e incan- 
cellabili impressioni. L'emigra- 
to napoletano, il romano, il ca- 
labro, eccetera, pensando alla 
Patria tutta, ‘si fermerà col 
cuore a Napoli, a Roma, al pic- 
colo paese calabro, istintiva- 
mente cercherà il conforto e- 
sprimendo î propri ricordi e 
spesso ci darà pagine di ge- 
nuina poesia, indipendente 
mente dal suo grado di cultu- 
ra, E il nostro istriano ha fer- 
mato il suo cuore in Istria e 
precisamente a Pinguente, do- 
ve è nato l’ll gennaio 1892, 
Dobbiamo diré subito che Igi- 
nio Giovanni Bassi è persona 
colta, I suoi primi studi li fece 
a Pisino e poi al ginnasio di 
Capodistria, dove ebbe compa- 
gni Pio Riego Gambini, cadu- 
to, come sappiamo, sul Carso 
nella guerra di Redenzione, e 
il poeta Tino de Gavardo; fu 
‘amico anche di un altro poeta 
istriano: Renato Rinaldi. Il 
Bassi sì dedicò all'insegnamen- 
to e fu insegnante qui a Trie- 
ste, Prima dell'altra guerra fe- 
ce parte della redazione della 
Voce degli insegnanti, collabo- 


| |rò all’Azione, il giornale demo- 


cratico che si stampava a Po- 
la, il cui direttore era l’istriano 
Antonio de Berti; collaborò 
pure all'Emancipazione, il gior- 
nale repubblicano di Trieste. 
Alcune sue squisite poesie com: 
parvero nel *18 sulla rivista 
Umana, di. Silvio Benco. Du- 
rante la prima guerra fu tra i 


deportati dell'Austria in Stiria 
e in Boemia. Dopo la Reden- 
zione continuò a pubblicare 
poesie sull’Era Nuova, sul Pie- 
colo della Sera, sul Secolo XX. 
Nell'agosto del 1928 emigrò in 
Brasile, prima a Rio de Janei- 
Yo e poi a San Paolò, dove vi- 
ve tuttora. È 
" 

Alle sue poesie, che rivelano 
buon gusto e cultura, noi pre 
feriamo le prose che sta ora 
scrivendo, perchè è in queste 
prose che la nostalgia della sua 
terra trova accenti evocativi 
più spontanei, liberi da preoc- 
cupazioni letterarie. L'amore 
della propria terra s'è acuito, 
l'ispirazione è fresca, viene su 
dal fondo; dell'anima e si ac- 
centra sulle cose semplici, vis 
sute. La fisionomia del paese, 
quella delle persone care, del- 
la propria gente, le cose quo- 
tidiane, usi e costumi, riacqui- 
stano il loro valore genuino, u- 
mano e: poetico. Ecco, ad esem- 
pio questa pagina su Portole, 
luogo natio del padre: 

{Mio padrè era di Portole. 
Più di una volta, da Pinguen- 
te, vi andavamo a piedi, per le 
scorciatoie. In periodi, or bre- 
vi or lunghi, visi anche Ià. 
Nonna Caterina era antica. 
Ogni notte metteva le braci 
sotto la cenere radunata a co- 
no, trinciandovi* una. crocetta 
‘col taglio delle molle perchè 
non dessero incendio e perchè 
si conservassero fino al matti 
no, Quand'io mi facevo uno 
strappo alle carni o un buco 
nella testa, la nonna mi cura- 
va spalmando sulla ferita olio 
di scorpione e tappandola con 
una ragnatela. La casa, minu- 
scola, stava quasi sottò alla 
torre e la notte, dalla torre, il 
chiù sgocciolava la sua nota 
lenta e dolente. La casetta! sta- 
va tanto vicina alla torraccia 
che mi pareva di vedere il chiù 
nella finestra, All’ora che il 
maniero si disponeva a dormi- 
te, mi arrivavano gli ultimi ru- 
mori, da qualunque parte pro- 
venissero, tanto le abitazioni 
erano poche e ben serrate in- 
torno. Dopo, incombeva il si- 
lenzio, rotto solo dal pendolo, 
nel ventre della torren. 

Il libro dei ricordi, intorno 
al quale il Bassi sta ora lavo- 
tando, è dedicato ai due ma- 
nieri, quello di Pinguente e 
quello di Portole. Intorno ai 
due manieri s'è svolta tutta la 
sua vita di fanciullo. Il libro 
così s’inizia, entrando subito. 
nella piena dell'evocazione: 


«A Pinguente, alla Madonet- 
ta, sulla prima svolta della 
strada grande che esce dalle 
Porte Grandi (ci sono anche 
le Porte Piccole che s'aprono 
al sentiero del Carso) avevano 
edificato una muraglia, che 
veniva su da tre o quattro 
metri, larga e forte per soppor- 
tare lo sterzo e il cozzo dei 
carrettai imprudenti al freno, 
La sera, o nelle notti chiare; 
scendevano a piccola radunata 
le mamme più belle del paese 
(la mia era bellissima), per vi- 
sitare la Madonna e vedere se 
il lumicino aveva l'olio, se sta- 
Va acceso e poi mettersi, una 
accanto all'altra, sedute sul 
muro. In quella dolcezza, Stel- 
lina e la mamma di Rina e di 
Anita, la Crevato, cominciava 
no a cantare, poi tutte, a voce 
piena sebbene discreta. Non li- 
tanie o rosari, ma la Paloma, 
Viene sul mar, Ogni sgra di 
sotto al mio balcone, e indi 
menticabilmente, O mia Patria 
sì bella e perduta. Le increspa- 
ture del Quieto, là in basso, 
brillavano di più e facevano 
meno TUMOTE...). 

Poniamo l'accento su questa 
dolce usanza delle mamme pin- 
guentine, che il Bassi ricorda 
con così contenuto affetto, per- 
chè era un’usanzà di tutte le 
donne istriane, era quasi un 
tito che si svolgeva la sera da- 
vanti alla chiesa, in ogni citta- 
dina. Ricordo che a Buie, dove 
prima dell'altra guerra la non- 
ma mi conduceva l'estate da 
sua sorella, la zia Menighina, 
avveniva la stessa cosa, la se- 
ta, sul frescal della chiesa. A 
intonare le canzoni, le stesse 
canzoni, era ln fresca voce di 
zia Menighina, madre di dieci 
figli, maestra elementare e 
sempre allegra. Il mio cuore 
di bambina sì commoveva spe- 
cialmente per lo spazzacamin 
di Trento: 

Spazzacamin di Trento 
qual don ti devo dare 
se a Trento vuoi portare 
l'italico mio cuor? 
Tieni la rosa 

rosso il color, 

il giglio posa 

tra il verde allor. 

Oggi particolarmente i ricor- 
di di Iginio Bassi ci giungono 
cari, risvegliando i nostri ricor- 
di e ci dànno, fiducia, ci dico- 
no che nè il tempo, nè la di- 
stanza possono intaccare l’amo- 
re della propria terra, Je cui 
avversità ci tengono ad essa 
più attaccati che mai. 

Anita Pittoni 


ralmente il... contatore girava 
segnando il iotevole importo da 
pagare — sono rimaste inuti- 
lizzate. 

Verso le dieci, con un centi- 
naio di gondole infiorate, gli 
oltre trecento invitati hanno 
percorso il Gran Canale rag- 
giungendo il tempio: la matti- 
nata era stupenda e i gon- 
dolieri nelle loro caratteristi- 
che diyise bianco-rosse aggiun- 
gevano colore al colore, perso- 
naggi, quasi, di una favola me- 
ravigliosa. Gli applausi caloro- 
si ed intensi mon sono man- 
catì e per «controllare» questo 
entusiasmo della folla veramen- 
te eccezionale era mobilitato un 
imponente servizio d'ordine sia 
a terra che nei canali con vi- 
gili urbani, agenti di P.S. e 
carabinieri. 

Nella pittoresca chiesa di San 
Sebastiano gli invitati sono 
giunti verso le 11 e fra i nu- 
merosi «sangue blu ricorde- 
remo i principi di Schwarzen- 
berg, i principi di Rohan, i 
principi di Bismarck, Altagra- 
ve de Salm, Emilie Terry, 
Charles de Besteigui, Ihro E 
laucht contessa’ Schonbom 
Buckheim, la, contessa Natali- 
na Volpi di Misurata, la con- 
tessa di Maud Huy, mrs e mr. 
Lopez Wislav, la contessa Ma- 
dina Arrivabene, la marche: 
Strozzi, la principessa Radzi- 
will, la contessa de Polignac, 
la viscontessa de Ribes, il 
comm. Gazzonì, la contessa 
Alberta Fosmari, i marchesi 
Corti, la’ contessa Pasolini, i 
conti Brandolini, mrs. e mr. 
Lheman, i principi Torlonia, 
la contessa Borletti, la signo- 
ra Pallavicini, la contessa Che- 
‘vreau d'Antraigues, î conti Mar- 
cello, mr. Timothy Hennessy, il 
barone de Rede, mr. Sauguet; il 
conte de Casteja, il signor Pie- 
tro Mele, il conte Celani, il 
marchese de la Huertas, mr. 
Philipps, Donna Anna Maria 
‘Aldobrandini, l'intera nobiltà 
veneziana, quella romana e 
fiorentina’ ecc. 


Qualcuno in mare 


Lo sposo, principe Alfonso Ho- 
‘henlohe Langenburg, in «tight», 
è arrivato in gondola dorata, 
sulla quale avevano preso posto 
i testimoni ed i parenti, verso le 
12; mentre i fotografi facevano 
scattare le loro macchine e dal- 
le rive partiva un cordiale ap- 
plauso. 

Tra Fuerstenberg è entrata 
nela, chiesa di San Sebastia- 

un grande ritardo: 
un'ora di attesa per 
ti in piedi, più di 
un'ora di attesa per il pubbli- 
co al sole lungo la calle. 

Il ritardo è stato dovuto 2 
un incidente: un pontone di 
imbarco a palazzo Brandolini 
si è rotto facendo rinviare le 
operazioni della partenza ver- 
so la chiesa. Naturalmente 
qualcuno he fatto le spese di 
tutto questo: sono stati una 
giornalista di «Vogue» e il fa- 
moso - parrucchiere Alexander 
che si sentiva un po’ il prota- 
gonista della giornata. Pséi 
sono caduti in acqua e hanno 
& stento raggiunto la riva. 

Lo spuntare della gondol con 
la sposa, e sulla quale c'erà an- 
che il padre, principe Tassilo, è 
stato salutato da una vera ova- 
zione: la principessa indossava 
uno sfarzoso abito în tulle color 
neve, mentre un ricco velo le co- 
priva i capelli, sui quali era una 
piccola corona d’argento appe- 
santita da grossi rubini. Virgi- 
nia ha raggiunto lo sposo da- 
vanti ai piedi dell'altare, ingi- 
nocchiandosi accanto 8 lui, 
‘mentre il celebrante, l'abate te- 
desco Stanislaus Strachwite, 
imparentato con la famiglia 
Fuerstenberg, iniziava Ja cele- 
brazione del sacro rito. 

Il fatidico esi», pronunciato 
dapprima da Alfonso e poi da 
Virginia, è risuonato chiara» 
mente nella chiesa, mentre mol. 
ti dei presenti erano visibilmen- 
te sopraffatti dalla commozione. 

Testimoni per lo sposo erano 
lo zio principe Alfonso di Ho- 
‘henlohe, capo famiglia, che ha 
sposato una principessa di Gre- 
cia sorelia del duca di Edimbur- 
go, ed il principe Clary-Aldrin- 
gen; per la sposa, gli zii Karl di 
Fuerstenberg, il conte Brando 
Brandolini d'Adda e l'avv. Gian- 
ni Agnelli. Il maestro Goffredo 
Guarda suonava all'organo mu- 
siche di Bach, Ziboli, Haendel, 
Bossi, Schumann e Dubois. 

Concluso il rito gentile gli 
sposi sono usciti dalla chiesa e, 
festosamente salutati dalla fol- 
la, si sono diretti in gondola ai 


palazzo Giustiniani Brandolin, ‘ 


ove si è svolto il pranzo nuzia- 
le, al quale ha partecipato una 
quarantina di invitati, tutti pa- 
renti stretti od amici intimi del- 
le famiglie dei due sposi. 

La coppia novella nel pome- 
riggio! è partita per il viaggio 
nuziale, il quale si concluderò in 
novembre, nella lontana C'ttà 
del Messico, città residenziale 
dello sposo. 

‘Anche ieri, intanto, sono 
continuati a pervenire i regali 
alla villa di Marocco, fra cui 
due grandi coppe d'argento 
della duchessa d'Aosta, un ma- 
gnifico orologio d’oro finemen- 
te lavorato da un maestro ar- 
tigiano parigino, regalato da 
Vittoria Eugenia di Spagna, 
ed ancora gioielli. La Fiat 1100 
è stata regalata dalla fabbrica 
torinese, mentre la Mercedes 
è stata donata alla principessa 
Tra dal fidanzato. 

Bruno Ramot 


BIANCO 
ar. KNAPP 
per î DENTI 


Fee, Preparato speciale per 
togliere ai denti le pa. 
LI tine seure e le maca 


chie di nicotina, 


Giovedì, 22 settembre 1955 VO, 
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RISPOSTA A UNA INTERROGAZIONE DELL'ON. BETTIOL 


# Emanuele Wicolini 


si spense serenamente il 20 cor- 
rente lasciando nel profondo 
dolore la moglie, il figlio, la 
nuora, il fratello ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr., alle ore 16.30, dall'Ospe- 


INAUGURATO IERI IL TERZO CONGRESSO NAZIONALE FORENSE ALLARMANTE VIGILIA DI NOZZE 


Gli scopi fondamentali del convegno 
illustrati dal Ministro di Grazia e Giustizia 


La presidenza è stata affidata all'on, De Nicola - Appassionato discorso di 
Giovanni Porzio - I congressisti ricevuti in Municipio - Oggi proseguono i lavori 


‘Avvocati e procuratori d'Italia 
sono da jerì riuniti a Congresso 
nella nostra città. Un migliaio di 
partecipanti, 153 Ordini rappresea- 
Î, quattro temi di vivissimo in- 
‘teresse ed attualità all'ordine del 
giorno per altrettante sezioni. nel 
cui ambito si svolgeranno i lavori 
formano il quadro. di questo con- 
vegno, 

Solenne inaugurazione ieri mai- 
tina al Teatro Verdi, Congressiuti 


Dl Ministro Moro 


e familiari hanno gremito @l tea- 
$ro, mentre un folto gruppo di 
‘personalità ha preso posto sul pal 
coscenico. Al tavolo della presiden- 
va erano il Ministro di Grazia e 
Giustizia Moro, il Commissario ge- 
nerale del Governo Prefetto Pala- 
mara, il presidente dell'Ordine di 
Trieste avv. Gasser, il Primo Pre- 
sidente della Corte d'Appello Con- 
salvo, 3l Procuratore generale 
Miattera, il componente del Cons 
go nazionale forense Malcangi, il 
‘Prosindaco Visintin, l'avv. on. En- 
rico De, Nicola, l'avv. Giovanni 
Porzio, l'avv. prof, A. E. Camma: 
rata, l'avv. Udina in rappresen 
tanza dell'Università degli’ Studi, 
l'avv. Travan, oltre al membri de) 
Comitato esecutivo. del Congresso, 

Ha aperto la cerimonia l'avv. 
Gasser il quale ha rivolto parole 
di benvenuto e di ringraziamento 
a tutti gli intervenuti e & tutti co- 
2nro che hanno prestato, la ‘oro 
collaborazione per la buona riusci. 
ta del Congresso, Egli ha traccia 
to il programma di massima dei 
lavor, ed ha quindircosì conclusi 
“In questa terra che ha visto con- 
calosto il diritto dell'Italîa sanci 
to în trattati, il presente Congres- 
so acquista il valore di un rito. Ad 
onta delle crude’ smentita che l'e- 
goismo altrui ha recato alla verità 
del diritto, noi avvocati non pos: 
siamo lasciarci vincere da scettici 
Smo e continuiamo a nutrire ferle 
che in ultimo diritto ‘e giustizia 
$rionfino. Consentite = me che Ia 
sorte ha voluto rappresentante 
quest'oggi del Foro di Trieste, un 
peccato di immodestia: nel doloro- 
so trascorso periodo delle occupa- 
sioni straniere, Ja Curia di Tnie- 
ste non ha vacillato ed a viso a- 
perto ha difeso il Diritto e con es- 
so qui la Patria». 

Il saluto della città è stato dato 
ni congressisti dal Prosindaco Vi 
sintin. Richiamandosi alla tradi- 
zione di italianità così viva nella 
storia dello stesso Teatro che o- 
spitava gli avvocati di tutta ‘a 
Nazione, il Prosindaco ha detto 
gra: l'altro che Trieste «ridonata 
‘alla completa sovranità delle leggi 
Italiane, alle quali sempre appog- 
giò Ja rivendicazione dei suoi di 
titti nazionali, intraprende oggi il 
cammino della sua rinascita spiri- 
tuale ed economica, ritardata da 
îheci anni di periglioso distacco 
dalla Madrepatria». Il Prosindaco 
ha, quindi dato lettura di un mes- 
saggio augurale dell'ing. Bartoli, 

‘Ha preso quindi Ja parola il Mi 
nistro Moro, per porgere anzitutto 
Îl seluto a nome del Govemno, e nel 


scitolineare l'importanza dell'assi- 
se egli ha detto: «Non è questo un 
Congresso di categoria, in cui si 
avenzino rivendicazioni a caratte. 
ie particolare, bensì di uomini ac- 
nomunati del desiderio di studiare 
i mezzi migliori per l'attuazione 
della giustizia. Voi siete perciò u- 
no dei pilastri fondamentali dello 
Stato democratico, che è prima di 
tutto uno Stato di diritto». Dopu 
aver accennato ni femi di discus- 
sione, il Ministro ha confermato 
l'intendimento del Governo «di 
proseguire l'integrazione dell'ordi- 
namento giuridico esistente con la 
emanazione dì norme che corri 
spondano alle esigenze dell'attuale 
momento storico. «Il compito è 
perticolarmente difficile nel nostro 
fempo che vede da un lato appro- 
fcrdire il valore della personaiità 
umana, dall'altro accentuati î do- 
veri di solidarietà sociale, Ogni 
Governo — ha concluso l'on. Mo- 
to — ha una sua formula di con- 
ciliazione, nella cui validità stori- 
ca si riassume il suo diritto di go- 
vernare. Noi siamo impegnati, an- 
che con l'aiuto di quei naturali 
riformatori del diritto che.sono gli 
avvocati, a trovare e realizzare 
questa formula secondo una pro- 
fonda ispirazione democratica alla 
quale vogliamo restare fedeli» 
Per la Corte d'Appello di Trie- 
ste e anche a nome del Primo 


È| Presidente della Corte di Cassazio- 


ne dott. Eula, ha brevemente par- 
lato 11 dott. Consalvo: il quale ha 
rilevato come Ja cittadinanza di 
Trieste abbia bene meritato, tra 
tutte le altre, anche il tributo di 
affetto e di gratitudine che le vie. 
ne da questo Congresso, Successi. 
vamente l'avv. Travan ha portato 
il saluto dell'avvocato. generale 
de'lo Stato Scoca, e l'avv. Mal: 
cangi quello dell'on. Calamandrei 
presidente deli Consiglio nazionalo 
forense. 

Su propotsa dell'avv. Gasser è 
stuto acclamato presidente del 
Congresso l'avv. on. Enrico De Ni- 
cola, già Presidente della Repub 
blica italiana. Il «primo avvocato 
d'Italia» si è avvicinato al tavolo 
della presidenza, solo per cedere 
immediatamente la parola all'ami- 
co avv. Giovanni Porzio, «Il pro- 
blema di oggi è l'esigenza di una 
giustizia più illuminata, più ade 
rente ai diritti del popolo — Na 
detto l'insinge avyocato napoleta- 
no. — Dobbiamo togliere le ditta- 
tore dai nostri Codici, rispettare 
la coscienza collegiale che è ga- 
ranzia della libertà del cittadino. 
Dobbiamo Jottare avendo di mira 
solo questo obiettivo e possa esse 
x* l'orgogiio della vostra. e della 
rvia generazione l'attuazione di u 
na formula di conciliazione ispira. 
ta alle necessità attuali». 

L'on. De Nicola ha espresso a 
sua volta la «gioia e l'orgoglio di 
trovarsi nella grande famiglia fo- 
renses. gli ha formulato l'augu- 
rio che i pronunciamenti del Con- 
gresso possano rafforzare l'autono- 
mia, l'indipendenza, fl prestigio 


dell'Ordine forense. Ha dato inf. 


{<Giornalfoto»)*® 
Lon. Enrico De Nicola 
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PER L'APPLICAZIONE DELL’ACCORDO DI UDINE 


SONO PROSEGUITI IERI A BLED 
I davori della. Commissione mista 


Sono continuati ieri a Bled, 
‘ove ‘alloggia. da Delegazione ita- 
liana composta dal dott. Oberto 
Fabiani, dott. avv. Guido Gerin, 
dott. Aristide Andreassi sig. Car- 
lo Wizina, 1 lavori della Commis- 
sione mista permenente italo-ju- 
goslava per l'applicazione dello 
accordo'di Udine. La ritinione si 
è Svolta în una sala dell’Albergo 
Toplice. Al centro del tavolo era 
stato posto, il tricolore italiano 
che aveva da un lato fl tricolore 
Jugoslavo e dall'altro i colori del- 
la.Slovenia. paese ospitante. 

© Presidente della Delegazione 
fugoslava ha rivolto parole di 
benventito alla Delegazione ita- 
liane, augurando un fecondo la- 
voro e assicurando che da parte 
Jugosiava sì darà prova della mi. 
gliore volontà affinchè venga as- 
sicurata una soddisfacente ap- 
plicazione dell'accordo di Udi- 
ne. A tal fine sono già state im- 
partite le necessarie disposizioni 
alle, competenti. autorità locali. 
Se qualche inconveniente sl è 
potuto verificare, ciò è dipeso 
dalla. brevità del tempo trascor 
so dalla firma dell'accordo, 

Ha risposto il dott. Fabiani, 
presidente della Delegazione ita- 
liana, ricamblando il saluto e 
l'augurio ed esprimendo la fidu- 
cia.che, data Ja buone volontà 
esistente da ambedue le parti, 1 
layori della Commissione darana 
no i risultati attesi dalle popo- 
lazioni interessate. 

Nella giornata di ferì le due 
‘Delegazioni st sono scambiate in- 
formazioni sulle norme emana- 
te dalle rispettive autorità per 
l'applicazione dell’accordo di 


Udine ed hanno iniziato la ste- 


‘sura del regolamento per il fun- 
gionamento della Commissione. 
I lavori continueranno oggi. 


L'Ente provinciale del Turismo 
avverte che da oggi l'ufficio in- 
formazioni sito alla radice del mo- 
lo Audace resterà aperto dalle 8.30 
alle 12,30 e dalle 15) alle 18 nei 
giorni feriali e dalle 8.50 alle 18 
în quelli festivi. 


ne lettura dei messaggi augurali 
del Presidente della Repubblica, 

"ovanni Gronchi, e del Presiden- 
te del Consiglio Antonio Segni. 

Dopo la cerimonia ha avuto luo- 
go il ricevimento offerto dal Co- 
mune ai congressisti nella sala de) 
Consiglio del Palazzo Municipale. 
Nel pomeriggio, alle 16, numerosi 
avvocati hanno assistito alla depo- 
sizione di una corona d'alloro sul 
la lapide che, al Palazzo di Giu- 
Stizia, ricorda il sacrificio dei vo- 
luntari del Foro triestino, 

‘All'Università hanno avuto suo- 
cessivamente inizio i lavori del 
Congresso, sotto la presidenza di 
‘Enrico De Nicola e la vicepresideh- 
#8 dell'avv. Gasser. Secondo il 
programma il Congresso si è sud- 
diviso în quattro sezioni, rispetti- 
vamente presiedute dall'avy. Re- 
denti, dall'avv. D'Andrea, dal 
l'avv. Malcangi e dall'avv. Zolì. I 
lavori continuano oggi presso ia 
sede universitaria, © 


Una conferenza dell'avv. Regard 


Nel: quadro delle manifestazioni 
per il ITI Congresso nazionale fo- 


tiva addetti comunali organizza 
una conferenza che avrà luogo og- 
Bi alle ore 21 al Ridotto del Tea- 
tro Verdi, La conferenza dal tito- 
lo «Delitti e delinquenti nelle ope- 
re di Gabriele d'Annunzio» sarà 
tenuta dall'illustre avvocato roma- 
no Giovanni Regard, 


Un indirizzo di saluto 
dell’Associazione Pravnik 


L'Associazione «Pravnik», che 
riunisce in organizzazione profes- 
Sionale gli avvocati ed altri giuri- 
sti di nazionalità slava residenti 
nel nostro territorio, ha inviato al- 
la presidenza del Congresso nazio- 
nile forense un messaggio di 
Into. Nel suo messaggio l'Associa- 
ione, mentre pone in rilievo 1 lo- 
devoli sforzi dei Governi italiano e 
jugoslavo per migliorare i rapporti 
tra i due Paesi, lamenta la man- 
ceta pubblicazione legale del Me 
morandum d'intesa e dello Statu- 
to speciale per cui possono sorge- 
re Derplessità nell'applicazione di 
sicuni artico. dello Statuto spe- 
ciale che sarebbero inconciliabili 


L'inclusione nei ruoli organici 
dei magistrati nominati dal G.M.A. 


Esauriente chiarimento del Ministro Moro 


Abbiamo da Roma che ii Mini- 
stro di Grazia e Giustizia ha ri- 
sposto per iscritto ad una interro- 
gazione dell'on. Bettlol in favore 
della inclusione nei ruoli organici 
dei magistrati temporanet nomi- 
nati a Trieste dal Governo mili- 
tare alleato. 

Il Ministro ricorda che la fa- 
coltà, concessa per legge di don- 
ferire l’incarico per l'esercizio di 
funzioni giudiziarie, è cessata per 
quanto riguarda gli incarichi no- 
minati dagli alleati il 29 gennaio 
1948 e per quanto concerne i pro- 
fughi della Venezia Giulia il 4 
‘agosto dello stessso anno, Inoltre, 
durante il permanere dell’effica- 
cia delle disposizioni di legge, i 
magistrati temporane! di Trieste, 
ai quall sl riferisce il deputato 
interrogante, non si sono curati 
di chiedere Ja nomina ad incarica. 
to di funzioni giudiziarie. Sarebbe 
quindi ora necessario emanare uno 
speciale provvedimento legislativo 
il quale consentisse agli interes- 
sati di partecipare all'esame di ag- 
giunto giudiziario o che comun- 
que Il parificasse agli incaricati 
di funzioni giudiziarie nominati 
in base al decreto 30 aprile 1946, 
n. 352, le cul disposizioni sono 
però scadute dal 31 dicembre. 1946, 
Un siffatto provvedimento verreb- 
be quindi a trovarsi in contrasto 
con l'art. 106 della Costituzione 


in seguito a concorso, SI deve 
Inoltre ricordare che Je nomine e 
Ie promozioni di tutto il personale 
civile nel territorio di 'Trieste, da 
parte delle autorità alleate, avven- 
‘nero con carattere del tutto prov- 
visorlo 6 revocabile, per afferma 
zione espressa dalle stesse auto- 
rità di oocupazione, consacrata n 
gli atti ufficiali. 

Risulta chiaro, pertanto, che se- 
condo la legislazione di Trieste, 
tra 1 magistrati temporane! e la 
amministrazione alleata venne co- 
stituito in via temporanea e stra- 
ordinaria solo un rapporto di na- 
tura contingente e precaria, In 
particolare non era affatto rico- 
Nosciuto al magistrati temporanel 
ll diritto alla stabilità dell'impie- 
go. Solo in virtù della legge 28 
agosto 1954, n, 951, il personale di 
Trieste è stato considerato entro 
certi limiti legato da rapporti di 
impiego non di ruolo con l'am- 
ministrazione statale italiana e al 
personale stesso sono state estese 
le norme sulla sistemazione nel 
Tuoll speciali transitori. 

T Ministro di Grazia e Giusti- 
zia rileva quindi che l’esplicito rl- 
chiamo alle disposizioni sui ruoli 
speciali transitori delimita inequi- 
vocabilmente la portata della nor- 
ma e chiarisce che 1 magistrati 
temporanel assumono nel confron- 


rense, che si sta tenendo nella | von altri articoli dei Codici di pro-|secondo il quale le nomine del|ti dell'amministrazione italiana la 
nostra città, l'Associazione ricrea- | oedura civile e penale. in vigore|magistrati possono avvenire solo | qualifica di avventizi. 
= === = === 


L'AZIONE PER IL POTENZIAMENTO DEI TRAFFICI ADRIATICI 


Domenica si discuterà a Bari 
la ridistribuzione dei servizi marittimi 


Prosegue a Genova la polemica per le motonavi «Asia» e «Victoria» - Sin- 
golare interpretazione data alla mozione del nostro Consiglio comunale 


Con vivo interesse è atteso il 
convegno marittimo che avrà luo- 
0 domenica prossima a Bari, per 
l'ulteriore sviluppo dell'azione co- 
mune dei porti adriatici nelle ri- 
Vendicazioni dell’inderogabile ne- 
cessità di un equo riordinamento 
delle linee di navigazione naziona- 
li. Al convegno parteciperà il Mi- 
nistro delle Marina mercantile, on. 
Cassiani. L'importanza di tale in- 
tervento appare evidente, per il 
carattere stesso che conferisce a 
questa iniziativa adriatica. Alla 
riunione infatti, Trieste presente- 
rà le mozione votata ieri l'altro 
dal Consiglio comunale, ma nella 
sede barese l'istanza della nostra 
città trascenderà il significato di 
rivendicazione particolare, per co- 
stituire invece base di un'azione 
più ampia interessante tutto lo 
Adriatico, inquadrata in un esame 
nazionale dei problemi marittimi. 

Da Genova frattanto si registra 
una variante nella polemica în me- 
rito al trasferimento nel nostro 
porto delle motonavi cAsia> a «Vic- 
toria». Con una singolare inter- 
pretazione del voto espresso lune- 
di dal Consiglio. comunale, il 
«Corriere della Liguria» è giunto. 
alla conclusione che Trieste rinun- 
cia alle due motonavi in cambio di 
quattro unità da carico e per la 
prima volta avanza l'ipotesi di una 
intesa fra Genova e Trieste sulla 
base appunto della mozione del 
Consiglio comunale, 

L'articolo del «Corriere della Li- 
guria» si inizia con la constatazio- 
ne che mentre a Genova la que- 
stione è seguita con tranquillità, 
Trieste continua ad attestare uno 

i le e combattivo nella 
esposizione e ripetizione delle sue 
richieste. E prosegue in tono con- 
ciliante: «Restiamo ancora sotto 
l'impressione che in taluni am- 
bienti triestini si guardi a Geno- 
Va con molto e infondato sospetto. 
giova ancora una volta precisa- 
re che Genova, ed in termini ge- 
nerali la Liguria, sentono una pro- 
fonda solidarietà per la capitale 
giuliana; non intendono menoma- 
mente discutere l'esigenza di uno 
sforzo sostanziale per tonificare Ja 
economia giuliana e tanto meno 
sognano di attraversare la strade 
a Trieste quando essa tenta con 
pieno diritto di riconquistare quel- 
l'alto posto nei traffici marittimi 
dal quale non per colpa sua 
decadde». 

Dopo avere ripetuto la nota tesi 
‘genovese ll giornale prosegue: «Do- 
po il telegramma dall'incauto te- 
nore {nviato negli scorsi giorni dal 
cap. Antonio Cosulich, presidente 
della Camera di commercio trie- 
stsina al Presidente del Consiglio, 
sì è indotti a ritenere necessaria 
un'ulteriore puntualizzazione. Il 
telegramma l'abbiamo definito di 
incauto tenore in primo luogo per- 


chè nol genovesi, ed il cap. Cosu- 
lich Jo s4, non galoppiamo dietro 
ad affermazioni di prestigio ma 
ragioniamo e insistiamo semplice- 
mente dopo avere fatto i conti ed 
esserci convinti che quelli da noi 
redatti sono più probabili di quel 
ll del nostri ‘oppositori. In secon- 
do Iuogo dicendo che l’eAsia» e Ja 
«Victoria» hanno ben più ragioni 
per restare a Genova che per pas- 
Sare a Trieste abbiamo affermato 
principi che non ledevano el tut= 
tora non ledono Îl buon diritto 
della città giuliana di domandare 
@ ottenere una sua propria linea 
da carico con l'Estremo Oriente. 
Lo stesso cap. Cosulich poneva 1a 
sua firma sotto una relazione ca- 
merale triestina (dicembre 1954) 
nella quale sono contenute queste 
testuali parole: «Linea adriatica 
India-Estremo Oriente. E° un-ser- 
vizio che prima della guerra s0d- 
disfaceva gli interessati e gli ope- 
ratori triestini nonchè quelli del 
nostro retroterra, 1 quali si lagna- 
no, acerbamente che la linea ce- 
lere passeggeri del Lloyd Triestino 
fra l'Italia e l'Estremo Oriente è 
stata trasferita a Genova. E* logi: 
co quindi che almeno vi sia un 
servizio celére merci dall’Adriatico 
in questo settore», 


Dopo aver citato l'ultima mozio- 
ne votata il 19 agosto dal nostro 
Consiglio comunale, li giornale 
conclude: «Questa impostazione 
triestina, la quale sostanzialmente 
ripete quella dell’anno scorso, se 
davyero farà fulcro sopm une li 
nea celere da carico per l’Estrema 
Oriente e mon già sopra una linea 
celere da passeggeri a spese no- 
stre, ci sembra sufficiente a sgom- 
Derare qualsiasi ragione di pole- 
mica. Questo muovo atteggiamento 
triestino abbiamo voluto segnala 
re perché probabilmente stiamo 
superando la fase antagonistica 
per entrare nella sfera di una 
equa ridistribuzione di compiti al 
cui assolvimento Genova e Trie: 
‘ste potranno utilmente e durevol- 
mente, collaborare». 

Fin qui il giornale genovese, Do- 
ve mai il «Corriere della Liguria» 
abbia scoperto che Trieste rimun- 
ola all'eAsia» e alla aVictoria» non 
è dato di capire, Non certamente 
dalla mozione del Consiglio comu- 
male che chiaramente ribadisce la 
richieste delle due motonavi e del 
Dari chiaramente aggiunge l'istan- 
za per la linea commerciale, con 
le quattro navi da carico. 


Se in passato Trieste ha solle- 
citato l'assegnazione delle navi da 
carico, ciò è stato fatto perchè al- 
meno un servizio celere ed effi- 
ciente fosse assegnato, con urgen- 
2a al nostro porto. Trieste ha sem- 
pre rivendicato il tradizionale ser- 
vizio passeggeri, ora effettuato da 
Genova con l'eAsia» e la «Vioto- 
ria» me che in passato appartene- 
va al nostro porto, essendo stato 
istituito con una iniziativa triesti- 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 22.1, 
minima 15,5; pressione 1020.1 sta- 
zionaria; umidità 65 per cento; 
temperatura del mare 22,3. 

8. Maurizio. — Il sole sor. 
.50, tramonta alle 18,5. 
La luna nasce alle 12.21, tramonta 
alle 21.10. 

Maree. OGGI: bassa alle 18.30, 
cm. 29 sotto il 1, m. — DOMANI 
alta alle 1, cm. 2: sopra Ill, m 
bassa alle 4. om. 5 sotto lì. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, yia dell'Istria 7; de Lel- 
tenburg, piazza S. Giovanni 5; 
Praxmarer, piazza Unità 4; Pren= 
dini, via Vecellio 24: Harabaglia, 
Barcolgs Nicoli, Servola, 


* HR documentario sulle colonie 
estive «Mondo piccino in vacan- 
78», realizzato dai Servizi Stampa 
e Informazioni del Commissariato 
generale del Governo per Trieste 
Verrà proiettato questa sera nile 
ore 20 al Ricreatorio Comunale di 
Barcola. 
* Questa sera, aile 20, Ia Cineteca 
dei Servizi Stampa e Informa- 
zioni del Commissariato generale 
del Governo per Trieste proiette- 
tà all'aperto documentari didatti- 
ci, culturali e ricreativi a Capriva 
e Slivia, 
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MORTI; Nicolini Emanuele a. 
57: Zornada Eugenio a. 65; Lucci 
Costantino a. 62; Caputo Luigi a. 
90; Carpani Giovanni a. 82; Filrst 
ved, Krayos Stella a, 71; Trumel- 
lin in Schiviz de Schivizoffen 
Ester a. 66. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Lenaz 
Paolo meccanico con Grandis Ma- 
ria tipografa; Zonch Leopoldo ope- 
raio con Pagnutti Maria casalinga; 
Babille Slivano perito edile con 
Dellezuani Mirella insegn. elem.; 
Sferza Giorgio dott. chim. con De- 
corti Silva caselinga; Furlan sta- 
nisino muratore con Talamo Rosa 
casalinga; Antonucci Saverio oro- 
logiaio con Ruggieri Luigia Maria 
infermiera, 


Assistenza scolastica 
della Lega Nazionale 


La Lega Nazionale, per aderire 
alla richiesta di molti soci, riapre 
i termini per la presentazione di 
domande per assistenza scolastica, 

1 soci potranno presentare, sugli 
appositi formulari da ritirare alla 
sede sociale, le nuove domande ve- 
nerdì 23 e sabato 24 corr. fino alle 
ore 12,30, 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12.15: Orchestra Vonté; 23.15: AL- 
bum musicale; 16.45: Orchestra 
Galassini; 17.30: Vita musionle in 
‘America; 1845: Pomeriggio musi- 
cale; 20: Orchestra Strappini; % 
Colonna sonora; 22: Cerimonia 
della proclamazione del vincitori 
del «Premio Italia 1955». 
SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Savina; 15: Orche- 
stre Segurini e Brigada; 16: Ter- 
za pagina: 17: Il teatro dell'ope- 
retta; 18.15: Programma per.i ra- 
&aazi; 18/45: Ballate con nol; 19.3 
Orchestra Anepeta; 20.30: Bis, re- 
trospettiva di successi: 21.30: In 
due si canta meglio; 22: Concerto 
sinfonico diretto da Carlo Maria 
22.30: Incontro Roma- 
28: Orchestra Angelini, 

Wrasmissioni locali. 14.30: Segna- 
ritmo; 1445: Terza pagina; 21. 
Non sì pensa mai a tutto, di A. 
De Musset, Compagnia di prosa 
di Radio "Trieste; 2145: Canzoni 
napoletane, 


TELEVISIONE 
17,30: Trasmissione per 1 ragaz: 
zi; 21.15: Un. due, tre, varietà 


musicale; 22.15: Una risposta per 
vol; 22.30: Dal teatro «La Fenice» 
di Venezia, telecronaca del ballet- 


na, Del resto è evidente che la 
proposta governativa per il traste- 
rimento delle due motonavi in 
Adriatico mirava appunto a soddi- 
sfare le reiterate e specifiche ri- 
chieste fatte dalla nostra città, 


Un’altra 
replica 


Il fatto che alcuni dei comi- 
zianti di domenica, che hanno 
partecipato. alla riunione per la 
Zona jranca, si siano risentiti 
e quindi protestino per la no- 
stra cronaca del «comizio» pub. 
blicata lunedì mattina, è l’uni- 
co argomento positivo di tutta 
questa strana polemichetta co- 
struita a base di telegrammi. 
E noi ne siamo sinceramente 
lieti, anche se le proteste non 
spostano di un solo millimetro 
il quadro da noi tracciato € 
che del resto non siamo stati i 
soli a delineare in quella ma: 
niera. 

Noi non abbiamo il minimo 
dubbio sulle buone intenzioni 
dei pochi esponenti economici 
qualificati che hanno parteci- 
pato al comizio, e siamo del 
pari ‘certì che se la manifesta- 
zione di domenicà ha assunto 
toni e aspetti che non. possono 
davvero ingenerare difficoltà 0 
diversità di interpretazione, ciò 
è avvenuto contro il loro stesso 
desiderio e la loro volontà. E 
se non jossimo convinti di que- 
sto semplice ma evidente fatto, 
non avremmo davvero perso il 
nostro tempo e sciupato il no- 
stro spazio per suggerire altre 
strade da battere, altri toni da 
tenere onde conseguire il risul 
tato voluto; l'ottenimento della 
Zona franca. 

Bisogna avere il coraggio del- 
la realtà delle cose e non cer- 
care di intorbidare le dcque 
con argomenti polemici invero 
modesti. E” assurdo ritenere che 
il pubblico non senta l'odore 
delle cose pulite e di quelle me- 
no pulite, e se per cuso accade 
che qualcosa di onesto e sem- 
plice si rompe nelle mani di 
chi l'ha costruita perchè altri, 
che hanno il solo interesse @ 
l’unico compito dei mestatori, 
sono riusciti in qualche modo 
@ pigliare il sopravvento per le 
strade traverse della politica di 
bassa lega, ebbene bisogna tro- 
vare il modo di reagire, di 
prendere il timone, di ristabili- 
re l'equilibrio turbato. Polemiz- 
zare con noî, che cerchiamo di 
mettere sull'avvertita le perso» 
ne in buona fede, non serve a 
nulla, non reca alcun beneficio 
alla causa, non porta elementi 
positivi alla tesi della Zona 
franca, che pure avrebbe biso- 
gno di onesta e serena discus 
sione, 

Potrà servire eventualmente 
a dimostrare che le persone che 
reagiscono sentono il desiderio 
di mon essere confuse con le 
altre, ma di questo chiarimen- 
to a noi sembra che invero non 
vi fosse bisogno, una volta che 
nessuno aveva mai. adombrato 
l'ipotesi che l'Associazione dei 
commiercianti al dettaglio 0 
quella delle medie e piccole in- 
dustrie fossero organizzazioni 
comuniste o antinazional 

La estagione» teatrale di que- 
sta estate al Castello di 8. Giu- 
sto è stata rovinata dal mal- 
tempo e dalla pioggia; sul co- 
mizio zonafranchista di dome- 
nica al Politeama Rossetti sono 
piovuti i Dekleva, i Laurenti, î 
Petronio, gli Stoka, i Tolloy, î 
Sajovitz e compagni. 

Nell'un caso, come nell'altro, 
la colpa non è stata degli orga- 
nizzatori. Ma ai mostri amici 
che protestano, noi ripetiamo il 
suggerimento, poichè hanno il 
modo e la possibilità di attuar- 
lo, di mettersi al riparo e ciò 
soprattutto nell'interesse del ri- 
sultato che essi vogliono con- 


to dell'Opera di Parigi. 


seguire. 


‘nei giorni 
escursione di studio alla volta del- 
la Val Canale e del 
Sono 
atudenti iscritti ai corsi di geogra- 
fia del presente anno accademico 
ed i laureandi nella materia. In- 
formazioni ed iscrizioni presso l'I- 


NEL SETTORE SINDACALE 
Il comizio della C.d.L. 
alla Fabbrica Macchine 


LA VOTAZIONE NWI CANTIE- 
RI NULLA PRIMA QUINDICI 
NA DI OTTOBRE 

Le Camera del lavoro ha aper- 
to leri la serie dei comizi elet- 
torali, con une riunione indetta 
in viale Romolo Gessi, presso lo 
stabilimento della Fabbrica Mac- 
chine, Hr parlato ai lavoratori Al 
segretario del sindacato metal: 
meccanici, Alberto Cosulich, af- 
frontando tutto il complesso del 
problemi sindacali che attual- 
mente interessano la vita dei 
Cantieri, soffermandosi sulla di- 
versa impostazione data dal sin- 
dacato democratico, rispetto alla 
OGIL, alla soluzione dei proble 
mi stessi. Con molto vigore, ma 
soprattutto con un preciso raf- 
fronto di dati, l’oratore ha affer- 
mato la validità dell’azione svol- 
ta dalla Q.d.L. e in sede naziona- 
le dai sindacati democratici, nel. 
la tutela dei lavoratori e non so- 
lo sul piano economico. 

Non è stato ancora fissato 1) 
giorno delle votazioni nei Can- 
tieri, ma come molto probabile 
viene indicata la data del 14 ot- 
tobre. Nel contempo fatti nuovi 
‘sopravvenuti sembra faranno rin: 
viare le elezioni alla Standard 
già fissate per martedì prossimo, 
E' stata preannunciata una ter- 
za lista, di un'associazione azien- 
dale degli impiegati, ed il lavoro 
preparatorio non è stato quindi 
ancora definito. 

‘Per le giornata odierna è an- 
muncisto un. secondo comizio del- 
la Camera del lavoro, per gli ad- 
detti al Cantiere S. Marco, La 
riunione avrà luogo alle 16.30, 
‘all'uscita dello stabilimento, nel- 
lo spiazzo di via Broletto: Pure 
nel pomeriggio, alle 14, de parte 
della Conflavoro-CGIL, sì svolge 
rà una riunione dei levoratori 
dell'Ilva, a Servola, 


Gite e soggiorni 


C. A. I, - SOCIETA’ ALPINA 
DELLO GIULIA. Con partenza 
Sabato gita con la Corriera dei Ri- 
fugi a Sella Nevea con salita dei 
monti Cregnedul (m. 2808) e Pun- 
ta Plagnis (m. 2404). Informazio- 
ni e iscrizioni in sede sociale via 
Milano 2, dalle ore 19 alle 21, 
tel, 35-240, 


ore e al Sasso del Signore, In- 
formazioni e iscrizioni in sede so- 
ciale, via Rossetti 15, tel. 993-329, 


== 


I GIOCHI DI UN CAGNOLINO 


per poco non uccidono la sposa 


La bestiola stacca con le zampe la gom- 
ma del gas mentre la padrona dorme 


Un vivace annaspare di un ca- 
griolino ha rischiato di funestare 
i preparativi di nozze della st 
gnorina Libera Stormi, di 32 an- 
ni, abitante in via Corridoni 5, 
che sta per sposarsi tra giorni. 

Sentendosi piuttosto affatica- 
te, la Stormi decideva, iermatti- 
na, di rimanere a letto un po' 
più e lungo del solito. Mentre 
sua madre usciva per le compere, 
ella chiudeva le finestre della 
cucina e quelle dell'adiacente ce- 
mera da letto per tenere lontani 
i rumori della strade, e quindi 
tornava a coricarsi. Nell'alloggio 
c'era soltanto il cagnolino il qua. 
le, annoiato evidentemente dalla 
forzata solitudine, si metteva ad 
‘annaspare un po' dovunque sino 
@ polerizzare il suo interesse sul 
tubo di gomma che alimenta il 
bollitore a gas. Presa di mira la 
cannuccia, la bestiola l'ha tan- 
to tirata con le zampe, da stac- 
carla dal tubo metallico, da dove 
il gas ha incominciato ad uscire, 

Il gioco della bestiola non ha 
causato una disgrazia solo per- 
chè fortunatamente, poco dopo è 
rincasata ia madre della Stormi. 
Sentito l'odore del gas, la signo- 
ta si è affrettata a spalancare lo 
finestre, a riattaccare la cannuc- 
cia di gomma e a svegliare la fi- 
glia che dormiva ancora. Poiché 
la giovane era in preda a legge- 
ri sintomi di intossicazione, è 
stata precauzionalmente chiama- 
ta la CRI. Con un'autolettiga, il 
medico di turno, dott, DI Fran- 
cesco, accorreva sul posto ma la 
sua opera non era più necessa- 
ria, in quanto le Stormi si era 
già completamente riavuta dal 
passeggero malessere. 


La Zona franca 


IN SETTIMANA LA COMMIS= 
SIONE PRESENTERA' LE SUE 
CONCLUSIONI 


Nella sua rubrica «Voce di 
Trieste», la nostra Radio ha 
trasmesso iersera una nota da 
Roma di Livio Zeno, relativa 
alle franchigie per.il porto trie- 
stino: La nota era completata 
da un'informazione secondo ia 
quale la Commissione governa- 
tiva incaricata dell'esame dei 
problemi e delle proposte rela- 
tivi alla Zona franca per Trie- 
ste, aveva presentato all’on. 
Russo le risultanze dei contat- 
ti avuti con gli esponenti lo- 
cali, e che pertanto il rapporto, 
circostanziato e documentato 
su tutti gli aspetti del proble- 
ma, poteva considerarsi’ defini- 
tivo. 

Abbiamo cercato di avere 
conferma a Roma di quanto 
affermato, ma le nostre infor- 
mazioni ci consentono di pre- 
cisare che la Commissione si è 
riunita per tre giorni conse- 
cutivi allo scopo di portare a 
compimento il suo mandato, e 
che solo verso la fine della set- 
timana si avrà la seduta finale 
con la presentazione delle con- 
clusioni. 

UNA GIUSTA RICHIESTA 


I muovi alloggi; dell'IAGP 
8 le. iscrizioni nelle scuole 


Da oltre un mese e mezzo la 
commissione unica ha assegnato 
oltre trecento alloggi dell'IACP 
nelle case di via delle Docce è di 
Passeggio Sant'Andrea, Agli asse- 
gnatari però non è stata data an- 
cora la notifica della conferma 0 
meglio non è atato provyeduto al- 
l'assegnazione dettagliata dei sin- 
goli appartamenti. Sorge così un 
inconveniente che interessa parte 
degli assegnatari. Martedì si chiu- 
dono le iscrizioni alle scuole ele- 
mentari e moltissimi genitori, che 
attendono di poter entrare di gior- 
no in giorno nei nuovi alloggi, si 
trovano imbarazzati nella scelta 
della scuola alla quale iscrivere i 


figli. Temono di dover andare ad 
abitare mageri a San Giovanni e 
mandare i figli a scuola in qualche 
rione lontano. Sarebbe perciò op: 
portuno che agli assegnatari fos- 
se precisato in tempo utile almeno 
il rione ove andranno ad abitare 
affinchè si possano regolare per 
tutte Je pratiche relative all'isori- 
zione soolastioa. 
RE DELI, 


Celehrata la festa. del Patrono 
della Guardia (di Finanza 


Si è celebrata ieri l'ormai tradi 
zionale festa del Patrono della 
Guardia di Finanza, San Matteo, 
proclamato tale dal ‘Pontefice 
Pio XI. 

‘Anche d finanzieri di stanza a 
Trieste si sono raccolti, alle ore 
10, *intomo all'altare, eretto. nel 
piszzale antistante la caserma A, 
Postiglioni, per ascoltare Ja Mes- 
sa, celebrata dal cappellano del 
Corpo, don Giorgio: Benri, il quale 
— al Vangelo — ha pronunciato 
una breve allocuzione di circostan- 
2a, Erano presenti, oltre gli uffi 
ciali del Corpo, numerosi. dipenden- 
ti dei vari repnrti, gli allievi uf 
ficiali della Guardia di Finanza, 
In questi giorni ospiti della nostra 
città, 


Il trattamento di quiescenza 
agli insegnanti medi 


T Sindacato provinciale della 
scuola media ricorda a tutti gli 
insegnanti non di ruolo che con il 
30 corrente scade l'ultimo termine 
per la regolarizzazione della loro 
posizione si fini del trattamento 
di quiescenza presso l'I, N. P, S., 
previsto dalla circolare ministeriale 
©. 19 del 2 febbraio 1948. Il Sinda- 
cato invita gli insegnanti ad ac- 
certarsi presso le Segreterie di tut- 
te le scuole nelle quali hanno pre- 
stato servizio, che sia stato proy- 
veduto, al versamento dei contri- 
buti (che sono a carico dello Sta- 
to) per i relativi periodi di inse 
gnamento, Il mancato pagamento 
comporta oyviamente la perdita di 
anni di contribuzioni agli effetti 
‘della liquidazione del trattamento 
di quiescenza, 

Gli insegnanti profughi dalla 
Zona B, che hanno interesse a ri- 
scattare ai fini della pensione il 
servizio da fuori ruolo prestato in 
quelle scuole, hanno tempo sino al 
30 corrente per presentare doman- 
da documentata alle varie sedi del- 
PIENP.S 


Viaggio sul «Vulcania» con la Lega 


Con partenza da Trieste in tre- 
no il giorno 14 ottobre p.v., la Le- 
ga Nazionale effettuerà una gita 
culturale e turistica di 7 giorni 
per visitare Napoli, Pompei ed il 
Golfo partenopeo, La comitiva fa- 
rà ritorno a Trieste prendendo 
imbarco a Napoli il giorno 17 ot- 
tobre sul transatlantico «Vulca- 
nia» che, nella sua crociera tocche- 
tà Patrasso e Venezia con arrivo 
& Trieste, suo viaggio inaugurale, 
nel pomeriggio del 20 ottobre, 

Informazioni e prenotazioni dei 
posti limitati a disposizione della 
Sede centrale, corso Italia 9, te- 
lefono 37196. 

Lo scivolone d’uno sconosciuto 
ha avuto ieri dolorose conseguenze 
per la studentessa Loredana Pan- 
gher, di 14 anni, abitante in via 
dell'Industria 5. Intorno alle 15, 
mentre la ragneza si stava goden- 
do il sole seduta sul muriceloto 
all'angolo di via Costalunga con 
via del Molino a Vento, è passato 
di là un giovanotto curvo sotto il 
beso di due tavole che aveva in 
spalla. Nell'avvicimarsi alla Pan- 
Bher, lo sconosciuto sdrucciolava 
e, per non cadere, lasciava andare 
le assi che si abbattevano sul pie- 
de destro della ragazza, producen- 
dole la sospetta frattura dell'arto. 
La Pangher è stata accompagnata 
all'ospedale dalla ORT, e colà trat- 
tenuta nel reparto ortopedico con 
‘Dprognosi di 20 giorni. 


/—== 


Bagnanti accontentati 


Alcuni lettori cl hanno segna» 

lato, prendendone atto con 
simpatia, che l'Acegat ha riattiva- 
to ieri il famoso «girone» tranvia- 
tion riva Ottaviano Augusto, co- 
‘sì da consentire al bagnanti — an- 
cora molto numerosi date le ma- 
gnifiche giornate di sole — di 
giungere gli stabilimenti siti 
quella zona. Non risulta. invece 
che siano stati aggiunti | rimorchi 
alla linea «6» per Barcola, non me- 
no frequentata dai bagnanti. Men- 
tre segnaliamo la pronta adesione 
dell’Acegat a un legittimo deside- 
rio dei cittadini, siamo convinti 
che l'Azienda terrà conto anche di 
coloro che frequentano Ja riviera 
di Barcola. In fondo, si tratta di 
mantenere il servizio sino a quan- 
do durano queste ultime incompa- 
rabili giornate di sole. Speriamo 
siano molte ancora. 


Per Alessandra 


Si susseguono in questi giorni 

gli episodi gentili, commoyen- 
ti, a favore della giovane Alessan- 
dra Fornasiero di Gradisca che è 
affetta da una grave malattia, La 
piccola Cristina Ariani, che ieri 
festeggiaya il suo primo lustro di 
vita, anzichè ricevere in dono dal 
nonno, Il fioraio Carli, una grazio- 
sa bambola, ha preferito devolvere 
‘importo di cinquemila lire alla 
giovane gradiscana onde contri- 
buire alle spese del diflcile inter- 
vento chirurgico dello svedese prof, 
Olivecrona, l'unico che possa ri- 
darle la possibilità di godere la 
giovinezza, 


Escursione di studio 


LeIstitito di geografia dell'U- 
niversità degli Studi organizza 
29 e 80 corrente una 


in 


Tarvisiano. 
invitati a parteciparvi gli 


stituto di geografia oggi dalle 9 


Fondo “Duca d’Aosta,, 


Ad iniziativa della presidenza 

dell'Istituto magistrale «Ame- 
deo di Savoia Duca d'Aosta» è sta- 
to raccolto l'importo di lire 250 
mila per la costituzione di un fo; 
do premi intitolato all'Eroe, cui i 
triestini sono tanto legati per il 
vivo ricordo della sua dimora a 
Miramare, per le gesta africane e 
per il sublime esempio di dignità 
nella sventura, E' in corso la pra- 
tica per l'erezione del fondo in 
ente morale. La cittadinanza è in- 
forinata di ciò onde voglia dare il 
proprio contributo, quale solida- 
rietà fattiva verso gli studenti me- 
ritevoli e quale espressione di non 
spenta devozione alla memoria del 
Principe glorioso. 


binalmente si caccia 


Come avevamo preannunciato, 

ricomincia Ja caccia; quella 
agli errori, beninteso, o — se pre 
ferite — ai premi messi in palio 
dall'U.P.L. per i solutori dei con- 
corsi, Saranno cinque le pagine 
della «Caccia agli erroris, saranno 
cinque i premi da 10.000 riser- 
vati ai solutori. Daremo diretto 
avviso ai lettori del nostro giorna- 
le tutte le volte în cui, sul «Piccolo 
Sera», comparirà la pagina della 
Caccia, Allora, preparate le vostre 
armi, e attenti a colpire giusto. 
Buona caccia! 


Il televisore 


è alla portata di tutti, prati- 
candosi comodissime facilita. 
zioni di pagamento. Ma non per 
questo occorre acquistare un tele- 
yisore qualsiasi e da un rivendi- 
tore qualsiasi. Una ditta di fiducia 
Specializzatasi a Prieste per la te- 
levisione, è la ditta Radiobacchelli 
di via Pascoli 24 la quale è in 
grado di fornirvi (ll televisore e la 
assistenza tecnica più perfetti. 


Trasferimento 
Il dott. Pasquale Lazzaro, ea- 
po della locale sezione ragio- 
neria e direttore della Mutua Sa- 
nitaria tra ferrovieri di Trieste, è 
stato trasferito recentemente a Fix 
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LE ORE DELLA CITTA” 


La festa dellamontagna 


Come già pubblicato, domeni- 
, ca prossima avrà luogo a Claut, 
in Valcellina, la IV Festa della 
montagna, organizzata dall'Ufficio 
provinciale ENAL di Udine con la 
collaborazione degli Ufci di Trie- 
ste, Gorizia, Treviso e Belluno. La 
manifestazione comprende l'inau- 
gurazione di opere pubbliche, una 
rassegna zootecnica, mostre di pit- 
ture e di lavori, um raduno moto- 
ciclo-turistico, un convegno inter. 
provinciale dei complessi bandisti» 
cl, corali e folcloristici, gare spor- 
tive, giochi ricreativi e un concor 
so di mongolfiere. Sarà insomma 
una giornata intensa, che offrirà 
mille attrattive a coloro che si re- 
cheranno a Claut. Per l'occasione 
l'ENAL Trieste organizza un'auto- 
colonna che partirà alle 6.30 da via 
Fabio Severo. Prezzo del viaggio 
di andata e ritorno lire 1.200, In- 
formazioni e prenotazioni presso 
gli ufei di via Mazzini 22, 


dale Maggiore, 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 
Telefoni 24-798 - 24708 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 

GENOVA, via Mantova-Cremo» 

na, giornaliero, ore 815 

GENOVA, lun., mere. ven. 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
AMPEZZO - Forni-Lorenzago= 
AURONZO, giov., sab. e dom, 
BOLZANO . MERANO giornal, 
SAPPADA - Val Pusteria- Bres= 
sanone, giornaliero, ore 6.2 
GRAZ via Lago di Wirth, gi 
vedì, sabato ore 7.45. fi: 
INNSBRUCK via Dobbiaco 4 
Fortezza, mart. ven. dom. 


SMALTO STNTENCO 
SOPRAFFINO DELLA 


RIVALIN 


Prof. E. OLIANI 


con unico trattamento indolore 
‘© in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16, via Gatteri 5 - Tel, 95473 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE e VENEREE 


Ore: 11,80-12,30 e 18-19.30 
Via Eossini 14 — Telefono 87-42 


Doll P. FILOGRANA 


SPHCIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-15 e 18-20 - Festivi: 10-19 


VIAL® XX SETTEMBRE 24/11 
Telefono N. 96356 


Dott. Goldschmidt 


PELLE HD VENEREE 


Via.S. Francesco 8-1 (Policlinico) 
‘Telef. 87265; ore 12.30-13.30, 17-19 
AbIt.: Via Boceseclo 10 = Tel, 36500 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Olinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE, ENDOCEINE 

Via S. Caterina 5 - Tel. 29-077 
Orario: 11-18 - 17-20 


PESA BAMBINI 


BILANCE GA DULTI 


sempre è vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al'Lloyd», tel. 36747 


CAVALLAR 


OREFICERIA 
OROLOGERIA 
RIPARAZIONI 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
10 APRE AG VIE DL 0ND0 


DATE: AIUTO. 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALI 


PER DEBOLI DI UDITO 


Udire e comprendere con: 


(1) im i k FO L) (Tansistrs) 


di fabbricazione SVIZZERA insuperati come qualità e poten- 


alle 10 e dalle 17 alle 19, 


renze, con più alto incarico. 


za, Consumo minimo (L. 50 mensili). Prezzo modico @ facili= 
tazioni di pagamento. Visitateci senza impegno: 


TRINSTE - Albergo Milano, sabato 24 e domeni 25 settombre 


OMIK RON ssmuro avprorzonioo 


MILANO - VIA LARGA 3 


COMMERCIALE KOZMANN 


\ERIGORIFERI,- CUCINE: BAGNI COMPLETI 
TELEFONO. 93794 —. FIAZZA OSPEDALE 7 


TRO ae e i nn ta 


i 


Giovedì, 22 settembre 1955 


DOPO QUARANTA GIORNI:DI ESPLORAZIONE IN ANATOLIA 


_E rientrata a Trieste 
la spedizione sull’Ala-Dag 


Il vasto materiale scientifico raccolto dagli alpinisti 
del C.U.S. in 172\ascensioni sarà ora esaminato dagli 
esperti dell’ Università e del Museo di storia naturale 


E' rientrata deri a Trieste, a 
bordo della motonave «Barletta», 
la spedizione scientifico-alpinistica 
del «CUS-XXX Ottobre» che ha 
effettuato interessanti. rilievi neila 
catena, dell'Ala-Dag, in Anatolia. 
Della spedizione, guidata dall'ing 
Mauro Botteri, facevano part 
Giorgio Bazo (in qualità di vice- 
vapo), Albio Chiuzselin, Antonio 
Corsi, Bruno Crepaz, Gregorio In- 
vrea e Walter Mejal. Alloro ar- 
tivo, gli alpinisti universitari sò- 
uo Stati ricevuti dal prof. Morgan- 
te e dal segretario capo dott. Sta- 
si dell'Università di Trieste, dal 


| prof. Gridelli direttore del Civico 


museo di storia naturale, dal se- 

| gretario Durissini della «XXX Ot- 
tobre» con i consiglieri Adinolfi e 
Valle, dal dott. Viatori per il Co- 
mitato organizzatore, dal dott. 
Melissano della direzione centrale 
del CUSI'e dal dott. Civelli presi 
dente, del CUS Trieste, 

Una relazione: precisa dei risul 
tari ottenuti dalla spedizione si 
potrà avere solamente dopo l'ela- 
borazione dei dati rilevati durante 
la permanenza nella zona dell'Ala- 
Dag, ove gli alpinisti triestini si 
sono fermati per 40 giorni. L'esito 
comunque può esser considerato 
molto soddisfacente e superiore al- 


le’ previsioni. Raggiunta Istanbul 
con la motonave «Barletta», la 
spedizione si trasferì assieme al 
miteriale, ciroa una tonnellata, a 
Pozanti, a un centinaio di chilo»| 
metri a sud della zona prescelta 
per le esplorazioni. Qui i sei mem- 
orì vennero raggiunti dall'ing. 
Maturo Botteri partito in aerei 
con l'ausilio di una guida locale 
proseguirono poi in camion per un 
sitro centinaio di’ chilometri e 
quindi a piedi, con 1 materiali so- 
meggiati, fino a Barazama, ultimo 
paese sul versante dell'Ala-Dag. 
Da qui, dopo una prima puntata 
esplorativa, fu raggiunta | quota 
3040, sull'albipiano dei sette laghi 
(Zedigol»), nella zona centrale del 
Eruppo, ove venne posto un primo 
campo-base, il 29 luglio scorso. 
Durante la permanenza a, «Ye- 
ligol, vennero . installati ’ altri 
cinque campi fissi, di cul uno par 
ticolarmente attreazato fungeva da 
campo fondamentale per le opera- 
zioni nel gruppo del ‘Torasam. 
Complessivamente, fino al 9 set- 
*embre scorso, la spedizione gui- 
asta dall'ing. Botteri effettuò 172 
salite, di cui ben 56 su cime invio- 
late; senza. però. difficoltà. partico» 
larmente gravi, salvo per una de- 
cina di ascensioni con passaggi di 


=== 


L'ACCORDO DI FRONTIERA ITALO-JUGOSLAVO 


In costante aumento 
il traffico con la Zona B 


Continua l'affluenza agli uffici 
della Questura per il rilasclo del 
lasciapassare ordinario in esecu- 
zione all'accordo italo-Jugoslavo 
per Îl traffico di frontiera, In me- 
dia si presentano agli utfici di via 
del Teatro Romano circa cinque- 
cento persone al giorno. Fino a 
ieri Sono state accettate 13 mila 
694 domande, Dal 26 agosto le au- 
torità itallane hanno inoltrato a 
quelle jugoslave, per il necessa: 
rio controvisto, 6.042 lasciapassa- 
76; di questi,gli jugoslavi ne han- 
no restituito 2.692, 

Da parte loro, le autorità jugo- 
slave hanno finora presentato 1787 
lasciapassare per il visto della 
Questurare tutti sono stati debi- 
tamente vistati e restituiti, Co. 
me si vede le pratiche vengono 
sbrigata più sollecitamente dalla 
Questura italiana che dalle auto- 
rità jugoslave. Fino a ieri erano, 
comunque, 4.419 le persone, resi- 
denti.in entrambe le aree contem- 
Diete dall'accordo di Udine, che 
sono entrate in possesso del le- 
sciapassare che dà diritto a quat- 
tro viaggi al mese, Di conseguen- 
Sa più consistente si rivela di 
giorno in giorno il traffico, sia con 
le autocorriere che con i vapo- 
rini, 

Per quanto riguarda i collega- 
menti, ieri sl è avuta la parten- 
za del piroscafo «Monfalcone» per 
«Cittanova con soste a Capodistria, 
Isola, Pirano e Umago. Prosegue 
regolarmente il servizio giornalie- 
ro dell'«Itala» per Capodistria. 

Il movimento dei passeggeri sui 
due piroscafi è stato abbastanza 
intenso, con una trentina di per- 
sone in partenza ed altrettante in 
arrivo. Oggi l'eItala» tornerà a 
Capodistria e domani il «Monfal- 
cone» effettuerà jl collegamento 
con Capodistria - Pirano - Umago, 
partendo alle 7 e rientrando alle 
19, Per quanto riguarda i servi- 
zi automobilistici, la corriera per 
Capodistria partirà dalla stazione 
di Lergo Barriera Vecchia alle 
81510 allo 15. 


Scontro a Barcola 
fra il tram e un camion 


Una complicata collisione, for- 
tunatamente senza danni alle per- 
sone, si è verificata ieri nel po- 
meriggio tra un autocarro e un 
tram, Intorno alle 17,30, un core 
voglio della linea «6», manovrato 
de Fernando Angelelli, di 57 anni, 
abitante a San Giovani Sup, 390, 
si staccava dal capolinea di Bar- 
cola e si metteva in marcia per il 
centro, Nell'abbordare la curva 
retrostante il giardinetto, il tram 
andava ad incagliarsi con la par- 
te sinistra del carrello anteriore 
nella ruota posteriore sinistra del- 
l’autocarro di Francesco Giacomi- 
ni, di 47 anni, abitante in yiale 
D'Annunzio 88: Il velcolotera.so- 
preggiunto in senso opposto con 
un carico di terrietio destinato al 

costruendo porticciolo, L'automez- 
zo rimaneva incassato tra il con- 

| voglio e il ciglio del marciapiede 
|_®, per sciogliere il mastodontico 
ingombro, veniva sollecitato l'in- 
tervento dei vigili del fuoco, che 
provvedevano a spostare il camion 
a mezzo di una gru, L'incidente 


lo tranviario in 
quella zona, Il convoglio ha subì 
to lievi danni, incolume è rimasto 
invece l’automezzo, 


NELLEAULE GIUDIZIARIE 


Confermata una condanna 


per mancata assistenza 


Su “appello dell'imputata, la se 
conda sezione, del ‘Tribunale pe- 
nele ha riesaminato la condanna 
2 16 mila lire di multa iinferta il 
29 gennaio scorso dal Pretore alla 
tignora Renata Viozzi in Penne, 
‘onosciuta colpevole di violazione 
agli obblighi di assistenza fami 
fare. La donna; ‘che ha attual- 
mente in corso tha pratica di se- 
parazione consensuale dal marito, 
era stata da costui denunciata pe; 
aver abbandonato il tetto conîu- 
zale il 16 settembre dell'anno scor- 
#0 e per esservi zitornata, qualche 
giorno dopo, ma, solo per prelevare 
i propri effetti personali e' quanto 
a tro le apparteneva. DI fronte ai 
giudici la donna ha spiegato la 
propria decisione affermando che 
il merito; pur avendo trovato la- 
voro dopo un lungo periodo di di- 
soccupazione; | s'era rifiutato di 
contribuire alle spese familiari: ul 
marito, dal canto suo, ha detto 
di non sver potuto consegnare a} 


la moglie i primi guadagni în 
guanto questi gli erano necessari 
‘per saldare una serie di debiti con- 
tratti durante il periodo! di diso- 
cupazione. La precedente sentenza 
è stata riconfermata, 
Pres.; Fabrio; P, M.: 
difesa: Pangrazi. 


Sentenza benevola 


Condannato a tre mesi di arre- 
sto per contravvenzione al foglia 
dl via obbligatorio, Andrea Ca- 
prani, di 32 anni, da Como, dal 
Coroneo ove si trovava rinchius 
<— la sentenza è stata pronunciata 
sial Pretore il 8 agosto scorso — 
hha presentato appello ai giudici 
di seconda istanza, di fronte al 
quali è ora comparso in istato di 
detenzione. Più che altro — come 
lui stesso ha diffusamente spiega: 
fo — ll Caprani desiderava essere 
scarcerato, avendo moglie e figli 
da mantenere e, sembra, un lavoro 
prunto. Nonostante qualche’ prec& 
dente penale a suo carico i giùdi= 
ci, benigni, l'hanno accontentato, 
riducendo la pena a due mesì 
ordinando la scarcerazione, 

Pres,: Fabro; P. M.: Visalll; 
difesa: Strudthoff. 


‘ Le pericolose smanie 
di un vagabondo ubriaco 


Riconosciuto colpevole di oltrag- 
Rio aggravato a pubblico ufficiale e 
ubriachezza, Guido Ornzem,, nato 
# Fiume e qui senza fissa dimora, 
è stato condannato a dieci mesì e 
15 giorni ‘di reclusione ei tre mesi 
di arresto nonchè alle spese dei 
procedimento; dai giudici della se- 
conda sezione penale del Tribuna- 
le. L'Orazem era stato fermato .ì 
28 ‘agosto scorso dal vicebrigadiere 
Altieri (e dalla ‘guardia Giurandio 
perchè colto sulla pubblica via in 
istato di manifesta ubriacherza. 
Invitato al Commissariato, anzichè 
seguire gli agenti aveva comincia- 
to a dare in ismante, scagliando- 
si contro 4 tutori dell'ordine e la- 
cerando nella stia scomposta fu- 
ria la camicia, al sottufficiale. An- 
che più tardi, in Polizia, aveva 
continuato a inveire e. oltreggiare 
gli. agenti sino, a glungere a mi 
macciare fl vicebrigadiere Alberi 


Visalli; 


brandendo una seggiola dell'uf- 
ficio. 
Pres.: Fabrio; P. M.: Visallt; 


difesa: Padovani. 


quintò grado. L'ascensione più 
impegnativa fu quella sulla parete 
èst del Kizilkajaj, l’unica vetta 
de la catena che superi { 3800 me- 
tri e ché presenta difficoltà di se- 
Sto grado. Una particolare cura 
verme rivolta ni passaggi tra) le 
gole vallate, che sono stati ri- 
n‘mosciuti sia durante l'attività 
a’pinistica. che quella topografica; 
Fu eseguito il rilievo topografico 
alla scala 50 mila per circa 300 
chilometri ‘quadrati’ della zona 
montuosa più impervia, cosa che 
rappresenta un notevole contribu- 
to alla cartografia del gruppo, nilo 
Stato attuale molto sommaria 
Tutte le altre zone ove si trovò ad 
operare la spedizione vennero rile- 
vate nelle linee generali, onde per- 
mrtere una fedele ricostruzione 
degli itinerari. 

Là particolare struttura geolo- 
gica, eminentemente calcarea, re- 
Se possibile una interessante serie 
di osservazioni, con particolare ri- 
guardo ai fenomeni glaciali e car- 
sici, corredata da una ricca rao- 


colte di campioni di rocce. Una 
cospicua raccolta entomologica 
servirà ell'identificazione delle 


specie viventi in quelle regioni, al- 
le varie quote. Molto interessanti 
i risultati dei rilievi climatologici, 
data la particolare ubicazione del 
gruppo sul margine dell'altipiano 
anatolico ed ancora soggetto alle 
influenze mediterranee. Furono re 
volte molteplici cure alle osserva- 
zioni antropogeografiche, che dan- 
no uh quadro di vivo interesse sul- 
la vita delle popolazioni, nomadi e 
stabili del Quogo. 

Tn tutte queste occasioni la spe 
dizione venne fatta segno a cor- 
diali accoglienze da parte degli 
indigeni. Durante il viaggio di at- 
traversamento della Turchia.e.du- 
rante il periodo di soggiorno sul 
l'Ala-Dag venne girato un docu- 
mentario che. servirà ‘a illustrare 
Iè varie fasi del lavoro svolto e a 
rivelare particolari aspetti di vità 
è folciore locale, Tutte le osserva: 
zioni saranno ora sottoposte nd *at- 
tento! esame da. parte del prof. 
Morgante dell'Istituto di minera- 
logia dell'Università di Trieste per 
1 rilievi mineralogiti, del prof. 
Marussi dell'Istituto di topogratia 
© geodesia dell'Università di Tris- 
‘te per quanto concerne i rilievi 
topografici e infine dal prof. Gri- 
delli, direttore del Civico museo di 
storia naturale per quanto riguar- 
da i rilievi entomologici. Al ter- 
mine di questi esami si avra l'e- 
satta portata dei rillevi. che la 
spedizione ha effettuato in' un me 
se e mezzo di permanenza sull'Ala- 
Deg. 5 
A confermare l'importanza di 
questa catena montuosa dell'Ana- 
tolia, dal punto di vista scientiA- 
co, sta la presenza sullo stesso 
stuppo nello scorso agosto di una 
Spedizione alpinistica austriaca, 
guidata dal noto alpinista hima- 
lajano Kòllesberger, che ha riper- 
corso le zone esplorate dalla spe- 
dizione germanica del 1938, Face 
va parte di questa spedizione au- 
siriaca il direttore dell'Istituto di 
geografia dell'Università di Vien- 
na, prot. Speitzer, che effettuava 
studi di geografia fisica e antropo. 
geografica. 


—_———_& 


Pagabili alle banche 


le bollette telefoniche 


Ta TELVE ha iniziato la distri- 
buzione delle bollette telefoniche, 
‘81 ricorda a tale proposito che tut- 
te le Banche sono autorizzate alla 
riscossione, e che è sufficiente pre- 
sentarsi al loro sportelli per effet- 
tuare il pagamento! senza l'aggra- 
vio di alcun diritto accessorio, SÌ 
consiglia di preferire tale sistema 
dato che ‘così possono essere evi- 
tate inutili attese presso gli uffici. 
della Società. 


PERSI SI LIRA 


Pellegrinaggio, Domenica pros- 
sima la Parrocchia della B. V. 
del Soccorso: (S. Antonio vecchio) 
indice un pellegrinaggio a Vicen- 
za, Verona e Peschiera a mezzo 
autopullman al prezzo di lire 1950. 
Iscrizioni ancora aperte per gli 
ultimi posti disponibili. 


[- 


IL PICCOLO 


.. 
_‘ 
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(«Giornalfoto») 

I membri della spedizione alpinistico - scientifico del CUS- 
XXX Ottobre in Anatolia sbarcano dalla motonave «Barlet- 
ta» rientrando a Trieste, La spedizione ha conseguito un ec- 
cellente risultato, soprattutto dal punto di vista scientifico 


SPETTACOLI | 


IN ONORE DEL CONGRESSO NAZIONALE FORENSE 


ome già annunolato domani 
sera, al Tentro «Verdi» avrà luo- 
go, in onore del partecipanti al 
terzo Congresso nazionale giuridi- 
co forense, un concerto sinfonico 
pubblico sostenuto dall'Orchestra 
filarmonica triestina, diretta dal 
maestro Luigi Toffolo, con la par- 
tecipazione del pianista Glauco Del 
Basso. N 

Scelto con attenta cura dal mae- 
stro Toffolo — la cui fama di 
concertatore, specie nelle interpre- 
tazioni bralmsiane, e la'cui prepa- 
razione nello specifico settore del 
concerto per solista e orchestra ne 
han fatto uno del direttori più ap- 
prezzati in Italia e all'estero — il 
programma comprende la sinfonia 
da «L'assedio di Corinto» di Giosc. 
chino Rossini e, nella prima parte, 
il concerto in la maggiore n. 23 
Ky 488 per pianoforte e orchestra 
di Mozart, Nella seconda parte, la 
seconda sinfonia in re magg. op. 
78 («viennese») di Giovanni Brahms, 

71 maestro Luigi Toffolo, diretto 
re stabile dell'Ochestra Filarmoni- 
ca ‘Triestina dal 1948, è ben cono- 
sciuto non soltanto @ Trieste ma 
anche in altre città italiane ed 
all'estero per la sua fervida atti- 
vità nel campo sinfonico ed in 
quello dell’opera lirica, E' di mar- 
tedì scorso il vibrante successo da 
lui conseguito a Venezia nella con- 
certazione e direzione dell'opera 
«Matrimonio segreto di Cimarosa, 

La parte solistica, come. detto, 
verrà sostenuta dal pianista con- 


VALORIZZARE OGNI ANGOLO DELLA 


NOSTRA REGIONE 


Alcuni elementi positivi 
per lo sviluppo turistico 


Quest? anno Trieste è stata la città dei congressi: 
ma non soltanto in tale settore si è rivelata l’impor= 
tanza dell’ azione propulsiva degli organi ufficiali 


Pubblichiamo oggi la secon: 
de parte dell'articolo inviatoci 
dal dott. Doro Rinaldini, di. 
rettore dell’D.P.T. locale, sul 
problema dello sviluppo turi- 
stico a Trieste. 


Vorremmo esaminarli un po? tut- 
ti i problemi ai quali abbiamo ac- 
cennato nella prima parte dell'arti- 
colo @ mettere in luce quanto dal- 
PEnte provinciale per il ttrismo:è 
stato fatto per portarli a soluzio. 
ne, ma troppo ‘sarvibe lo spazio 
che ruberemo per trattatrli tutti im 
una volta. Ci limiteremmo oggi a 
dire che, in quanto concerne Sistia- 
na, che potrebbe divenire la perla 
turistica non solo della provincia, 
da di tutto }'Alto Adriatico, molte 
sono, state le pressioni. esercitato 
perchè il vecchio albergo Parzo, 
requisito dal 1940 sino all'ottobre 
1954, veninse ridato alla funzione 
per la quale è stato costraito, e 
ohn ocstanti sono atati gli irter- 
vonti perchè la parte settentriona- 
le della baia venissa riaperta al 
pubblico. Non sono neppure man- 
caté da parte dell'Ente per il turi- 
smo le assicurazioni di partecipa 
zioni @ jondo perduto al fimanzia- 
mento necessario per il ripristino 
della zona così bella, che ancor 
ongi a quindici anni dalla ohiusu- 
ra fa acrivere aî vecchi clienti del- 
l'albergo per avere riserve di ca- 
mere. Nulla purtroppo si è potuto 
ottenere. Non vogliamo perdere le 
speranze, perchè orediamo che in 
una Nazione qual’è PItalia, che de- 
ve valorissare ogni angolo del suo 
sorigno di bellezze per far fronte 
alle necessità di vita dei subi cit- 
tadini, si possa permettere che un 
tesoro qual'è Sistiana e che già ha 
tutte le premesse per un rapido 
‘avviamento anche economico-com- 
merciale, resti abbandonato, inu- 
tiliazato, non walorizzato. Sono 
semplioî concetti di giustizia s0- 
ciale quelli che condannano l’iner- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VERDI. Domani, alle ore. $1:.Con- 
certo sinfonico dell'Orchestra Filar- 
monica Priestina. Direttore: Luigi 
‘Poffolo. Pianista: Glauco Del Basso, 


EXCELSIOR. 15: «Marcellino pan 
y vinos con Pablito Calvo. Il film 
più ‘premiato dell'anno. Ultima 22. 
FENICE. 16 (ult. 22): «Furia in- 
diana con Victor Mature, Suzan 
Ball e John Lund. Un Cinemasco- 
be Ditanusyin technicolor. 
NAZIONALE. 16: «Il conte Aquila» 
con Rossano Brazzi, Valentina Cor- 
tese e Paolo Stoppa, Un dramma- 
tico Merraniacolor: Ultima 22. 
ROSSETTI. 16: «Calice d'argento», 
grande Cinemascope in Warnerco- 
lor, con Virginia Mayo, Pier An: 
geli e Jack Palance. Ultima 22. 
ARCOBALENO, 16: «Un eroe-déi 
nostri tempi» con Alberto Sordi è 
Franca Valeri. E il capolavoro di 
‘Alberto Sordi, 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Il ca- 
valiere del mistero» con Alan Ladd 
e Patricia Medina, Capolavoro Co- 
lumbia in technicolor. Ult. giorno, 
GRATTACIELO, 16: «L'ultima vol 
ta che vidi Parigis, Metroscope in 
technicolor, con E. Taylor, V. John- 
son, D. Reed € W, Pidgeon, NB, 
‘Sino a1/25 non sono valide le tessere; 
CAPITOL, 18: Antonella Lualdi e 
Franco Interlenghi, sposi felici. nel 
“grandioso film Dear: «Non c'è amo= 
Te più grandéx. 

SUPERCINEMA, Chiuso, restatiro. 
CRISTALLO. Stag. estiva L. 100 
16: «Un giorno in Pretura» con W. 
Chiari, A. Sordi, S. Pampanini & 
S. Loren hella più esilarante inter- 
‘Dretazione. Domani: «Désirées, 
ASTRA ROIANO. 16: «Uomini om- 
bras con Mara Lane, Edward Cian- 
nelli se G, Albertazzi. Il film del 
l'imprevisto,. Ditima (22, 


ALABARDA. 16: Una grande epo- 
‘è@ storica, tn: personaggio gizan- 
tesco: «Il re'del:barbarie, colossale 
Cihemascope in technicolor, con 
Jeft Chandler, Jack Palance é Lud- 
illa Tcherina, (Universal). 
ARISTON. 16: «I vitelloni», L'ama- 
ra commedia degli inutili. Capola- 
voro con Sordi, Interlenghi, Fabri. 
zi, la Ruffo, Baarowa, ecc, 
ARMONIA. 15: «Canzone d'amore». 
M. Fiore e C. Villa, Ultimo spe 
della comp, «Piume!al.verito», 
nedì debutto comp. «La. Triestina», 


ti 


AURORA. 16:. «La, vergine. della 
valle» con R. Wagner e D. Paget. 
Una impareggiabile realizzazione 
Fox in technicolor e Cinemascope 
Ultimo giorno. Domani: «Désirée» 
con Marion Brando, 

GARIBALDI. 16: «Delitto per pro- 
cura» con D. Clark e B, Lee. Gial- 
lo: Seguirà: I campionati mondiali 
di cichsmo su pista; 

IDEALE. 16.30: «Carica nella jun- 
gla», technicolor Republic, Il fasci 
no, l'avventura delle terre inesplo: 
rate in una vicenda nuova e avvin. 
cente, con R. Urquhart e S. Ste 
phen. Prossimamente: eL'amante 
Sconosciuto. Cinemascope Fox. 
IMPERO, Chiuso per lavori, Pros- 
simamente: «I sette samurai», 
TRALIA. 16,30 Ultimo; giorno di: 
«Il peccato di Julletta», Film deli- 
zioso, malizioso è. piccante, con 
Dany Robin e di Marais. I visione 
MARE, 16.30 (Wt, 21:45): «Carose! 
lo; napoletano», Pathecolor Lux con 
la partecipazione di Gigli, Taglia- 
bue, Fosco Luili e Sophia Loren 
Soltanto per due: giorni. 
MODERNO. 16: «La moglie cele 
bre» ‘con Lofetta Young, Josepii 
Cotten ed Ethel Barrymore. 
SAVONA, 15.30: «Principe corag- 
gioso». Spettacolare technicolor in 
Cinemascope con suono stereofoni. 
co, con James Mason, Janet Leigh 
€ Debra Paget. (Fox). 

8, MARCO. 16: #Il mio amore vi- 
vrùs con Stewart Granger e Ja- 
mes Mason, 

VIALE, 16: «La maschera di cera», 
technicolor, con Phillis Kirk. Nuo: 
va edizione Warner Bros. 

VITT, VENETO. 16: Antonella 
Lualdi e Franco Interienghi, sposi 
felici, nel grande film Dear: «Non 
c'è amore più grande». 


AZZURRO. 16: «L'oro di Napoli», 
Il film del successo, con Silvana 
Mangano, Vittorio De Sica, Sophia 
Loren, Eduardo De Filippo e Totò 
Distribuzione Paramount. 
BELVEDERE. 16: eL'avventuriero 
della città d'oro» con l'interpreta» 
zione di tre grandi attori: W. 
Beery, J. Carradine e B. Barnes 
LUMIFBE, Prossima riapertura 
con «Sul sentiero di guerra», tech- 
nicolor, con Jchn Hall e Christine 
Larson. Schermo panoramico, 
MARCONI. 16.80: «Squadra inve 
stigativa», avvinente, drammatico, 
con B; Crawford e Ruth Roman, 


MASSIMO, 16,30: «La fossa dei 
dannati». Mille ombre si levano 
dalla nebbia del passato contro una 
donna sola, con Dorothy McGuire 
e Stephen McNally, Viet. ai minori, 
NOVO CINE, 16: «Il sacco di Ro- 
ma», spettacolare film, con Héitne 
Rémy e F. Fabrizi. Posto unico 100, 
ODEON. 16: «La vendetta di Mon: 
tecristos. Secondo e ultimo épiso- 
dio, tratto dal famoso romanzo di 
A. Dumas, con Jean Marais e Lia 
Amanda, & colori, Ultime repliche 
a grande Tichiesta, 

RADIO, 16: «SOS Scotland Yard» 
con Le Redmond e À. Morell. 
SERVOLA. 18: «Occhio per occhio», 
Universal. 

VENEZIA. 15,30: «Il terrore dei 
nevajos», technicolor, con Dane 
Clarke, Vietato ai minori! 


ESTEVI 

ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Ore 19.30 e 21,30 (cassa 19). 
2 spettacoli dell’ultracomico tech- 
nicolor: «Kidd il pirata» con Char- 
les Laughton.Domani:. Jane Wy- 
man in: «Solo per te ho vissuto». 
CASTELLO S. GIUSTO, 20,30 (si 
ripete il I tempo) «La grande spe- 
ranza», technicolor, con R, Baldi- 
ni, Lois Maxwell'e FP. Lulli, 

PARCO DELLE ROSE (Brocchet- 
ta), Schermo panoramico gigante. 
Due spettacoli, ore 20 e 22: «Mas 
saoro di Fort Apache», ayventuro- 


so, con J. Wayne, H., Fonda © 
Sì Pemple: 
ROTANO, Due spett.: I ore 10.4; 


II ore 21.45 (cassa 19.90): «4 in mi 
dicina», divertente technicolor, con 
Kirk Bogarte. Per fine stagione 
Drezzi d'ingresso indistint, L. 70. 
PONZIANA. 19.50; €Porna con me», 
dinamico technicolor Paramount, 
con Betty Hutton e Fred Astaire 
ARADISO. Due spettacoli I ore 
19.30, II ore 21.45 (cassa ore 19): 
yIl pagliaccio», Il enpolavoro di 
Red Skelton. 
CINE- TEATRO SECOLO 8, GIO- 
VANNI. 19,30: «La fidanzata di tut 
ti>, technicolor, con Betty Gra! 
‘Segue, serata in onore di tutta 
comp. di varietà Marcelli-De Rosè. 
SCOGLIETTO, 20.15: «Bella ma 
pericolosa» con Jean Simmons e 
‘Robert Mitchum, 


BALLO. PARADISO (via Flavia - 
filovis 20). Pista grandiosa, poster- 
zio auto. Orchestra scelta, Si balla 
sabato e domenica dalle 20 alle 2 


sia dell’inisiativa privata nella 
parte settontrionale della baia di 
Sistiana e nel mancato ripriatino 
dell'albergo alla sua missione na- 
turale di centro di ospitalità e di 
fonte di vita per un numero non 
disprezzabile di lavoratori. 

Abbiamo accennato finora ad. e- 
lementi purtroppo in gran parte 
negativi e sarebbe pertanto da 800- 
raggiarsi e da abbandonare tutto, 
se nel piatto della bilancia non si 
potessero anche porre delle realia- 
sasioni mositive., Bd vogliamo, 
pure-senza alcun valore di prece- 
densa o di importanza, elennare al- 
cunt elementi che è doveroso che 
{I cittadino conosca e possa giusta. 
mente apprezzare. Come tutti si 
saranno accorti, nel 1955 Trieste 
è stata tin po' la oîttà dei congres- 
sì, dei convegni, delle adunate e 
riunioni. Dal marzo, quando ebbe 
Wuogo la VII Conferenza nazionale 
per le linee di gran turismo, ad 
oggi, giornata in cui si svolge il 
Congresso giuridico-forense, si può 
dire che now ci sia stata settimana 
che non abbia visto la sua riunio- 
ne. Dall’adiinata nazionale degli 
Alpini al Congresso della FUCI, 
dal Convegno degli enigmisti a 
quello dei poeti dialettali, dalle 
Giornate mediche al Congresso de- 
gli urologi, dal Congresso dei pro- 
fessori universitari d'Europa a 
quello dei liberi docenti, a tanti al- 
tri ancora che anche se non men- 
zionati, per nulla sono da consi- 
derarai meno importanti di d'uno 
di quelli citati. Trieste ha ospitato 
nell'anno: corrente decine di mi- 
gliaia di persone che, a seconda 
dell'ospitalità ohe hanno tidvato, 
potranno essere, come lo abbiamo 
detto più sopra, i migliori propa- 
gandisti 0 î peggiori detrattori del 
buon nome di Trieste turistica. * 

L’Ente provinciale per il turi 
smo ha la coscienza tranquilla di 
aver fatto in ogni occasione ciò che 
stava nelle sue forze e nelle sue 
nossibilità, aiutando ovunque ed 
adoperandosi a facilitare la visi- 
ta della città e dei dintorni, asse- 
condato pienamente dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e turismo, 
che si è dimostrata pur essa ele- 
mento dinamico, utile, indisnensa- 
bile per la propaganda e per la ri- 
cettività anche in grazie a due sue 
attressature. ovunque apprezzate: 
il Castello di San Giusto e l'auto- 
mezzo pubblicitario. 

Ma non al solo appoggio ai con- 
grbssi e convegni organiscati da 
terzi ai è limitata l’azione propul- 
siva degli enti preposti al promo- 
vimento del movimento turistico 
locale. Dalle grandi manifestazio- 
ni, quali il carosello doi'carabinie- 
ri, 4 concerti della banda della 
Guardia di finanza, il Festival del- 
l'osperetta, la stagione di prosa 
nella piazza di Muggia, che non a- 
vrebbero avuto luogo senza il con- 
corso dell’Ente per il turismo 6 
dell'Asienda autonoma di soggior= 
no, alle piocole manifestazioni mu- 
sicali fatte. sulle piazze di Bagno- 
li, Sant'Antonio, San Dorigo, St- 
stiana, Aurisina, Malchina, Sgoni- 
co, Borgo Grotta Gigante, Duino 
eco., è tutta una serie di manife- 
stazioni che sono diretta iniziativa 
dell'Ente per il turismo di Trieste 
e che ha dato tono a località fin 
troppo dimenticate e trascurate. 

Ed ancora vorremmo elencare 
qui quello che è stato fatto ed ot- 
tenuto nel campo del miglioramen- 
to dell'attrezsatura turistica \ge- 
nerale e dove un doverozo ringra- 
ziamento va alla comprensione del 
direttore ai Lavori pubblici del 
Commissariato del Governo ca al 
Sourintendente alle antichità,, gal- 
legrie e monumenti. Di cid e di 
altro parleremo ancora, con la spe- 
ranza di essere compresi, sentiti, 
aiutati. E° necessario, però, che 
sempre più si formi nella nostra 
città quella coscienza turistica che 
è la base per poter effettivamente 


[ottenere qualcosa; E noi siamo con- 


vinti che essa, seppure addormon- 
tata ner molte altre pressanti 
preoccupazioni esiste, perchè non 
possiamo dubitare che i nostri cit- 
tadini mon si innamorino essi stes- 
si della loro città e dei suoi dintor- 


mi più ancora di quanto non se ne 


sono già innamorati tanti non cit- 
tadini. 

Un tramonto sulle nostre rive, un 
bagno sulle scogliere jra Grigna- 
no e Santa Croce, una visione di 
Trieste da uno dei cento suoi pun- 
ti panoramici, una gita sul nostro 
Carso, una serata nella piazzetta 
veneta di Muggia, un raccogli- 
mento in preghiera nei Santuari di 
Monrupino e di Muggia Vecchia, 
un attimo di sosta nell’incantevo- 
le quieta baia di Duino, una pas- 
seggiata nella dolomitica Val Ro- 
sandra, una visione di Capodistria 
dal posio di blocco di Prebenico- 
Ban Servolo, una sosta sul colle 
due volte romano di San Giusto, 
sono elementi di tale suggestiva 
potenza, che non possono che farci 
amare questo così bello e tormen- 
tato angolo della Patria ed augu- 
tarci che anche esso, con il suo 
potenziale turistico serva a sunare 
Te ferite economiche della città 
ed apportare il suo obolo di ric- 
chesza alla Nazione, insieme. alle 
altre gemme del tesoro turistico 
italiano. 


Doro Rinaldini 


Ancora un chiarimento 
dell’Associazione sinistrati 


A seguito ed a chiarimento dei 
comunicati stampa apparsi in que- 
sti ultimi tempi, si precisa che lo 
ufficio della delegazione provincia- 
le di Trieste dell'A.N.S.D.G., con 
sede in via Cologna 2, he cessato 
in data odierna la sua attività ed 
è entrata in funzione la sede pro- 
vinciale di via San Lazzaro 2. Il 
gr, uff. Gregorio Zacconi viene no- 
\iminato commissario aggiunto della 
sede provinciale e resta alla dire- 
zione stralcio della Associazione 
in via Cologna 2 perla tutela e la 
assistenza delle pratiche già ac- 
quisite dall'ufficio della già dele- 
gazione provinciale. 


Concerto Toffolo-Del Basso 
domani sera al TeatroVerdi 


olttadino Glauco Del Basso, il'qua- 
le ai ripresenta al pubblico triesti- 
no & breve distanza dal. recente, 
fervido successo conseguito in un 
concerto sl Teatro Nuovo, con un 
ritorno al concertismo dopo alcuni 
anni di attività svolta in onmpo 
diverso se pure affine, 

Giauco Del Basso ha esordito 
negli anni che precedettero il (re 
cente conflitto, e si è ripresentato 
al pubblico alla fine della guerra 
con una serie di concerti a Trieste 
e in altre città italiane. Passato 
successivamente a una intensa e 
apprezzata attività pubblicistica 
quale critico musicale e teatrale 
non ha però mai trascurato di af- 
finare e perfezionare le proprie 
turali doti di concertista: dandono 
chiara dimostrazione al recente, 
citato concerto sl Teatro Nuovo 
Per l'attuale stagione, oltre al con- 
certo di venerdì prossimo con l'Òr- 
chestra filarmonica triestina, Giau- 
co Del Basso'ha già parecchi altri 
impegni, tra i quali un concerto 
all'Associazione della stampa di 
Milano e un altro alla locale So- 
cietà dei concerti. 

Vivissima è l'attesa per il con- 
certo sinfonico di domani. Alla bi- 
glietteria del Teatro Verdi cont.- 
nua la vendita dei posti di galie- 
Tia e di loggione. Palchi e platea 
sono da ieri esauriti. 


Quarto ed ultimo 
concerto domenicale 


Domenica prossima alle ore 11,a- 
vrà luogo al Teatro Verdi il quar- 
to ed ultimo concerto domenicale 
di settembre dell'Orchestra Filar- 
monica Triestina diretto dal mae- 
stro Luigi Toffolo e con la parte- 
cipazione del coro dell’Associazio- 
ne corale teatrale, istruito dal 
maestro Adolfo Fanfani. Il pro- 
gramma comprende la II Sinfonia 
di Schubert ed 41 Requiem in re 
min. di Cherubini, 

S'inizierà domattina alla bigliet- 
teria del teatro la vendita dei bi- 
glietti 


Fe gl 
Martedì l'assemblea 


della Società dei concerti 


‘Marted? prossimo alle 18.20 in 
Drima e alle 19 in seconda convo- 
cazione, nella sala del Circolo del- 
la cultura e delle arti, in via San 
Carlo n. 2, avrà luogo l'assemblea 
annuale dei soci della Società dei 
concerti, con il seguente ordine del 
giorno: relazione dell'attività so- 
ciale e del bilancio, modifiche allo 
statuto sociale, elezione del consi- 
glio direttivo, 

i 


Con lo sterzo bloccato 
un'auto finisce nel fosso 


Una drammatica conclusione ha 
avuto la passeggiata fatta ieri in 
automobile dai confugi Ervino de 
Dessanti, di 71 anni, e Giuseppina 
Comar in de Dessanti, di 63 anni, 
abitante al n, 11/A di Sistiana, 
Poco dopo le 14, di ritorno dalla 
città dove s'erano recati per acqui. 
sti, essi percorrevano a moderata 
andatura la strada che dal villag- 
gio si snoda verso la stazioncina. 
Ad un certo punto, il de Dessanti, 
ch'era al volante, s'accorgeva che 
lo sterzo era inceppato e, senza 
che la potesse evitare, la macchina 
superava il ciglio stradale e, dopo 
aver superato due metri di scar- 
pata, finiva nel sottostante fossato, 
dove si adagiava su un fianco, Pur 
feriti, i de Dessanti hanno avuto 
la forza di uscire dalla vettura e 
di risalire sulla strada per chiede- 
re soccorsi. 

Sono stati trasportati all'ospe- 
dale dalla CRI, ove la signora è 
stata accolta nel reparto ortopedi- 
so con prognosi di 20 giorni per la 
probabile frattura dell'avambrac- 
cio destro e ferite lacero contuse 
alla gamba sinistra nonchè al vi 
50, Il de Dessanti, invece, dopo le 
cure è stato dimesso con prognosi 
di una settimana. 

‘Poco dopo le 20, all'incrocio di 
via Prento con ‘via Milano, la mo- 
toleggera dell'impiegato Carlo 
Prelog, di 83 anni, abitante in via 
Roma 17, si è scontrate con un'al- 
tro scooter. Sbalzato di sella, il 
Prelog ha riportato contusioni e- 
scoriate alle gambe. 


LO SFOLLAMENTO VOLONTARIO 
degli ex dipendenti del G.I.A. 


Si chiede una proroga del termine per le. domande 


Scade a fine mese il termine 
utile per la presentazione delle 
domatide di sfollamento volontario 
per il personale assunto in servi- 
zio dal cessato Governo Militare 
Alleato, beneficiando della specia- 
le indennità prevista dal decreto 
n. 166 del Commissario generale 
del Governo) émesso il 20 maggio 
secorso ed entrato.in vigore il 1.0 
giugno, Tale decreto fissa in tre 
mesi il termine per rassegnare le 
dimissioni dal rapporto, d'impie- 
go o di lavoro onde godere di una 
indennità straordinaria di sei 
mensilità del complessivo tratta- 
mento economico, in aggiunta al- 
la regolare indennità di licenzia- 
mento, Di questo particolare trat 
tamento può beneficiare il perso- 
nale che rientra nell'art, 2 della 
legge n, 961 del 28 agosto 1954 
che prevede Ja continuità di fm- 
piego per i dipendenti del cessa- 
fo GMA. 

Per îl personale assunto dopo 
il 15 novembre 1951 con.provvedi- 
mento dell'Amministrazione mili- 
tare anglo-americana negli uffici 
delle amministrazioni statali, est- 
stenti, il decreto in parola conce- 
de una indennità commisurata a 
sel mensilità del trattamento eco- 
nomico in godimento, aumentata, 
di tante mensilità quanti sono gii 
anni di ininterrotto servizio, ec- 
cedenti | sei e fino a un massi- 
mo complessivo di dieci mensilità. 

In questi ultimi dieci giorni 
molte saranno Indubbiamente. le 
domande di esodo yolontario, te- 
nuto conto che fin dall'entrata in 
vigore del decreto n. 186 si sono 
manifestate delle continue dimis- 
sioni, specie nei corpì militarizza- 
t (Polizia Civile, Guardia di Fi- 


nanza e Polizia Amministrativa). 
Tn tutti + dipendenti del Commi: 
sariato generale del Governo, in 
quanto già dipendenti dell’ ex 
GMA, regna una comprensibile 
perplessità se incertezza e sarebbe 
bene che l'autorità preposta prov- 
vedesse alla proroga di altri tre 
mesì del termine utile per il go- 
dimento del trattamento speciale 
in caso di volontario sfollamento. 
La rappresentanza sindacale del- 
la categoria aveva prospettato la 
difficile situazione al Sottosegreta= 
rio alla Presidenza, om. Russo, ot- 
tenendo l'assicurazione di un in- 
tervento per la concessione della 
proroga. Fino a leri, però, non 
è avuta nessuna formale assicura- 
zione per l'accoglimento della ri- 
chiesta. Poichè vi sono interessa- 
te circa novemila persone, il pro- 
blema è di una certa importanza 
che trova riscontro nella nuova 
richiesta che gli interessati han- 
no avanzato per l'ottenimento del. 
la proroga. 


NAVI IN PORTO 


B, 17 «Barletta» (it); B. 18 
<Ohristina» (gr.); B, 24 «Alexan- 
dro8 Ti» (gr.); B. 33 eVulcano» 
(it); B. 97 «Galaten» (ibi); E, 38 
«Nella» (pa.); B. 40 «Slovenia» 
(dug:). Ars. Lloyd: «Noravind» (it.), 
«Risano» (it.). Ars, Dock: /#Matia= 
sia» (pa.). Ilva Vecchia: «C. Iliass 
(br): 

ARRIVI 

22 settembre: «P. Blessas: B, 22: 
«Sistiana» B. 49; «Vicenza» B. 163 
40. Zeno» B. 45; «Teresa Cosu- 
lich> B. 46; <G. Bottiglieri» Ilva 
Ns «Sommerstad» all'Aquila; «Ro- 
Pelagi» B. 39; «Enrichetto» B 
«Korana» B. 44, 


BORSE È MERCATI 


MILANO 
Finanziari 


Gim 7575 (7505), Centrale 10590 
(10750), Bastogi 1881 (1842), Svi- 
luppo 1800 (1749), Finmare 572 
(556), Finsider 801 (787), Finelettr. 
1625 (1598), Ass. Gen. 21990 (21570), 
Ass, It. 5510 (5470), Fondo Ine. 
5400 (5330), Ras 8190 (7900). 

‘Meccanici e Metallurgici 

Tiva 648,50 (636), Montecat. 3440 
(3383), Dalmine 1706 (1680), Siale 
17900 (7450), Ansaldo 1200 (—), Bre- 
da 322 (—), Bianchi 720.50 (888), 
Fiat 1804 (1779). 

Fossili 

Cantoni 11470 (11360), Olcese 
1210 (1250), Cucirini 6900 (6760), 
Linificlo 898 (880), Cotoniere 275 
(290), Un. Manif, 53000 (50500), 
Lanif. Gavardo, 3750 (3650), Lanif. 
Rossì 10380 (10400), Lanif. Targetti 
560 (555), Snia Viscosa 1878 (1782), 
Fisac 180 (—), Cascami 5100 (5080) 

Elettrici 

Sade 1420 (1371), Edison 3085 
(3083), Caffaro 540 (527), Valdarno 
3250 (2230), Sarda 3630 (3510), Beso 
3150 (3070), Sip 1590 (1545), Viz- 
zola 3410 (3310), Meridelettr. 1303 
(1525), Ovesticino 1803 (1720), Ro- 
mana! Elettr, 3155 (3210), Terni 
425 (414). 

Immobiliari e diversi 

‘Beni Stabili 9490 (9440), Immo- 
bilfare 850 (822), Ciga 4620 (—), 
Italcementi 14880 (14690), Lino- 
leum 2870 (900), Pirelli It. 3600 
(3470), Pirelli @ C. 3457 (3412). 

TRIESTE 

‘Bastogi 1880’ (1870), Finmare 565 
(563), Finsider 801 (796), Generali 
‘21950 (21700), Ass. It. 5700 (—) 
Ras 8100 (—),, Gerolimich 7020) 
(—), Istria-Trieste 650 (> tous] 
no 000 (—), Martinolich 5650 (7 
Premuda 21000 (19000), Tripcovich 
18000 (17950), Snia 1880 (1805), 
Tiva_650 (642), Montecatini 3425 
(3395), Crda 500 (—), Meridelettr. 
1600, (1525), Terni 417 (410), Stet 
2830 (2745), Ampelea 1400 (—), Ar- 
rigoni 1000 (—), Liquigas 644 (650), 
‘Beni Stabili 9440 (9400), Immobi- 
Îare 850 (845), Pirelli 3530 (3525). 

Valute U.E.P. conto decentrati 
Corona danese 90.21 (90.05), coro- 
na norvegese 87.20 (87.08), corona 
svedese 120,91 (120.83), fiorino olan- 
dese 164.39 (164.34), franco belga 
12.5215 (—), franco francese 178.61 

(178.66), franco svizzero 142.95 
(142.90), lira sterlina 1745 (1741.50), 
marco germanico 148.78 (148.74), 
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es chi volete 


ma non abbiate alcun dubbio 
nella scelta del fotografo per la 
cerimonia. nuziale: «Giornal= 
foto» mette a vostra disposizio. 
ne un’organizzazione moderna 
8 rapida, Basta telefonare al 
98-528/4 per assicurarsi l'otti- 
mo servizio degli operatori di 
<Giornalfoto» 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


I COLLOQUI DEI TEDESCHI OCCIDENTALI A_ MOSCA 


RIVELATO UN «INCIDENTE: 
FRA BOHLEN E BLANKENHORN 


Adenauer avrebbe comunicato a Bulganin un (segreto) 
circa il lancio di volantini propagandistici nell’URSS 


Bonn, 21 

Il quotidiano del pomeriggio 
della Germania occidentale «A- 
bendpost» in un' articolo pub- 
blicato oggi afferma che l’Am- 
basciatore americano a Mosca, 
Bohlen, ha accusato il Cancel- 
liere Adenauer di avere rive- 
lato si russi, durante i suoi 
colloqui con'i dirigenti del 
Cremlino, un segreto ameri- 
cano. e. 
Secsndo il giornale sarebhe 
stato lo stesso Adenauer “a 
tendere nota questa accusa da 
' parte dell’Ambasciatore Bohlen 
durante una conferenza stam- 
Pa straordinaria concessa a sei 
giornalisti americani. 

L'«Abendpostu fa dire ad A- 
denauer che l'accusa di Bohlen 
è stata formulata durante un 
wivace scambio di battute tra 
lo stesso Bohlen e l’Ambascia- 
tore presso la NATO Blanken- 
horn, quando quest'ultimo si 
era.-recato dal collega statuni 
tense per metterlo a parte dei 
progressi dei colloqui tra e 
Tappresentative tedesca e so- 
Vietica. 

Come si ricorderà, Bulganin 
ad un certo punto aveva par- 
lato di grossi palloni che veni- 
vano lanciati dagli americani 
nella Germania occidentale ver- 
so l'Unione Sovietica e portanti 
carichi di manifestini di propa- 
ganda che un congegno auto- 
matico lasciava poi andare al 
momento e sul luogo stabiliti. 
Secondo Bulganin questi pallo- 
ni costituivano una seria mi- 
naccia per la navigazione aerea 
nei paesi di oltre cortina. 

Durante il colloquio Adena- 
ter prometteva al Primo Mi- 
nistro sovietico che si sarebbe 
interessato presso le autorità 
americane în Germania per 
quanto riguardava il lancio dei 
palloni, propagandistici. Bohlen 
Veniva messo a parte ‘di tutti 
questi. particolari dal collega 
tedesco e questo fatto, secondo 
il giornale, lo faceva scattare 
«vivacemente» facendogii accu- 
sare il Cancelliere di aver ri- 
velato un segreto americano 
ai russi. 

Il giornale aggitinge che Ade- 
nauer si è sentito in dovere 
d’informare dell'incidente i cor- 
rispondenti americani, come 
‘ina possibile misura preventiva 
contro una incomprensione 8 
Washington degli accordi rag- 
giunti dalla Germania occi- 
dentale e dalla Russia per uno 
scambio di rappresentanze di- 
plomatiche. Sempre secondo Jo 
«Abendpost» il Cancelliere a- 
‘vrebbe detto che forse l'Amba- 
sciatore Bohlen, sotto l'impulso 
dello sdegno procurato da que- 


sto incidente, ha colorito il suo | Giovanni Silvestri, di 43 anni 


rapporto per Washington ren- 
dendolo senza ragione allarmi- 
stico. 

Gli incidenti di Mosca de- 
scritti dall’«Abendpost» stareh- 
bero ad indicare l’esistenza di 
un'operazione, rimasta sinora 
segreta, sostenuta e finanzia- 
ta dagli americani per il lan- 
cio di manifestini di propagan- 
da sull'Unione Sovietica. 

Operazioni simili finora cono- 
sciute erano quelle che veniva- 
no effettuate sui paesi satelliti 
di oltre cortina. 

Pe 19 


È primi soldati austriaci 
sfileranno Innedì prossimo 


Vienna, 21 


Dopo 17 anni, reparti dello 
esercito austriaco sfileranno per 
la prima volta lunedì prossimo, 


26 settembre sulla. Ringstrasse 
€ marceranno poi sino alla Hei. 
denplatz, davanti all'ex palaz: 
20 imperiale, dove sì schiere 
ranno in formazione di parata. 

Le truppe verranno passate 
in rivista dal Cancelliere Raab, 
che rivolgerà loro un discorso. 
Questa sarà la prima sfilata del 
nucleo iniziale della guarnigio- 
ne di Vienna, formato da circa 
700 soldati del primo battaglio 
ne di Guardie di frontiera. 

La stampa viennese lancia 
nuovamente l'allarme per fl fat- 
to che l'Austria ha il più baso 
coefficiente di natalità fra tutti 
i paesi del mondo e Vienna il 
più basso coefficiente fra le 
grandi città, 

In Austria Îl coefficiente di 
natalità è disceso negli ultimi 
anni a meno di 15 per mille 
(15 nati vivi su 1.000 abitanti 
all'anno). 


RISPOSTA A CERTI VELENOSI ARTICOLI INGLESI 


L'Italia non pensa 
di flirtare con Mosca 


Assurde congetture. sul viaggio di Nenni in Russia 


Nessuna manovra. segreta 


alle spalle degli alleati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- Londra, 81 

I due milioni di lettori del 
giornale conservatore «Daily 
Mail» hanno appreso oggi — 
presumibilmente con una giu- 
sta misura di preoccupazione 

che «si preannuncia il flirt 
di un altro paese europeo con 
la Russia e con la neutralità». 
Il paese in questione sarebbe 
nientemeno che l’Italia, e il 
sintomo di questa finora inso- 
spettata disposizione ai flirts 
pericolosi da parte dél nostro 
paese sarebbe il viaggio di 
Nenni in Russia. 

La tesi esposta nell'articolo 
del corrispondente romano del 
giornale conservatore è tanto 
semplice da diventare sempli- 
cistica, anche se si basa su 
una premessa generale indub- 
biamente giusta, vale a dire 
sulla constatazione che la poli- 
tica sovietica, dal trattato di 
pace austriaco in poi, mira 
alla creazione di una «fascia 
neutrale che vada dal Circolo 
‘Artico al Mar Caspio». Quel 


——_z 


TRE RAPINE NOTTURNE NEL GIRO DI POCHE ORE 


BANDITI IN AUTO 
SULLE STRADE DI ROMA 


L’addetto a un distributore di benzina ferito 
in una sparatoria con gli audaci malviventi 


Roma, 21 

Tre rapine sono state com- 
piute la notte scorsa nel giro 
di poche ore da due malyiven- 
ti ai danni di un autista di 
piazza e di due addetti a di- 
stributori di benzina, uno dei 
quali è rimasto ferito da un 
colpo di pistola. 

Il tassista Lenoardo Leonar- 
donne ha raccontato alla poli- 
zia che alle 23 di ieri, i due 
individui sono saliti a bordo 
del suo tassì che stazionava sul 
piazzale dell'Opera, pregandolo 
di accompagnarli al centro. 
Giunto quasi a destinazione, il 
tassista sì vedeva puntare con- 
tro la pistola. I due giovani gli 
intimavano di portarli a Gen- 
zano. 

Giunti nella ridente cittadi- 
na dei Castelli, costringevano 
il tassista a fermarsi accanto 
a un distributore di benzina. 


Qui, armi alla. mano, facevano 
salire l’addetto a bordo. Questi, 


— 


LE INDAGINI PER 


IL DELITTO DEL LAGO 


Minuzioso interrogatorio 
della domestica amica della Longo 


Spunta un certo Ugo, tipo equivoco 


‘Roma, 21 
La Squadra Mobile ha sot- 
toposto questa sera a un mi- 
‘muzioso interrogatorio, che si 
è protratto dalle 19 alle 21.30, 
la domestica Lina Federico, 
rintracciata questa mattina a 
Caserta. La ragazza avrebbe 
dichiarato che Antonietta 
Longo le aveva fatto alcune 
confidenze sui rapporti intimi 
‘da lei avuti con un uomo. Di 
costui la Federico non ha sa: 
‘puto fare il nome ma ha for- 
nito elementi che dovrebbero 
essere sufficienti per la identi- 
ficazione 
Questa sera si è inoltre pre- 


sentato in Questura un uomo 
abitante nei pressi dello stabi- 
limento. romano della. Breda, 
che ha esposto ai funzionari i 

oi sospetti su un certo Ugo, 
da lui conosciuto, che sarebbe 
uno sfruttatore di donne e un 
frequentatore abituale di pen- 
ioni abusive nella zona di 
Termini, dove la Polizia sta 
ancora investigando, I funzio- 
nari inquirenti hanno preso 
in considerazione anche questo 
elemento, anche se non lo 
fanno ritenuto di fondamen- 
tale interesse per la soluzione 
del mistero: di Castelgandolfo. 


da Avezzano, veniva duramen- 
te percosso, alleggerito’ di quan- 
to aveva indosso, circa 17 mila 
lire, e abbandonato in località 
Magliana privo di sensi, in una 
strada deserta. 

Quindi al tassista è stato im- 
posto di dirigersi verso viale 
Cristoforo Colombo. Qui il Leo- 
mardonne veniva costretto a 
fermarsi davanti ad' un distri. 
butore di benzina. Erano qua- 
si le tre. L’addetto al distribu- 
tore, udito il rumore dell'auto, 
credendo trattarsi di un clien- 
te avanzava verso la macchina. 
L'espressione di terrore che ha 
Visto in faccia all'autista lo al 
larmava ma non faceva in tem: 
po a rendersi conto di ciò che 
stava avvenendo che uno dei 
due malviventi scendeva. dalla 
auto e, pistola alla mano, gli 
intimava di consegnare ‘l’in- 
casso. 

Il Mosca non si perdeva di 
animo e dava un colpo sulla 
mano armata del malvivente 
facendo cadere la rivoltella per 
terra. Prontamente poi rientra 
va nel chiosco e levava da un 
cassetto una pistola a tambu- 
ro. Era appena uscito e stava 
già per scaricare la sua arma 
quando uno dei due malviventi 
raccoglieva la pistola da terra 
e gli esplodeva due. colpi con- 
tro. Uno: si andava a confic- 
care nel legno della finestra 
del suo chiosco e l’altro lo col- 
piva alla guancia di striscio, 
Immediatamente il Mosca ri- 
spondeva con un colpo della 
sua pistola a tamburo e que 
sto dava il segnale ad una spa: 
ratoria che per puro miracolo 
non si concludeva con delle vit: 
time. 

Vista la mala parata, la de- 
cisione mostrata dal Mosca e 
considerato il rischio di un in- 
tervento di qualcuno richiama- 
to dalle esplosioni, i due ban- 
diti decidevano di’ fuggire. In: 
timavano con voce minace.osa 
al tassista di, scendere dalla 
macchina e di consegnare loro 
tutto il denaro che aveva in- 
dosso: circa 15 mila lire che co- 
stituivano tutto l'incasso della 
giornata, Il malcapitato autista 
non poteva far altro che obbe- 
dire. Dopodichè si dileguavano 
a bordo del tassì, diretti verso 
il centro di Roma. | * 

Poco dopo Arnaldo Mosca si 


recava a bordo di un’auto di 
passaggio all'ospedale di San 
Giovanni dove i sanitari dopo 
avergli medicato la ferita al 
volto, fortunatamente non gra- 
, 10 ricoveravano giudicandolo 
guaribile in dieci giorni. 

La polizia ha iniziato subito 
le indagini e le indicazioni for: 
nite dai tre rapînati sono tali 
da far presumere che non sa- 
rà difficile identificare i due 
banditi i cui connotati corri. 
spondono esattamente a quelli 
degli individui che l’altra sera 
hanno compiuto una rapina ai 
danni di un distributore di ben- 
zina della Via Casilina e saba- 
to sera ai danni di due fidan- 
zati al Fosso Centocelle. I due 
rapinatori sono stati così de- 
scritti dalle vittime: uno sui 
25:30, anni, bruno non troppo 
alto, vestito con un abito gri- 
gio di lana, senza cravatta, lo 
altro un po' più alto e attem- 
pato, bruno, vestito di celeste. 


FUGA DA RAGUSA 


di quattro jugoslavi 
Bari, 21 
Quattro jugoslavi hanno at- 
traversato l'Adriatico con una 
barca a remi e a motore. Fug- 
giti da Ragusa, hanno raggiun- 
to il porto di Mola ed hanno 
chiesto asilo politico alle auto- 
rità italiane. Si tratta di tre 
meccanici e di una donna: An- 
tonio Hodie di 27 anni, Damian 
Pavlovic 43, Vlado Gregic di 
26 e Maria Radis di 27, I fug- 
Ziaschi sono stati presi în con- 
segna dalla Squadra stranieri 
cella Questura che provvederà 
ad avviarli ad un campo rac- 
colta profughi, 


Motociclisti uccisi 


nei pressi di Latina 


Latina, 21 

Una macchina di Cosenza, 
che procedeva a forte velocità 
sulla statale 148, giunta al bi- 
Vio di Borgo San Michele noi 
pressi di Latina ha investito 
in pieno una moto con due 
‘persone a bordo uccidendole sul 
colpo. Le vittime sono state 
identificate per Trento Sposi 
di 35 anni da Cisterna di Lati- 
na e Vincenzo Venditti di 56 da 
Sezze Romano. 


benzina a triplice sinergismo 
bilanciata, desolforata, stabilizzata 
al punto di massima potenza 


84-86 N.0. 


che preoccupa più Londra è il 
fatto che dei progressi impre- 
visti siano stati fatti negli ul 
timi tempi dalla Russia, com- 
plice l’aspro dissidio anglo- 
ellenico su Cipro, in Grecia, 
dove. come constata anche il 
redattore del «Daily Mail», si 
è andata determinando una 
precisa tendenza dell'opinione 
pubblica verso la neutralità € 
il ritiro dalla NATO. 

Ma se la situazione greca, 
frutto peraltro. in buona” par 
te degli errori della, politica 
inglese nei confronti di Cipro 
(errori ripetutamente  denun- 
ciati da tutta la stampa bri- 
tannica) preoccupa giustamen- 
te il Governo di Londra e 
quello di Washington, l'affe: 
mare che il viaggio di Nenni 
a Mosca sia un «segnale di pe 
ricolo» (come annuncia il tito- 
lone del «Daily Mail:) giacchè 
l’Italia, covando evidentemen- 
te dei sentimenti di poca leal- 
tà verso i propri ‘alleati ‘della 
NATO, aspirerebbe ad un flirt 
con il Cremilino, è prova, di 
una mancanza di serietà gior- 
nalistica che, anche per un 
giornale come il «Daily Maib, 
non certo fra i meglio dispo- 
sti verso il nostro paese, ap- 
pare un po' esagerata! 

‘Secondo il corrispondente ro- 
mano del giornale conservato 
re «questo viaggio apparente. 
mente innocuo è molto sospet- 
to, e costituisce un’altra allar- 
mante manifestazione di una 
precisa tendenza di certi paesi 
della NATO verso il neutra- 
lismos. I due milioni di Ietto- 
ri del giornale saranno rima- 
sti ovviamente con l'impres- 
sione che il nostro Governo 
stia tramando chissà quali ma- 
novre segrete alle spalle dei 
propri. alleati. 

Al corrispondente del gior- 
nale inglese si può rispondere 
molto facilmente ricordando 
che, molto prima di Nenni, 
Attlee e Bevan andarono a Pe: 
chino a parlare con Mao, e a 
Mosca a parlare con Malenkoy, 
€ che prima ancora il Gover- 
no inglese riconobbe il Gover- 
no comunista cinese ‘e come 
allora nessuno dubitò certo 
della lealtà dell'Inghilterra ve 
50 i propri alleati (al di fu 
ri di Mac Carthy e socì) così 
è giustificato chiedere che da 
parte inglese ci si astenga dal- 
lo scrivere, come fa l’articoli: 
sta del «Daily Maile, che al'Ita- 
lia stia flirtando con ia Rus- 
sia». 

Detto questo, rimane soltan- 
to da segnalare, a beneficio so- 
prattutto. dell'autore dell'arti- 
colo, che Pietro Nenni non è 
segretario generale del partito 
comunista italiano» — come 
egli afferma nella terza riga 
del suo pezzo —, bensì presi- 
dente di quello socialista. Sia- 
mo davvero spiacenti per i 
due milioni di lettori del gior- 
nale! 


Arrigo Levi 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
Fdito dalla S. DT. 


AUVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers. servizio L. 10 


CUOCA media eta capacissi- 
ma offresi, Cass, 23879 A. UPI, 
DONNA offresi tutti lavori sta- 
bileto prestaservizi, Via Crispi 
17, calzolaio, 68429 A 
MEDIA età capace tutti lavo- 
ri escluso bucato, con referen- 
ze, una due persone offresi, 
Cassetta 23880 A_UPI, 
PRESTASERVIZI brava rac- 
comandata offresi per 3 volte 
settimana, Telef, 96314, 

68406 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA raccomandabile 
signora sola, cuoca, domesti 
che cerco. Zeidler, Machiaveili 
n.7, 68414 B 


DOMESTICHE friulane, slove- 
ne, istriane; cuoca, cameriera 
cercansi prontamente, Torre- 
bianca 41, Rosa, tel. 37419. 
2B 
PRESTASERVIZI brava stira- 
re 9-15 cercasi. Referenze. Giu- 
lia 11, porta 9. 68404 B 
PRESTASERVIZI cerco, reîe- 
renze. Indirizzo UPI 68384 B. 
RAGAZZA, donna giovane ca- 
pacissima giornata intera cer- 
co, Corso Garibaldi II, Emili. 
68423 B 
TUTTOFARE o giovane cop- 
pia disposta trasferirsi Geno- 
va per famiglia diplomatico 
straniero cercasi, Dettagliare 
offerte e referenze, Cassetta 10 
A, SPI, Genova, 6281 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A, PITTORE stanze cuci- 
ne moderne 5000, coloriture olio 
offresi. Largo Barriera Vec- 
chia, atrio giornali. 68358 G 
A.A-AA, PITTORE stanze ap- 
partamenti, verniciature, Tele- 
fono 90878. 69367 C 
PIANIACCORDATURE ripa- 
razioni, artisticamente perfet- 
te, garanzia (lunghissima). Sti- 
me, Prenotazioni, telefonando 
n. 41946. 68301 C 
PITTORE lavoro accurato, mi- 
nime pretese, Rivolgersi calzo- 
laio, Paduina 3. 48990 C 
PITTORI di appartamenti, 
stanze, cucine, verniciatura mo- 
bili offronsi, Telefonare 21483, 
i 68395 G 
TAPPEZZIERE offresi domi- 
cilio materassi poltrone. Geno- 
va 10, negozio, telefono 24540. 
68446 € 
15.ENNE seria, bella presenza, 
assolto biennali, stenodattilo- 
grafa offresi praticante ufficio 
o commessa seria Ditta, Cas- 
setta 23871 C_UP 
___——€@ 
CC Artigianato L. 20 


PERMANENTI complete tie- 
pide francesi 1000; Oreol Pa- 
Stel Gioiello Super Fulta bellis- 
sime. Salone Marisa, Terza Ar: 
mata 5, tel, 31589, ‘48982 CC 
PERMANENTI americane Li 
1200 complete, a ‘caldo 1000 
complete: Servizio primo ordi- 
ne, Salone Trieste, S. Cateri- 
na 8, tel. 37947. 49008 CO 
PERMANENTI novità 1956 
meravigliose L. 1200 compiete. 
Provate! Profumeria Salone 
Villa, Gallina 6, tel. 93922, 
48999 CC 
——________6 
D Offerte d'impiego L. 25 


CAPOSALA energica già pra- 
tica, stabilimenti, assume fab- 
brica caramelle. Posto stabile. 
Indicare referenze, posti occu: 
pati, scuole frequentate. Ca- 
sella. postale, 146, Gorizia, 
2889 D 
GAREZONA sarta uomo cerca- 
si. Via S. Caterina 8, 68454 D 
GIOVANE pratico pulitura e 
tintoria cerco, M. D'Azeglio 11, 
68434 DI 
GUADAGNERETE? lavorando 
vostro domicilio, Scrivere Fio- 
renza, via Benci 28/R, Firenze. 
6292 D 
GUADAGNERETE bene gior- 
nalmente proprio domicilio. 
Scrivere: Celli, Redi 23, Fi- 
renze. 6808 D 
LAVORANTE barbiere cerca- 
si. Salone Carucci, Carducci 12, 
68385 D 
MEZZA lavorante sarta donna 
cercasi; nom presentarsi se non 
capace. Piazza Cavana 3-III. 
68415 D 
NEGOZIO pelletterie riflette e- 
sclusivamente venditrice. billa- 
gue, primarie referenze, Cas: 
setta 23847 D UPI, 
PRATICA per tabacchi cerca- 
si. Cassetta 23881 D UPI, 
RAGAZZINA apprendista pel- 
licciaia assumo, Viale Mirama- 
re 19, pt., sinistra. 68392. D 
REDDITO immediato, lavo- 
rando casa, richiedendo Gui- 
da: Tecnical, via Tagliamento, 
Foligno. 6288 D 
SIGNORINA bella presenza 
pratica buffet cercasi, Scrivere 
Cassetta 23885 D UPI, 
STENODATTILOGRAFA per- 
fetta, possibilmente conoscenza 
lingue pronta assunzione cerca 
primaria industria, Inviare of- 
ferte Cass. 13557 D UPI, 
STIRATRICE perfetta mac- 
china o ferro cercasi, Ottime 
condizioni, Pulitura Grego, 
Diaz 8, Gorizia. 2838 D 
TAGLIATRICE pratica mod 
li in carta e sartoria cercasi; 
cointeressenza da stabilire. 
Cassetta 23867 D_UPI, 


E Rich. camere, pens. I 


CAMERINO vuoto comodo ci- 
cina cerca pensionata statale, 
Pozzani, Ghirlandaio 34. 

68393 E 
——_—_—_—_—_—_______________<@€É6 
F_Off. camere epens. L. 25 


A. ELEGANTE ingresso scale 
affittasi distinto signore. Indi- 
rizzo UPI 68402 F. 

CAMERA. mobiliata pulita af- 
fittasi serio, stabile, Milano n. 
T-IV, destra, 68431 F 


SUPERSPRINT 


il supercarburante a triplice sinergismo 
per motori ad alta compressione 
bilanciato, desolforato ora potenziato a 


Usate. olio lubrificante. apilube: EXTRA antiossidante fetergente 


CAMERA mobiliata affittasi 
distinto, escluso donne, Galileo 
24-1, sinistra, 68394 F 
CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno telefono vitto abbondan- 
te affittasi. Telefonare 36614, 
68421 F 
CAMERETTA mobiliata soleg- 
giata aifittasi donna seria. 
Piazza Vecchia 41 68400 E 
CAMERETTA mobiliata cen- 
tro affittasi. Ind, UPI 68450 F. 
MATRIMONIALE bellissima, 
grande, comodo cucina affit- 
tasì, Roma 17-II, destra. 
o 68407 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi, P, Goldoni 101, 
porta 1, 68408 P 
MOBILIATA telefono, unico 
subinquilino affittasi’ distinto, 
Cologna 12, porta 5. 68439 E 
MOLMILIATA centro per uffi- 
cio, teletono, affittasi, Indiriz- 
20 UPI 68441 F. 
MOBILIATA bellissima, ba- 
gno, tranquillità affittasi. Via 
Buonarroti 27-I, porta 7. 
68389 FP 
MOBILIATA bella affittasi a 
persona sola, Kandler S8-UIL 
porta mezzo. 68390 E 
MOBILIATA affittasi signore 
solo, Via Coroneo 9-IV, destra. 
68396 F 
MOBILIATA vuota, centrale, 
telefono, acqua corrente affit- 
fasi distinti presso sola, Indi- 
rizzo UPI 68401 F, 
STANZA bellissima ogni con- 
fort affittasi uno due amici. 
Genova 11-I, Bonetti, 68437 F 
STANZE tre, ingresso libero, 
paraggi piazza Venezia affit- 
tansi Ufficio, Telefonare pome- 
riggio 95001. 68432 F 
SHANZINO centrale primo pia- 
no affittasi solo dormire, esclu- 
se donne, Telefonare 31865, 
68440 T° 


G Istruzione L. 25 


A.A.A, CORSI Enenkel, Bat! 

sti 22, tel, 38800, Medie, Avvia- 
mento, Istituti, Licei, Ma 

strali. Maestre asilo, Diurni - 
serali. Ricupero anni perdul 

Dattilografia, Stenografia, Co; 

tabilità, Lingue, - Traduzioni, 
Informazioni ininterrottamen- 
te dalle 8 alle 21, A Monfalco- 
ne Enenkel, soltanto via Boito 
10 (Porto), tel. 3059. 68372 G 
A. DATTILOGRAFIA, steno- 
grafia, contabilità: 2 mesi (lire 
3.500). Istituto Specializzato. 
ICCO: Teatro 1, 48965 G 
SIGNORINA. perfetta inglese 
ber conversazione un'ora al 
giorno cerco. Cass. 1010 G UPI, 


H Oggetti smarr, rinv. L. 25 


LIBRETTO circolazione auto- 
carro O.M, smarrito. Mancia 
riportandolo Garage Stadio, S. 
Anna, 68438 H 
6 


I Off.appart. bott. L. 25 


A. APPARTAMENTO grande 
centralissimo adatto ufficio, la- 
boratorio, sartoria ecc., libero 
subito, due entrate cedesi affit- 
tanza, Informazioni Torrebian: 
ca 24. 68424 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
stanzetta centro 21.000 affitto 
più compenso; altro 2 stanze 
12.000 affitto 350.000 com- 
penso; stanza stanzetta subaf- 
fitto presso sola. centro 17.000 
affittansi, Commerciale 3, A- 
genzia. 68443T 
APPARTAMENTO casa nuo- 
va perfettissimo 2 camere cu- 
cina termobagno telefono pog- 
giolo ascensore bellavista affi: 
fasi 15-18.000 compensando. Te- 
lefonare 49310, ore 12-30-13.45. 

68426 I 
APPARTAMENTO tricamere, 
bagno, paraggi Piccardi, soleg- 
giato affittasi. ATC, Goldo- 
ni nl 601 
CAMERA cameretta cucina ri- 
postiglio, bagno, giardino, te- 
lefono, possibilità garage affit- 
to periferia prelevando mobi- 
lio. Telefonare 33752, 68405 I 
SAPPADA (Dolomiti) affitta- 
si villa nuova, anno intero ad 
associazione o' comunità, adat- 
ta anche pensione, posizione 
incantevole, 15 stanze, 2 cuci- 
ne, 2 bagni, acqua calda fred- 
da, termosifone; vicinissimo 
sciovia. Rivolgersi: Pietro Gal- 
ler, Soravia, Sappada. 2894 I 
STANZE quattro bagno cuci- 
na riscaldamento autonomo 
stabile nuovo ottima. posizione 
affittasi. Telefonare 13-15, n. 
31545. 48967 I 
STUDIO. fotografico, piccolo 
prelevamento inventario affit- 
to pressi Garibaldi, Alabarda, 
S. Spiridione 6, 68448 I 


ch. appart, bott. L. 25 


APPARTAMENTO 34 stanze 
centrale, signorile, I piano 0 
ascensore, riscaldamento cer- 
casi. Inintermediari, Telefona- 
re 94697, mattina, 68386 L 
APPARTAMENTO tre-quattro 
stanze cerco in affitto, Telefo- 
no 95951. 68452 L 
CAMERA cameretta cucina: 
compenso, Cass, 23882 L UPI. 

QUARTIERE bicamere cuci- 
na cercasi eventualmente ce- 
desi portineria, Indirizzo UPI 
68433 L, 


{ | 5.000, 


Giovedì, 22 settembre 1955 


M Vendite d’occas, L. 25 


ABITI mantelli signorina snel- 
la usati vendonsi prezzo con= 
veniente, Telefonare 95482, 
68425 M 
CUCINE economiche Becchi la 
grande marca di fiducia, nuovi 
arrivi, prezzi ribassati. Magez- 
zino, via Sannicolò 11. 68234 M 
ELNA macchina per cucire 
svizzera portatile elettrica, so- 
lo da Crasso, Galleria Rossoni; 
MACCHINA cucire Singer c0- 
casione, altre nuove Necchi 
mobiletto lire 59.000 in poi con 
garanzia. Insegnamento, rica- 
mo gratuito, Tullio Natale, 
Battisti 12; Monfalcone; Corsu 
28; Cervignano, via Roma 43, 
48783 M 
MACCHINA Singer 10.000, nuo- 
va mobiletto ricamo 38.000, zig- 
zag, garanzia, facilitazioni. Via 
Roma 17, pianoterra, 68428 M 
MACCHINA. cucire Dirkoff 16 
mila trattabili vendo occasio- 
ne, Bernini 7. 68409 M 
MACCHINE Singer diversi ti 
pi 6000 in poi; lussuose nuoye 
38.000, zig-zag occasione, Faci- 
litazioni, Ritiransi usate, rimo- 
dernature convenienti. Maioli 
ca 13-11, 68451 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, motorini, mac 
chine ufficio, fotografiche, fi- 
sarmoniche, dischi, casalinghi. 
«Bazar», Bramante 1, 53 M 
OLIVETTI macchina per scri 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, tel, 23477, 2857 M 
PELLICCE persiano 180.000 in 
poi, castorino 180.000; altre pri 
giate, comuni, modelli recenti: 
simi. Riparazioni, guarnizioni. 
Prezzi bassi. Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16-I11, 68422 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, © stracci  acquistansi, 
Vittori, Carpison n. 20, telefo: 
no 38008. 66N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti: 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900. 67340 N: 
FERRO, metafli, macchin 
Demolizioni, riutilizzi. Mas 
mo realizzo. FERCO, via Pic- 
cardi 47, telefono 95633, 
68211 N° 


INN Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 15.000, 
altri tre quattro porte, doppi. 
Librerie, bar, scrivanie, tavoli, 
sediame. Mobiletto, lettistipo, 
Reti Regina, suste imbottite. 
Divanoletti 12.000; materassi 
2.800; lettini 5.000, Carrozzine 
Salotti 45.000, Assorti- 
mento attaccapanni, laccati 
imbottiti. Cucine 85.000, Matri- 
moniali; mobili singoli. Famo- 
si materassi Permafiex. Tara- 
bochia 6, 68865 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta, Conti 10, laterale Gratta 
élo: cucine, camere, pezzi 
singoli, ordinazioni in genere. 
Vendita rateale. 29 NN 
CAMERA vendesi 60.000 trat- 
tabili, partenza Australia, Bo- 
nomea 45, pt, (Gretta). 
68397 NN 
CUCINE camere tinelli, divani. 
letto, poltroneletto, attaccapan- 
ni, carrozzine: «Polli», D'An- 
nunzio 26, Petronio 32. 
12345 NN 
MOBILI tutti tipi, anche pez- 
zi singoli. Facilitazioni paga- 
mento, Pascoli 88. 1 NN 
PIANINO germanico primaria 
marca vendesi rara occasione, 
Carducci 32 secondo. 2 NN 
PIANINO ottimo, incrociate, 
piastra occasione cedesi, Ros- 
setti 49, porta 17. 68418 NN 
PIANO Bésendorfer, matrimo- 
niale, cucina vendonsi, T'elefo- 
no 28175, 68411 NN 
STANZE letto pranzo salotti 
antichi. ‘soprammobili mobili 
singoli oggetti diversi compe- 
ro, Telefonare 47878, 
68353 NN 


[6] Commerciali L. 35 


CANARUTTO, via Torri 2. As- 
sortimento orologeria. ‘orefice- 
ria. Massima garanzia titoli. 
Compra, scambia. Riparazioni 
garantite, prezzi modici, 
2764 O 
FIDANZATI da Stermin tro- 
verete în meraviglioso assorti- 
mento anelli con brillanti a 
prezzi convenienti. Via Maz- 
zini 40, 620 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef. 20445, 
620 


@ Auto, moto, c L. 40, 


A. FIAT 600 vendesi a priv: 

to, Telefonare 35138. 68420 Q 
ABBIAMO in vendita Fiat Bel- 
vedere, Giardinetta, 500 C, 1400, 
1100, Via Udine 21/ 68442 Q 
ASSISTENZA agli automobili- 
sti per tutte le pratiche rela- 
tive a trasferimenti di proprie- 
tà svolge rapidamente Agenzia 
«Julia», piazza Tommaseo 2, 


68410 Q 


AUTOAGENZIA B. Catania 
vende 1100/103, 1100 B, Belve- 
dere 52-54, Scambia, rateazi 
ni. Geppa 8, tel, 29714. 88 Q 
AUTOMOBILISTI! Pneumati- 
ci Michelin, Ceat, tutte le mi- 
sure, pagamento sei mesi, Feli- 
ce Venezian 25, 68412 Q 
FIAT 600, 1100: TV, 1100/1083, 
108 Famigliare, 1100 B, Belve- 
dere,:500 ©, Aprilia, Via Geno- 
va 21, Ban, 68449 Q 
GIARDINETTA metallica, 
Fiat 600 vende privato. Tele- 
fonare-94657, 68399.Q 
MOTO B.S.A. ex militare ac- 
Quisterei anche selrelitto pur- 
chè targata. Telefonare giove- 
dî, dalle 15 alle 16, n, 92239, 
68430 Q 
MOTOGUZZI 250! Aironturi- 
smo 349.000; Sport 364.000, Con- 
segne, Fabio Severo 18. 
500 C' trasformabile anno 1954 
acquisto contanti da privato, 
Autonoleggi Franco, Canalpic- 
colo 2, 68435 Q 
600 muova vendo, consegna im- 
mediata, Telefonare 49224. 


R_ Cap. soc.cess.az. L. 50 


AR. trattoria con 
cenza superalcoolici, alcolici, 
gelateria, Totip vendesi. Nuo- 
Va, costruzione angolo Rosset- 
ti-Pascoli, 125 mq. nove fori. 
Telefono: 38572. 68408. R 
GERENTE bar Circolo priva- 
to cercasi, Cassetta 1781 R UPI 
TRATTORIA bar buffet panos! 
ramico quartiere terreno 5000 
mq, coltivato vendita o combi: 
nazione. Tel. 36106, 48983 R_ 
50.000 urgonmi 1 mese; garan- 
zia, Cassetta 23876 R_ UP! 


S_Case, ville, terreni L. 50 


A.A. ROSSETTI angolo Pa- 
scoli inizio costruzione ottobre 
condomini signorili 3-4-5 stan- 
ze. Poggiolo, doppi servizi, 2 ri- 
Postigli, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, Soleggiatissimi, 
vista libera, Piano attico 7 
stanze. Parziale mutuo decen- 
nale, Anche Aldisio concesso 
1954-55, Impresa costruzioni 
Vianova, via Filzi 15, telefono 
38572, ore 16-20. 68408 S 
A.A, INIZIATA costruzione 
(Campi Elisi) appartamenti 
condominio 8 stanze, cucina, 
ripostiglio, bagno installato, 2 
poggiuoli Lire 2.800,00; altri 
2 stanze eguale confort Lire 
2,500,000, Mutuo 50%. Prenota- 
zioni: Corso Garibaldi 11, A- 
genzia «Service», eeu4 S 
APPARTAMENTI prossima 
consegna via Romanin, tre, 
quattro stanze, lussuosi, doppi 
servizi, garage, giardino ven- 
donsi, Brunetti Romanelli, 
piazza Borsa 4. 68416 S 
APPARTAMENTI due, tre, 
quattro stanze, tinello, Costru- 
zione moderna, Rossetti 80, 
consegna. giugno 1956 vendon- 
si, Brunetti Romanelli, piazza 
Borsa 4, 68417 S 
APPARTAMENTI 2-3-4 stan- 
ze in costruzione diverse posi 
zioni, altri pronti anche occu- 
pati vendiamo massime facili- 
tazioni, Torrebianca 24, 

68427 S 
APPARTAMENTI 1-2 stanze 
bagno in condominio liberi for- 
ti facilitazioni pagamento ven- 
de Agenzia «Julia», piazza 
Tommaseo 2. 68410 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio liberi 3-4 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento antonomo 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4, 

68452 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati 165.000, 215.000, 265 
mila, 365.000, Carli, Sì Mauri- 
zio n. d 68452 S 
APPARTAMENTO 2° stanza 
grande soggiorno 5x6, cucinino 
centro 1.400.000 vendesi. Com- 
merciale 3, Agenzia, 68443 Sì 
APPARTAMENTO o casetta 
purchè posizione acquisto, Cas: 
setta 28886 S'UPI, 
CASA 2 quartieri campagna 
vendesi Roiaro, Indirizzo UPI 
68398 S. 
CONDOMINIO liberi occupati, | 
ville vende Amministrazione 
Velicogna, Coroneo 29. 88447 S 
CONDOMINIO perfetto, 3 stan- 
ze accessori, pressi piazza 
Scorcola vendo occasione, par- 
tenza. Alabarda, S, Spiridione 
n. 6, 68448 S 
OPICINA: villa 45 stanze si- 
gnorile acquisto contanti, Te- 
lefonare 93520, 60 S 
TERRENO 4000-6000 ma. peri- 
feria, pianeggiante, acqua, lu- 
ce, gas nelle vicinanze, cerca- 
si. Cassetta 23873 S UPI 


L. 60 


impiegato 
sposerebbe ‘distintissima indi- 
pendente. Cass: 28874 U ‘UPI. 


Vv Diver: L. 50 


TUTTI i documenti rell 
vi a rilasci o rinnovi passapor- 
ti, nonchè copisteria, circolari 
ciclostile presso Agenzia «Ju- 
lia», piazza Tommaseo 2, 
68410 V 
STERMIN: argenterie, posate. 
articoli. da regalo, prezzi con 
venienti. 62V 
TOMBA per una salma perio- 
do provvisorio tre anni cercasi, 


Matrimoniali 


Telefonare 26809, 68436 V 


ANONIMA PETROLI ITALIANA 
raffineria di Ancona 


